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Agendo sul file SETUP.EXE si avvia la procedura di
installazione di Pdf995, durante la quale non

vengono visualizzate informazioni sullo stato di
avanzamento dell’operazione. Al termine il brow-

ser web mostra una pagina HTML con la conferma che
il software può essere utilizzato inviando documenti alla
stampante virtuale PDF995. In START/IMPOSTAZIONI/STAMPANTI

compare quindi il driver per creare file PDF, che appare
come se fosse una periferica reale, quindi è accessibile da
qualunque applicativo, per esempio Word o Power Point. 

Poiché PDF995 è identificato da Windows come se
fosse una stampante può contare su un PANNELLO

DI CONTROLLO che dispone di tutte le impostazioni
di base relative alla generazione del file in formato

PDF. In CONDIVISIONE si può attivare la condivisione del
driver sulla rete, in modo che il programma possa essere uti-
lizzato anche in remoto, mentre in IMPOSTAZIONI PERIFERICA si
possono personalizzare le opzioni di creazione, come il tipo e
la dimensione dei font, il layout del documento, il formato e la
memoria destinata all’operazione.

Per realizzare un file in formato PDF è sufficiente
mandare in stampa un documento dal software in

cui si sta operando. Per esempio, aprite una pagina
in Internet Explorer e selezionate il comando di

stampa della pagina. Nella finestra di dialogo seleziona-
te la periferica PDF995 quindi, agendo su STAMPA, vi verrà chie-
sto dove volete salvare il file. A questo punto selezionate una
cartella e inserite il nome del documento che avrà estensione
PDF. In pochi secondi verrà generato il file che può essere
aperto e visualizzato con Adobe Acrobat.

PDF995, usato da solo, è idoneo per usi generici e
per creare velocemente file PDF, ma non offre

opzioni avanzate per personalizzare i documenti,
che vengono mantenuti nel layout originario. Per

espandere le funzionalità, che in origine sono sostan-
zialmente identiche a quelle di una stampante, è necessario
utilizzare il software accessorio Pdfedit995. Per avviarlo agite
sull’omonimo file eseguibile: verrà visualizzata l’interfaccia in
inglese composta da più schede, che contengono le imposta-
zioni e le opzioni per creare i PDF.
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In COMBINE l’unica opzione presente permette di
accodare i nuovi documenti mandati in stampa a

quelli generati precedentemente. In questo modo
viene generato un unico file PDF. Questa opzione si

rivela particolarmente utile per raggruppare documenti
correlati tra loro, per esempio pagine diverse di uno stesso
sito web. È utile anche per creare PDF con documenti prove-
nienti da applicazioni differenti, come Word, Excel e Internet
Explorer e da altri file PDF, semplicemente mandando in stam-
pa su PDF995 pagine intere o anche porzioni di testo.

In AUTOLAUNCH, selezionando la prima opzione AUTO-
MATICALLY DISPLAY PDF AFTER PRINTING, il PDF viene
aperto e visualizzato al termine della sua creazione

utilizzando il software preposto, per esempio Ado-
be Acrobat. È interessante anche la seconda voce che,
se abilitata, invia il file al programma di posta elettronica

predefinito in Windows e lo allega a una nuova e-mail. Una vol-
ta attivate, queste opzioni vengono applicate a ogni oggetto
creato con PDF995, perciò si consiglia di selezionarle e disatti-
varle a seconda dell’esigenza.

In ROTATE si trova una delle funzioni più utili, poiché
permette di ruotare le pagine per visualizzarle in

modo ottimale. Selezionando di ruotare quando
necessario (la prima opzione in alto, che è attiva di
default), i documenti vengono adattati solo quando

serve, per esempio con le presentazioni di Power
Point. Impostando di non utilizzare questa funzione il PDF vie-
ne generato rispettando il documento di partenza, e l’eventua-
le modifica è lasciata all’utente. Selezionando ROTATE ALL PAGES

tutte le pagine vengono ruotate di 90 gradi.

La scheda AUTONAME comprende le opzioni per asse-
gnare un nome al documento stampato con

PDF995. Lasciando selezionata l’opzione di default
(la prima in alto) viene proposta la finestra per

inserire percorso e nome del file. Abilitando la voce di
centro, invece, viene assegnato un identificativo generico ai
PDF memorizzati di default nella directory PDF995/OUTPUT.
Con l’ultima opzione viene proposta una finestra per inserire
un nome di file unico applicato a ogni documento creato: una
funzione utile per le procedure automatizzate.
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In PAGE SIZE si modifica il layout di pagina utiliz-
zato per realizzare i PDF. Si consiglia di lascia-

re invariate le opzioni presenti (foglio A4), sal-
vo esigenze differenti. Invece in FONT l’unica

opzione disponibile è quella per abilitare i PDF di
livello 1.3, che genera file più voluminosi ma con una qualità
superiore per i caratteri. Disabilitando questa voce si otten-
gono documenti con una minore occupazione sul disco fis-
so, ma i font originari possono essere sostituiti con altri
scelti dal software.

Con BOOKMARK si può organizzare l’ultimo PDF realiz-
zato inserendo un segnalibro per accedere diretta-
mente alle pagine. Agendo sul pulsante ADD BOOK-

MARK viene visualizzata la finestra di dialogo per inse-
rire un identificativo che viene visualizzato nel pannello

di Acrobat. I collegamenti possono essere ramificati mediante
il tasto ADD CHILD, cancellati con quelli REMOVE BOOKMARK e CLEAR

ALL BOOKMARK, oppure salvati selezionando il comando SAVE

BOOKMARK LIST. Agendo sul pulsante in calce si applicano le
modifiche all’ultimo file PDF creato.

PdfEdit995 permette inoltre di personalizzare i
PDF con informazioni aggiuntive. In CONFIDENTIAL

si può inserire un testo di dodici caratteri nell’ulti-
mo documento creato. Per esempio, si può digi-

tare “privato” e agire sul questo pulsante per avviare
la procedura che include la scritta come sfondo. In LINKS si
assegnano degli URL a frasi o parole presenti nel documen-
to. Infine, agendo su CONVERT TEXT TO LINK si abbina al testo il
link digitato, mentre su AUTO CONVERT URL’S TO LINK consente di
assegnare equivalenti URL agli indirizzi web.

Con Pdfedit995 si possono eseguire operazioni sul
testo inserito nei PDF grazie alle funzioni presenti
in TEXT. Il pulsante EXTRACT TEXT FROM THE LAST

DOCUMENT PRINTED permette di estrarre il contenuto
scritto all’interno dell’ultimo documento generato con

PDF995. Il testo viene visualizzato con Notepad, corredato
dai caratteri di controllo. Utilizzando invece GENERATE AUTO-
SUMMARY OF EXTRACTED TEXT si ottiene un riassunto del PDF, che
viene poi visualizzato in formato TXT. Il risultato è di buon
livello anche con i documenti in italiano.
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Tra le funzioni più interessanti figura la possibilità
di salvare i documenti sottoforma di immagini
(IMAGE). La conversione avviene sull’ultimo file

generato, che può essere trasformato in JPEG,
JPEG in bianco e nero, PCX, PNG, TIFF e bitmap. La

risoluzione varia da 1 a 1.200 pixel per pollice e la qualità è
bassa, media o alta. Un buon compromesso è garantito dai
parametri di default, mentre una densità di punti e una risolu-
zione inferiore possono essere ideali per la pubblicazione sul
web o per generare file più compatti. 

Nascosta nella scheda BATCH si trova l’utile funzione
per attivare direttamente da Microsoft Word sia

PDF995 sia l’editor. Innanzi tutto è necessario
assicurarsi che nel software di Microsoft, in STRU-
MENTI/MACRO/PROTEZIONE, sia impostato il livello

medio o basso. Quindi in Pdfeditor995 abilitate la voce
ADD PDF995 BUTTONS TO MICROSOFT WORD TOOLBAR. All’avvio di
Word verrà visualizzata una nuova barra degli strumenti conte-
nente i link all’editor e al driver di stampa per creare diretta-
mente i file in formato PDF. 

La funzione BATCH è utile per convertire più file in
una volta sola. Con il pulsante ADD FILE si selezio-

nano i documenti con estensione DOC, XLS e PPT
da trattare, ma prima di procedere dovrete assicu-

rarvi di avere impostato la stampante PDF995 come
predefinita. Da START/IMPOSTAZIONI/STAMPANTI agite con il tasto
destro del mouse sull’icona di PDF995 e scegliete il comando
IMPOSTA COME STAMPANTE PREDEFINITA. A questo punto in Pdfe-
dit995 fate clic sul pulsante per convertire tutti i file seleziona-
ti in altrettanti PDF.

Per completare la creazione del documento PDF si
possono inserire anche i numeri di pagina. L’ope-

razione viene eseguita automaticamente tramite il
pulsante presente nella scheda PAGE NUMBER: viene

trattato l’ultimo file creato, che però non deve risultare
aperto da altri software. Infine, si può aggiungere dalla scheda
STATIONERY un’immagine di sfondo. Il primo pulsante permette
di creare un formato utilizzabile, mentre IMPOSE STATIONERY ON

LAST DOCUMENT PRINTED consente di applicare lo sfondo all’ulti-
mo documento creato.
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Per cifrare i documenti è necessario utilizzare lo
strumento accessorio SIGNATURE995.EXE. La pri-
ma volta che si avvia il file eseguibile bisogna

creare un certificato di autenticazione: inserite i
dati richiesti e agite su OK. A questo punto si possono

crittografare i documenti da ENCRYPTION. Inserite la password
per proteggere il file, quindi fate clic sul pulsante ENCRYPT THE

DOCUMENT. Verrà creato un certificato digitale con lo stesso
nome del file crittografato che contiene tutte le informazioni
di protezione.

I file creati con PDF995 possono essere attestati
mediante firma elettronica. In SIGN, con SIGN THE

DOCUMENT, viene generato un certificato con
nome derivato da quello del documento originario.
Viene inoltre creata una copia del file PDF, con la

sigla SIGNED per diversificarlo da quello originale non
firmato digitalmente. Attivando l’opzione SECURESIGN non verrà
applicata al documento solo la firma elettronica: contestual-
mente lo stesso file potrà essere protetto e crittografato
mediante password.

Il comando per eseguire l’operazione inversa si tro-
va nella scheda DECRYPTION. Dopo avere seleziona-
to il file crittografato da riportare alla normalità,

digitate nell’apposito campo la password utilizzata
per proteggere il documento, quindi agite sul pulsante

DECRYPT. Affinché la procedura venga completata senza pro-
blemi è necessario che il certificato elettronico associato al
PDF non sia stato cancellato, in caso contrario il file risulta
inutilizzabile. Al termine viene creato un nuovo file PDF che
può essere aperto liberamente.

Per rafforzare l’affidabilità dei file con firma digi-
tale si può applicare un secondo certificato a un
documento già contrassegnato. Basta utilizzare

il bottone presente nella scheda CO-SIGN, selezio-
nando una firma elettronica differente da quella già

usata. Invece, per verificare da chi proviene il certificato e
qual è la sua validità si può utilizzare la funzione contenuta
nella scheda VERIFY. Da un file di firma elettronica vengono
estratte le informazioni sul possessore, sulla certificazione e
sui metodi di crittografia.
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contenute nelle proprietà degli ele-
menti è possibile generare un
rapporto nel formato deside-
rato; nell’esempio, un file .xls.
Un clic su SALVA e il report sui
costi è automaticamente
generato. Il foglio di calcolo
appena creato, che contiene le
proprietà relative agli elementi dei
bagni, può essere modificato, partendo per
esempio dalla formattazione di tipo valuta
per l’area dati e dal calcolo dei totali. 

REALIZZARE LA PLANIMETRIA
Prima ancora dei costi, però, dovete essere
in grado di realizzare una planimetria.
All’interno del file Visio.zip (nel SERVICE

DISC) sono presenti tutti i file necessari per

progettare i bagni, definire le proprietà e
calcolare le spese da sostenere. L’obiettivo
in questo caso è il rifacimento dei bagni e
Visio agevola notevolmente il compito ai
neofiti grazie alla vasta scelta di forme già
pronte per l’uso e personalizzabili che pos-
sono essere inserite nella planimetria con

una semplice operazione di drag-
and-drop. Anche per il calcolo
dei costi le informazioni relative
agli oggetti che compongono
una stanza devono essere prese
in considerazione e modificate

creando dei “master” con pro-
prietà personalizzate specifiche.

Per l’esercitazione sono stati aggiunti
dei campi supplementari come PREZZO,
INSTALLAZIONE e ZONA. Tutti gli elementi
possono, naturalmente, essere duplicati
per essere successivamente adattati a un
altro ambiente. Potrete, così, modificarne
il colore, la dimensione o la forma senza
rischiare di compromettere le impostazio-
ni standard del programma. 

SENZA SORPRESE
Come accennato, Visio permette anche
di creare dei rapporti per ottenere una

visione globale delle
spese da sostenere. Un
procedimento guidato
semplifica la definizione
delle informazioni da
includere. Selezionate il
comando RAPPORTO dal
menu STRUMENTI,
quindi, scegliete NUO-
VO. Il primo passo
riguarda la scelta delle
forme da includere nel
rapporto. 

Esistono due opzioni:
tutte le forme del docu-
mento o solo quelle del-

la pagina corrente. Nello specifico caso,
poiché si desidera limitare la selezione
ai soli elementi dei bagni, la seconda
opzione appare più opportuna. Una
volta che avrete definito gli elementi e
le relative informazioni da esportare
nel rapporto, non vi resterà che sceglie-
re le funzioni da applicare al report e
generarlo. - Silvia Ponzio

Avere i muratori in casa proprio
non vi alletta. E poi c’è anche
l’architetto per il progetto, e i
bagni hanno davvero bisogno di

cambiare look. Prima di arrendevi, prova-
te a dare forma ai vostri progetti e a calco-
larne i costi. Non è necessario essere degli
esperti per progettare la propria casa: la
quinta lezione Information Worker
(www.microsoft.com/italy/informa-
tionworker) di Microsoft su Visio
Professional 2002 potrebbe darvi qual-
che spunto. Visio offre, infatti, una gran-
de scelta di modelli per iniziare a dare
forma alle proprie idee in fatto di architet-
tura e arredamento. All’apertura, un
riquadro posto sulla sinistra elenca tutte le
categorie disponibili dove ogni modello
reca una breve descrizione. Per l’esercita-
zione, Microsoft ha predisposto una pla-
nimetria di un appartamento per guidare
nel rifacimento di due bagni. Le variabili
che entrano in gioco quando decidete di
intervenire per migliorare la vostra casa
sono numerose. Una di queste è certa-
mente il costo dei materiali e della mano
d’opera. Per evitare di “sforare” un even-
tuale budget, Visio Professional 2002 per-
mette di esportare le informazioni relative
agli elementi all’interno di un file Excel in
modo da ottenere un riepilogo dei costi.
Ogni elemento presente
nella planimetria ha,
infatti, delle proprietà:
alcune sono standard e
altre da definire, come per
esempio il prezzo. La
FINESTRA PROPRIETÀ PER-
SONALIZZATE offre una
visuale rapida delle infor-
mazioni dei vari oggetti. 
Grazie alle informazioni

Architetti per un giorno
Dalla realizzazione di una planimetria al conteggio delle
spese. Il quinto appuntamento con Information Worker,
in collaborazione con Microsoft, vede protagonista Visio
Professional 2002 alle prese con il rifacimento di due bagni

SERVICE DISC
NEL

Visio Professional 2002 consente 
di generare dei report a partire 
dalle proprietà degli elementi 

Non sono richieste 
particolari conoscenze
tecniche per realizzare

una planimetria
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L a conoscenza approfondita del
sistema operativo Windows vi
permette di utilizzare il computer
anche per fare operazioni che, a

prima vista, sembrerebbero compito di
applicativi specializzati, sviluppati appo-
sitamente e, pertanto, costosi. Sono i
programmi di questo tipo che vincolano
le modalità di navigazione e obbligano
all’utilizzo secondo i canoni determinati
dallo sviluppatore. 

Supponiamo che dobbiate realizzare
una presentazione in Flash e che questa
debba girare in macchine posizionate in
locali pubblici: l’accesso deve essere limi-
tato, in modo da impedire interventi da
parte di persone non autorizzate. Bene,
una piccola modifica al Registro di con-
figurazione di Windows XP farà in modo
che, all’avvio del sistema, si apra una sola
applicazione e siano disabilitate tutte le
ulteriori possibilità di intervento da par-
te di terzi. Se avrete poi l’accortezza di
sviluppare degli applicativi che richieda-
no solo l’utilizzo del mouse per inserire
dati, avrete creato un software pressoché
impenetrabile: vi basterà staccare fisica-
mente la tastiera dal computer per impe-
dire combinazioni di tasti che possano
superare le protezioni software.

Innanzitutto avrete la necessità di avere
un file eseguibile che contenga tutto il
necessario per funzionare in modalità
standalone. Se avete sviluppato un appli-
cativo in Flash, potrete utilizzare la possi-
bilità di salvare il programma in formato
eseguibile, fondendo assieme applicazio-
ne e player di Flash, facendo clic su
FILE/IMPOSTAZIONI PUBBLICAZIONE, sele-

zionando poi la scheda FORMATI e appo-
nendo quindi il segno di spunta sulla
voce PROIETTORE PER WINDOWS. Se,
invece, quello che volete fare girare sulla
postazione multimediale è la versione off-
line di un sito in HTML, allora potrete
utilizzare un software freeware facilmente
scaricabile in Internet (per esempio, dal
sito www.jansfreeware.com/jftools.htm)
e che consente di creare dei file standalo-
ne eseguibili. Una volta che ne disponete,
vi basterà fare clic su START/ESEGUI, digi-
tando poi REGEDIT e cercando la chiave
HKEY LOCAL MACHINE\SOFTWARE\MI-
CROSOFT\WINDOWSNT\CURRENTEVER-
SION\WINLOGON. Come potrete vedere
all’interno c’è un valore stringa chiamato
SHELL, sostituite la voce EXPLORER.EXE

con il percorso del vostro file eseguibile,
uscite dal Registro di Configurazione e
riavviate il pc.

Vedrete che non
verrà caricata l’inter-
faccia di sistema (con
indubbi vantaggi an-
che nella velocità di
esecuzione), ma solo
il vostro applicativo.
A questo punto po-
trebbe sorgere il
dubbio di come fare
per ricreare la situa-
zione iniziale. Nes-
sun problema: vi
basterà ripristinare il
collegamento con la
tastiera e premere i
tasti CTRL+ALT+DEL.

A questo punto si aprirà la finestra della
PROTEZIONE DI WINDOWS, selezionate la
voce TASK MANAGER e, nella finestra TASK

MANAGER WINDOWS, fate clic su
fILE/NUOVA OPERAZIONE (ESEGUI…),
digitando poi REGEDIT.

Cercate la chiave precedentemente
indicata e cambiate il valore della stringa
SHELL in quello originario, ossia EXPLO-
RER.EXE. A questo punto uscite dal Regi-
stro di configurazione e riavviate il com-
puter, per ritrovarvi nelle condizioni ope-
rative iniziali. Questa procedura è stata
testata su Windows 2000 e Windows XP
Home e Professional.

www.pcw.it

Presentare in pubblico
Creare applicazioni per postazioni multimediali s Come 
disabilitare il download automatico s Visualizzare a pieno
schermo l’area di lavoro s I trucchi per accedere al pc
come amministratore, agendo sulle singole applicazioni

Agendo sul Registro 
di Configurazione, 
potete evitare 
di caricare 
l’interfaccia 
di sistema, 
consentendo così 
l’esecuzione 
di un solo file 
eseguibile 

Disabilitando il download automatico 
sarete al riparo da sgradite sorprese, 
rappresentate soprattutto dai “dialer” 
che reindirizzano la connessione telefonica
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nalità è applicabile anche a ESPLORA

RISORSE: vi basterà infatti premere il tasto
F11 per avere la visualizzazione completa
di tutta la zona di lavoro. Premendolo
nuovamente riappariranno le barre degli
strumenti.

SPEGNERE IL PC ALL’AVVIO
Nella schermata iniziale di Windows
2000 non viene riportata di default la
possibilità di procedere allo spegnimento
del computer in fase di accensione. Que-
sto significa che, se vogliamo farlo in
modo corretto, si deve prima caricare il
sistema operativo e, solo successivamen-
te, procedere allo spegnimento. 

Visto che a volte può succedere di
avviare il pc per errore, vediamo come
potete ovviare a questo inconveniente.
Fate clic su START/ESEGUI e digitate REGE-

DIT, poi cercate la chiave del Registro di
configurazione HKEY_LOCAL_MACHI-
N E \ S O F T WA R E \ M I C RO S O F T \ W I N -
DOWSNT\CURRENTVERSION\WINLOGON,
create un valore stringa chiamato SHUT-
DOWNWITHOUTLOGON e assegnategli il
valore 1. Al successivo riavvio del compu-
ter vedrete che apparirà, nella schermata
di benvenuto, anche il pulsante che vi
consentirà di spegnere il pc. 

Se volete disabilitarlo, inserite 0 come
valore della stringa SHUTDOWNWITHOU-
TLOGON.

ACCESSO CON LIMITI
Uno degli errori che si commettono più
frequentemente, avviando il computer,
è quello di lavorare qualificandosi come
amministratore del sistema, soprattutto
se il pc è quello personale. 

Il pericolo è reale: se si entra, utiliz-
zando tale profilo, si può intervenire in
qualsiasi modo sulla configurazione
della macchina e, pertanto, ci si espone
ai potenziali attacchi che possono pro-
venire dall’esterno. Quindi, conviene
entrare sempre utilizzando degli
account con privilegi limitati. Nel caso
abbiate necessità di eseguire applicativi,
avendo i diritti da amministratore,
potrete utilizzare questo trucco: selezio-
nate il programma che vi interessa pre-
mendo il tasto SHIFT e, in contempora-
nea, il tasto destro del mouse. A questo
punto selezionate, nel menu contestua-
le, la voce ESEGUI COME… e  qualifica-
tevi come amministratore. Potrete a
questo punto lavorare in tranquillità,
avendo tutti i diritti necessari, senza
limitare però la protezione della vostra
macchina. - Giuliano Fiocco

DOWNLOAD NON AUTORIZZATI
Esistono alcuni siti che fanno partire, in
maniera del tutto automatica, lo scarica-
mento di file non richiesti, andando
quindi a influire sulle impostazioni di
sicurezza del proprio computer. Capite
bene come questo tipo di attività, non
esplicitamente autorizzata, possa esporvi
a rischi seri soprattutto in termini di
virus e dialer subdoli.

Per evitare che i download vengano
portati a compimento senza la vostra
autorizzazione, e per avere un maggiore
controllo sulle modalità di gestione dei
file da parte di Internet Explorer, vi
basterà agire su una chiave
del Registro di configura-
zione. Fate clic su START/E-
SEGUI e digitate REGEDIT.
Cercate poi la chiave HE-
K Y _ L O C A L _ M A C H I -
N E \ S O F T WA R E \ M I C RO -
SOFT\WINDOWS\CURRENTE-
VERSION\INTERNETSET-
TINGS\ZONES\3 dove sono
contenuti tutti i siti web non
compresi in altre aree.

Andate alla ricerca del
valore DWORD 1083 e, se
non esiste, createlo cliccan-
do con il tasto destro del
mouse e scegliendo NUO-
VO/VALORE DWORD. A questo punto,
fate un doppio clic su questo valore e nel-
la finestra di dialogo scegliete il 3: in tal
modo disabiliterete la possibilità di effet-
tuare download da Internet. Se volete
ripristinare la condizione precedente, vi
basterà imporre a 0 questo valore. Uscite
dal registro di configurazione e riavviate.

Potete ottenere il medesimo risulta-
to anche utilizzando gli strumenti di
Internet Explorer. Fate clic su STRU-
MENTI/OPZIONI INTERNET/, scegliete la
scheda PROTEZIONE e fate clic sul pul-
sante LIVELLO PERSONALIZZATO. Nella
sezione IMPOSTAZIONI cercate la voce
DOWNLOAD DEI FILE e selezionate l’op-
zione che preferite.

VISIONE A TUTTO SCHERMO
In Internet Explorer esiste la possibilità
di visualizzare a pieno schermo l’area di
lavoro: per farlo vi basterà premere il
tasto F11 e vedrete sparire tutte le barre
degli strumenti, comprese quelle posizio-
nate in fondo alla pagina. Questa funzio-

Accedendo al pc come amministratore,
esponete il computer a possibili attacchi

esterni. Con gli appositi  trucchi potete
farlo solo per ogni singola applicazione

Può succedere 
di accendere 
il computer senza
volerlo: ecco 
il sistema 
per spegnerlo 
direttamente 
all’avvio 
del sistema 
operativo
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menti, e che sarà condivisibile in ogni
applicativo della suite Office. Spostatela
nella posizione che vi è più comoda e fate
qualche prova: vedrete che appena copie-
rete una brano o un grafico, o una diapo-
sitiva di Powerpoint si attiveranno le due

voci ELEMENTI e INCOL-
LA TUTTO. La seconda
voce è autoesplicativa,
mentre la prima vi per-
mette di gestire i vari ele-
menti singolarmente.
Posizionandovi con il
mouse su ognuno di
questi, verrà visualizzata
una breve descrizione
che vi aiuterà a non
commettere errori. Fa-
cendo poi clic sull’icona
CANCELLA APPUNTI libe-
rerete l’area di memoria
deputata alla conserva-

zione degli elementi memorizzati.

QUELLA PAROLA DI TROPPO
Non è facilmente individuabile, anche
perché si trova in posti diversi a seconda
della versione del sistema operativo utiliz-
zato, ma esiste una cartella chiamata
PROOF. In Windows 2000 o XP la trova-
te in C:\DOCUMENTS AND

SETTINGS\NOME UTENTE\APPLICATION

DATA\ MICROSOFT\ PROOF oppure in
C:\PROGRAMMI\FILE COMUNI\MICROSOFT

SHARED\PROOF. Proprio all’interno di
questa cartella voi avrete la possibilità di
creare un file che vi permetterà di agire sul
correttore ortografico di Word, modifi-
candolo secondo le vostre esigenze. Sup-
ponete, per esempio, di preferire la parola
“bambino” a “bimbo”, ma che nella digi-
tazione veloce vi troviate meglio a utiliz-
zare la seconda e vogliate che Word ve lo
segnali come errore. Per ottenere questo,
dovrete creare un file di esclusione, da sal-
vare nella cartella PROOF: fate clic su
FILE/NUOVO, digitate le parole che volete
includere nel dizionario d’esclusione,
separando ognuna con INVIO e salvate
con il comando SALVA CON NOME dando
il nome MSSP3IT.EXC e nel formato SOLO

TESTO (*.TXT). Uscite poi da Word e riav-
viatelo. - Giuliano Fiocco

Per non perdere il proprio lavoro,
in caso di blocchi del computer o
di improvvise mancanze di ali-
mentazione, può essere molto

utile impostare il programma di video-
scrittura di Microsoft in modo tale che
salvi, in maniera automatica e a intervalli
regolari, i documenti che state realizzan-
do. Per impostare gli intervalli di salvatag-
gio automatico vi basterà fare clic su STRU-
MENTI/OPZIONI e scegliere poi la scheda
SALVA, mettendo il segno di spunta nella
sezione OPZIONI DI SALVATAGGIO alla voce
SALVA AUTOMATICAMENTE OGNI, digitan-
do quindi l’intervallo temporale desidera-
to. Ma dove vengono salvati i file tempo-
ranei creati in questa maniera da Word?
Saperlo può essere utile nel caso fallisca il
tentativo di ripristino dei documenti, che
il programma mette in atto se si verifica
un blocco improvviso del sistema. I file
vengono salvati in maniera predefinita in
C:\DOCUMENTS AND SETTINGS\USER\DATI

APPLICAZIONI\MICROSOFT\WORD, con l’e-
stensione ASD. Potete cambiare questa
cartella andando su STRUMENTI/OPZIONI e
scegliendo la scheda DIRECTORY PREDEFI-
NITE. Fate quindi clic su MODIFICA e nella
finestra MODIFICA POSIZIONE scegliete la
nuova cartella di destinazione.

Salvate quel documento
Impostare in Word la funzionalità di salvataggio automatico
dei documenti, definendo i tempi e le modalità s Utilizzare la
BARRA DEGLI APPUNTI per usare elementi copiati o tagliati da altri
applicativi Office s Come modificare il correttore ortografico

LA BARRA DEGLI APPUNTI
Se utilizzate abitualmente Office XP vi
sarete accorti che è disponibile una como-
da funzione, che permette di utilizzare fino
a 24 elementi derivanti dalle procedure di
TAGLIA e INCOLLA, effettuate con i pro-
grammi più diversi. 

Tale funzionalità è presente anche nella
versione 2000, anche se non è attivata
automaticamente. Per poterla utilizzare
dovrete installare una nuova barra degli

strumenti, chiamata
BARRA DEGLI APPUNTI.
Per attivarla fate clic su
V I S U A L I Z Z A / B A R R E

DEGLI STRUMENTI/ AP-
PUNTI. Comparirà una
barra che potrà contene-
re fino a 12 singoli ele-

Potete scegliere 
la posizione del disco
in cui memorizzare 
i file salvati in 
automatico da Word,
per ritrovarli 
rapidamente in caso 
di blocco del computer

Attivate anche in Word 2000 la comoda
BARRA DEGLI APPUNTI, che vi consente di
avere sempre a portata di mano fino a 12
“ritagli” dei vostri file
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zione del cursore oltre alle impostazio-
ni relative alle colonne e alle righe. La
comodità è evidente: si potrà passare
dall’una all’altra semplicemente sele-
zionando la nuova impostazione, senza
andare a modificare in maniera perma-
nente il formato originale del foglio di
lavoro. Per attivare una visualizzazione
personalizzata, una volta scelte le carat-
teristiche del foglio di lavoro, fate clic

sulla voce VISUALIZ-
ZA/VISUALIZZAZIONI

PE R S O N A L I Z Z AT E.
Dalla finestra che si
apre fate clic su
AGGIUNGI e date un
nome alla visualizza-
zione. Adesso, dal
medesimo percorso,
potrete richiamare
in ogni momento
quella preferita, così
come cancellarla.

ELENCHI FACILI
Gli elenchi dati pre-
definiti, in Excel,

sono una sequenza di valori alfanume-
rici che possono agevolare il vostro
lavoro. Un esempio è quello delle date:
se voi in una cella digitate la parola
LUNEDÌ e poi utilizzate la funzione di
riempimento automatico, trascinando
il cursore a forma di croce nelle celle
adiacenti, vedrete che queste si riem-
piono con la sequenza ordinata dei
giorni della settimana. 

Anche voi potere realizzare veloce-
mente degli elenchi personalizzati,
tenendo presente però che in ogni caso
il primo carattere utilizzato non dovrà
essere un numero. Per fare questo vi
basterà scrivere un’unica volta la se-
quenza dei dati desiderati all’interno di
celle poste nella stessa riga o colonna,
selezionarla e fare clic su STRUMEN-
TI/OPZIONI, scegliendo quindi la sche-
da ELENCHI. Selezionate poi IMPORTA e
verrà creato un nuovo elenco. Potete
fare questo anche dalla finestra OPZIO-
NI/ELENCHI, avendo semplicemente
l’accortezza di separare tra di loro i vari
dati mediante la pressione del tasto
INVIO, e non utilizzando la virgola
come sembrerebbe suggerire la modali-
tà di visualizzazione sulla finestra di
sinistra. - Giuliano Fiocco

E xcel offre alcune funzioni che
aiutano chi si trova a fare i
conti con formule complesse.
In questi casi uno dei rischi che

potete correre è quello di sbagliare la
digitazione di una parte della formula,
anche di un solo fattore, e ritrovarvi
quindi con dei risultati sbagliati.
Sarebbe comodo perciò poterne con-
trollare lo sviluppo, suddividendola in
modo da avere un controllo più preci-
so sulla sua realizzazione complessiva.
Con questo sistema si potranno deter-
minare i valori delle varie parti che
compongono la formula, in relazione
ai dati coinvolti. Per fare questo le ope-
razioni da compiere sono veramente
poche: dopo avere visualizzato la for-
mula complessa sulla barra delle fun-
zioni, selezionate la
parte che dovete
controllare, e pre-
mete il tasto fun-
zione F9. Compa-
rirà, al posto della
formula, il suo va-
lore numerico, e
questo vi consenti-
rà di controllare
dove si sono verifi-
cati errori. Per
ripristinare la sua
visualizzazione vi
basterà a questo
punto premere il
tasto ESC.

VISIONE PERSONALE
In Excel esistono alcune funzioni che
vengono poco usate, ma che sono di
notevole utilità, soprattutto quando si
ha la necessità di produrre rapidamen-
te una grande mole di lavoro. Una di
queste è quella chiamata VISUALIZZA-
ZIONI e consente di memorizzare le
impostazioni complessive del foglio di

Mettere ordine
Suddividere una formula complessa per controllarne le varie
fasi s Ecco come memorizzare le impostazioni di un foglio di
lavoro e richiamarle in qualsiasi momento s Come creare
elenchi personalizzati per inserire sequenze ordinate di dati

lavoro. Queste possono riguardare sia il
formato video sia quello di stampa. 

Ogni visualizzazione personalizzata
includerà le impostazioni di stampa, la
percentuale di zoom attiva al momen-
to, la dimensione della finestra e la
posizione del foglio di lavoro, la posi-

Con le VISUALIZZAZIONI PERSONALIZZATE

potete usare formati di stampa e visione
diversi senza modificare il foglio di lavoro

Creare elenchi personalizzati è facile: 
si trascina il primo elemento della selezione 

e nel foglio di lavoro appaiono i dati ordinati 
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inconveniente e fare in modo che il suo-
no resti presente come sottofondo,
replicandosi per il numero di diapositi-
ve che riterrete necessario. I passaggi
descritti di seguito valgono però esclusi-
vamente per le versioni 2002 e XP di
Powerpoint.

Una volta completata la vostra pre-
sentazione, fate clic su INSERISCI /FILMA-
TI E AUDIO, scegliendo poi la tipologia di
file sonoro da inserire. Supponiamo che
inseriate una clip multimediale di quel-
le presenti di default: fate clic su SUONO

DA RACCOLTA MULTIMEDIALE e poi un
doppio clic sul file sonoro scelto. Nella
diapositiva di destinazione comparirà
un'icona, che potrete fare sparire in fase
di esecuzione della presentazione, sem-
plicemente spostandola al di fuori del-
l’area di lavoro. Comparirà a video un
messaggio che vi chiederà se utilizzare
automaticamente l’audio durante la pre-
sentazione. Rispondete SÌ: in caso con-
trario per avviare il sonoro dovreste fare
un doppio clic sull’icona che rappresen-
ta il suono.A questo punto, dopo esser-
vi posizionati sull’oggetto sonoro, fate
un doppio clic con il tasto destro del
mouse e dal menu contestuale che appa-
re selezionate ANIMAZIONE PERSONALIZ-
ZATA. Vedrete che sul lato destro dell’a-
rea di lavoro apparirà la finestra relativa
alle impostazioni dell’animazione.

Fate clic sulla freccia a
sinistra del box d’input (che
dovrebbe riportare la scritta
CLIP MULTIMEDIALE) e sce-
gliete dal menu che compa-
re la voce OPZIONI EFFETTO.
A questo punto, dalla fine-
stra ESEGUI AUDIO, all’inter-
no della sezione TERMINA

ESECUZIONE, selezionate la
voce DOPO: e inserite un
valore molto alto (per esem-
pio, 1000). Questo vi per-
metterà di eseguire il suono
per tutta la durata della pre-
sentazione. Selezionate poi

la scheda INTERVALLO e impostate il
ritardo a 0. Per finire, fate clic su OK e
provate a eseguire la vostra presentazio-
ne. - Giuliano Fiocco

Ma che musica maestro!
Alcuni oggetti OLE, come i file MIDI, non sono inclusi da
Powerpoint nelle presentazioni, ma ne viene memorizzato
solo il collegamento. Come ovviare al problema s Inserire
una colonna sonora durante la proiezione di diapositive 

zione della diapositiva, Powerpoint vi
chiederà di localizzarlo. Questo succede
perché il programma non trova il file da
eseguire, giacché all’interno della pre-
sentazione esiste solo il collegamento.
Un trucco da utilizzare potrebbe essere
quello di creare un link al file, inseren-
dolo nella stessa cartella che contiene la
presentazione, evitando così la presenza
di un percorso assoluto, ricordandosi
però di esportare anche il file musicale.
Tenete presente che i formati audio
gestiti in questo modo da Powerpoint
2000 sono AFS, AU, AIF, WMA, MP3,
MID, RMI, e AIFC. 

IL SONORO NON STOP
Sempre rimanendo in tema di file
audio, spesso accade che un file WAV,
associato a una diapositiva, si blocchi al
momento del passaggio dall’una all’al-
tra. È possibile però ovviare a questo

S e utilizzate abitualmente Power-
point, vi sarete resi conto che il
programma ha qualche limita-
zione. Una delle più importanti

è quella relativa alla gestione di alcuni
oggetti OLE, come i file MIDI o altri
file sonori diversi dal formato WAV. Gli
oggetti OLE (Object Linking and
Embedding) sono esterni alla presenta-
zione e vengono gestiti da un software,
non necessariamente Microsoft, regi-
strato nel sistema.

Un oggetto OLE può essere associato
a un applicativo, includendolo o colle-
gandolo: nel primo caso, l'oggetto viene
copiato direttamente nell’applicazione,
mentre nel secondo il programma me-
morizza solo il riferimento, ma non l’og-
getto stesso. Per quanto riguarda gli
oggetti OLE, come i file MIDI, non
possono essere inclusi, ma si può solo
creare un link alla presentazione. Que-
sto potrebbe darvi qualche problema: se
avete la necessità di visualizzare la pre-
sentazione su un pc diverso da quello di
sviluppo, e avete creato una colonna
sonora utilizzando un file MIDI, mol-
to probabilmente l’audio non funzio-
nerà, in quanto al momento di esegui-
re il file sonoro, non trovandolo nel
percorso determinato in fase di crea-

In Powerpoint ci sono
molte clipart sonore 
per dare nuova vita alle
vostre presentazioni

Potete anche creare una colonna sonora
per le vostre presentazioni, sia usando 
i file audio predefiniti di Powerpoint sia
importando altri file musicali 

PRESENTATION
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una copia statica dell’originale: le modifi-
che potranno essere fatte solo dall’interno
del database stesso e non andranno in
alcun modo a influenzare l’oggetto origi-
nario. Con il collegamento, invece, l’og-
getto non viene archiviato, ma resta dis-
ponibile nel luogo di memorizzazione
originario e può essere modificato sia dal
database sia dall’applicazione che lo ha
generato. In quest’ultimo caso, le modifi-

che si tradurranno in una
variazione dell’oggetto nel
database. Quello che viene
memorizzato da Access è
semplicemente un punta-
tore alla posizione origina-
le, consentendo un ri-
sparmio di spazio su disco
e di avere sempre a disposi-
zione una versione aggior-
nata dell’oggetto stesso.
Tali oggetti, inoltre,
potranno essere associati a
un campo di tabella (rap-
presentando quindi un
vero e proprio elemento

del database), oppure non abbinati a
campi, come potrebbe essere qualsiasi
oggetto utilizzato esclusivamente a fini
estetici, e sono elementi di una maschera
o di un report.

Per inserire un oggetto in una tabella
dovrete prima definire il campo
come OLE e, successivamente, in
modalità VISUALIZZAZIONE FO-
GLIO DATI fate un clic con il pul-
sante destro del mouse, selezio-
nando poi INSERISCI OGGETTO dal
menu contestuale. Da qui potrete
decidere se associare al record un
oggetto già esistente (come un’im-
magine o una tabella di Excel) o se
volete realizzarne uno nuovo. La
scelta di questa opzione lancerà
l’applicazione a esso associata, che
consente di creare un oggetto. Una
volta inserito, per vederlo dovrete
generare un report, in quanto l’og-
getto non viene visualizzato nella

modalità di inserimento.Fate attenzione a
non impostare le proprietà dell’oggetto in
modo che sia possibile modificarlo solo in
VISUALIZZAZIONE STRUTTURA e non in
VISUALIZZAZIONE MASCHERA. Nel caso vi
trovaste in questa condizione, aprite la
maschera in VISUALIZZAZIONE STRUTTU-
RA e, dopo avere selezionato l’oggetto, fate
clic su  PROPRIETÀ nella barra degli stru-
menti. Scegliete poi la scheda DATI e
impostate la proprietà ABILITATO in SÌ e
quella BLOCCATO su NO. A questo punto
salvate la maschera, e passate alla VISUA-
LIZZAZIONE MASCHERA e modificate l’og-
getto come meglio credete.

Ricordatevi che prima di salvare la
maschera dovrete fare un clic all’esterno
dell’oggetto modificato. Se invece non
volete che altri utenti possano modifichi-
no le immagini non associate, che voi ave-
te inserito all’interno di una vostra ma-
schera o report, dovrete aprire la masche-
ra in VISUALIZZAZIONE STRUTTURA, e
dopo averla selezionata, scegliere PROPRIE-
TÀ sulla barra degli strumenti, quindi la
scheda FORMATO e fare clic su IMMAGINE. 

A questo punto premete il tasto  OK per
confermare la modifica, e la vostra imma-
gine non sarà più in alcun caso modifica-
bile. - Giuliano Fiocco

Nel momento in cui si
utilizzano le maschere
per personalizzare l’in-
serimento dei dati e per

gestire in maniera più professiona-
le le loro presentazioni, può essere
utile usare anche delle immagini.
Il loro impiego in Access ha un
preciso significato: quando colle-
gate o incorporate un file grafico,
state utilizzando un oggetto OLE
(Object Linking and Em-
bedding). È questo uno standard
utilizzato da Access, e dalle altre
applicazioni Windows, per scam-
biare dati tra loro e consente di
usare oggetti aventi differenti programmi
d’origine e presenti nel Registro di
Configurazione. In altre parole, quando
inserite un oggetto OLE in un campo,
anche se proveniente da un’altra applica-
zione, voi potrete non solo vederlo, ma
anche modificarlo con l’applicazione che
lo ha generato. In Access l’oggetto potrà
essere incorporato o collegato. Nel primo
caso, nel database ne sarà archiviato un
duplicato e quella che voi utilizzerete sarà

Le immagini in Access
Il database di Microsoft consente di creare collegamenti 
o di integrare all’interno delle tabelle, gli oggetti grafici OLE.
Ecco come fare s I passi necessari per associare a un
record delle immagini già esistenti o crearne di nuove 

Per inserire un oggetto in una tabella
dovrete prima definire il campo come OLE,
decidendo se associare al record 
un oggetto esistente o crearne uno nuovo 

Lo standard OLE è utilizzato da Access 
e dalle altre applicazioni Windows
per scambiare dati tra loro, incorporando
o collegando i singoli file
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te i media services di Windows, e togliete
il segno di spunta alla voce PROMEMORIA.
Vedrete che, se avete attivato Outlook
all’orario prefissato, si aprirà il sito che
desiderate consultare.

USARE LE OPZIONI AVANZATE 
Potrebbe essere utile ottenere l’eliminazio-
ne automatica degli elementi cancellati,
per esempio a ogni chiusura del program-

ma. Per fare questo vi
basterà fare clic su
STRUMENTI/OPZIONI,
selezionando poi la
scheda ALTRO. Infine,
mettete il segno di
spunta alla voce SVUO-
TA LA CARTELLA POSTA

ELIMINATA ALL’USCITA.
Ci sono molte altre
opzioni che potrebbe
essere utile attivare,
per personalizzare i
vari aspetti di Out-
look: fate clic su
STRUMENTI/OPZIONI

e selezionate poi la
scheda PREFERENZE. A questo punto,
cliccate sul bottone OPZIONI DI POSTA

ELETTRONICA e scegliete OPZIONI AVAN-
ZATE DI POSTA ELETTRONICA. In questo
modo avrete la possibilità di configurar-
vi in maniera puntuale le funzionalità
avanzate del programma come, per
esempio, l’uso della virgola invece del
punto e virgola, per separare tra loro gli
indirizzi dei vari destinatari di un mes-
saggio, oppure determinare i valori di
default di importanza e di riservatezza
nell’invio dei messaggi.

Un’altra funzionalità interessante è
quella di disabilitare una volta per tutte
quella fastidiosa finestra che compare a
video ogni qualvolta riceviamo un mes-
saggio da un utente, che ha chiesto la
conferma dell’avvenuta lettura del suo
messaggio. Dalla finestra OPZIONI DI

POSTA ELETTRONICA fate clic sul bottone
OPZIONI DI VERIFICA e togliete il segno
di spunta dalla voce ELABORA RICHIESTE

E RISPOSTE ALL’ARRIVO, selezionando
invece la voce NON INVIARE RISPOSTE

nella sezione successiva. Tenete presente
che tali impostazioni avranno effetto
solo nel caso di ricezione di mail prove-
nienti da account Internet, e non da
posta interna. - Giuliano Fiocco

Automatizzare determinate fun-
zioni, utilizzando gli applicativi
di casa Microsoft, può apparire
complicato. Si pensa subito di

dovere ricorrere a chissà quali trucchi di
programmazione, o a modalità complesse,
per ottenere determinati risultati. Magari
avete pensato, per esempio, alla possibilità
di programmare, a un certo l’orario, l’a-
pertura di un sito dal vostro browser, ma
avete accantonato l’idea perché ritenevate
di non avere a disposizione gli elementi di
programmazione necessari. In realtà,
molte delle funzioni avanzate di cui potre-
ste avere bisogno sono implementate di
default negli applicativi che utilizzate tutti
i giorni, ma non sono sufficientemente
documentate.

Per fare aprire una pagina web nel brow-
ser, a orari e intervalli predefiniti, potete
utilizzare Outlook. Il gestore delle attività
giornaliere di Microsoft infatti consente,
usando quelli che vengono definiti i SERVI-
ZI MULTIMEDIALI DI WINDOWS, di gestire
l’apertura di un sito in un determinato
orario. Per ottenere tale risultato fate clic su
FILE/NUOVO/APPUNTAMENTO. Vedrete che

Apriti Sesamo
Con Outlook è possibile fare in modo che una pagina web
si apra a orari e intervalli predefiniti. Ecco come fare 
s Personalizzare il programma di posta in base alle proprie
esigenze, utilizzando le funzionalità avanzate che offre
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nella finestra che si apre  sarà presente un’i-
cona rappresentata da due frecce che si
rincorrono, chiamata RICORRENZA. Fate
clic su questa icona e, nella finestra che si
apre, impostate l’orario che vi interessa, e
l’intervallo temporale che desiderate, sce-
gliendolo nella sezione CRITERIO RICOR-
RENZA. Potrete anche impostare una data
di scadenza per questa attività o renderla
replicabile all’infinito. Una volta determi-
nati i criteri temporali dell’azione, fate clic

su OK e ritornate alla
finestra precedente.

A questo punto
dovrete impostare le
azioni da svolgere.
Mettete il segno di
spunta alla voce
RIUNIONE IN LINEA

CON e selezionate nel-
l’elenco a discesa la
voce WINDOWS ME-
DIA SERVICES. Immet-
tete poi l’indirizzo
web per il quale vole-
te sia programmata
l’esecuzione median-

Ci sono molte opzioni utili che potete
attivare e utilizzare per personalizzare 
il vostro programma di posta elettronica

Per fare aprire una pagina web 
nel browser a orari e intervalli 
predefiniti, potete utilizzare Outlook
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modello dalla cartella predefinita: i rife-
rimenti interni, per il loro corretto fun-
zionamento, devono restare quelli pre-
fissati originariamente.

MODELLI MODIFICABILI
Vedrete che al momento del salvataggio
della pagina vi verrà comunicato che
non sono presenti aree modificabili
perché queste sono gestite separata-
mente, ma sono quelle da utilizzare per

inserire i contenuti. Te-
nete presente che se sal-
vate un documento
contenete aree modifi-
cabili (inserite perciò
esplicitamente come ta-
li) la vostra pagina sarà
classificata automatica-
mente come modello, e
salvata di conseguenza.
Se non definirete delle
aree modificabili, in
realtà, con il vostro mo-
dello ci potrete fare
molto poco. Pertanto,
prima di salvare una

pagina come modello, dovrete deter-
minare quali sono le aree editabili. Per
fare questo, una volta posizionati nel
punto che desiderate sia aggiornabile,
fate clic su INSERISCI/OGGETTI MODU-
LO/AREA MODIFICABILE. Verrà visualiz-
zata la finestra di dialogo NUOVA AREA

MODIFICABILE, nella quale potete inse-
rire un nome univoco per l’area (di
default vi apparirà qualcosa del tipo
EDITREGION1). Potete stabilire un
modo semplice per visualizzare le aree
modificabili in un documento: fate clic
su MODIFICA/PREFERENZE e scegliete
come categoria EVIDENZIAZIONE, defi-
nendo un colore che vi aggrada alla
voce AREE MODIFICABILI. 

A questo punto potete salvare il
vostro modello. Quando creerete una
nuova pagina basata su questo, facendo
clic su FILE/NUOVO e scegliendo la
scheda MODELLI, potrete intervenire
esclusivamente nelle aree contrassegna-
te come editabili, creando di volta in
volta delle nuove istanze relative al
modello base. - Giuliano Fiocco

Voglio fare il modello
Creare con Dreamweaver dei modelli da utilizzare su più
pagine in contemporanea s Come definire al loro interno 
delle aree modificabili, contrassegnandole con un colore 
specifico, perché possano essere facilmente individuabili

fare clic su FILE/SALVA COME MODELLO.
Si aprirà la finestra di dialogo che per-
metterà di scegliere il sito (se ne avete
definito uno) a cui associare il template,
e di immettere il nome del modello, che
verrà salvato in TEMPLATES, con esten-
sione DWT, all’interno della cartella che
contiene il sito. Se la cartella TEMPLATES

non esiste, verrà creata automaticamen-
te. Fate attenzione a non spostare i file

L’utilizzo di modelli è una fun-
zionalità tipica degli applicativi
di casa Microsoft ed evita di
dovere creare ogni volta un

layout per dei contenuti variabili, anche
se la presentazione degli stessi non cam-
bia. Anche Dreamweaver possiede que-
sto tipo di funzionalità, che consente di
creare una struttura applicabile a più
pagine in contemporanea. L’utilizzo di
un modello consente di non dovere
ripetere le modifiche su tutte le pagine
in caso di interventi sul loro layout. Si
capisce quale può essere il vantaggio di
una tale soluzione: l’aggiornamento del
template sarà replicato su tutte le pagine
che fanno uso di tale
modello, consentendo
cambiamenti anche ra-
dicali nella modalità di
presentazione dei con-
tenuti, senza per questo
impazzire modificando
manualmente, una per
una, tutte le pagine del
sito.Tenete presente pe-
rò che questa è una ca-
ratteristica specifica di
Dreamweaver, non uti-
lizzabile con altri pro-
grammi di web editing:
questo significa che i
TAG inseriti dal software di Ma-
cromedia sono proprietari e il sito potrà
godere di questi vantaggi solo in fase di
sviluppo dello stesso all’interno dei pro-
grammi della suite MX. Se osserverete il
codice, infatti, vedrete come tutte le
istruzioni che determinano la presenza
di una pagina basata su un template
abbiano la struttura tipica dei commen-
ti HTML, e siano pertanto “trasparenti”
in fase di visualizzazione web.

Per creare un modello, dopo avere
disegnato la struttura di base con gli
strumenti di Dreamweaver, vi basterà

Controllate che vi sia il segno di spunta
alla voce AGGIORNA LA PAGINA QUANDO IL

MODELLO CAMBIA, per avere sempre in
automatico l’aggiornamento delle pagine

Se utilizzate i modelli di Dreamweaver
risparmierete tempo e vi sarà più facile
fare modifiche al layout di base delle
pagine web da voi create

 



COME FARE
GRAFICA E FOTORITOCCO

228 PC WORLD ITALIA GIUGNO 2003www.pcw.it

istogramma, prevede il ricorso alle
caselle INPUT e OUTPUT, in cui devono
essere digitati i valori corrispondenti
alla modifica che si intende apportare.
Il metodo più semplice, però, passa per
l’utilizzo di tre appositi pulsanti posti
sulla destra della finestra e che servono
a impostare il valore di riferimento per
toni scuri, chiari e mezzi toni prelevan-
do un campione di colore direttamente
dall’immagine su cui si sta lavorando.
Con tre clic nei punti giusti, dunque,
basta poco per riuscire a riportare le
giuste condizioni di luce. Nell’esempio

ritratto nell’illustrazione di questa pagi-
na, per esempio, una fotografia scattata
in interni e senza l’ausilio di un flash è
tornata ad avere una luce decisamente
più naturale. La finestra della curva di
gradazione, inoltre, permette di interve-
nire, sia distintamente su ciascuno dei
tre colori primari (RGB) sia su tutti e
tre i canali contemporaneamente, a
seconda di che cosa è stato selezionato

nel menu a tendina posto
nella parte alta del riquadro.

Il consiglio, almeno all’ini-
zio, è di procedere per tenta-
tivi, attivando la funzione di
anteprima e non prima di
aver duplicato l’immagine
originale. Ciò risulta utile sia
per evitare modifiche sbaglia-
te, sia per avere sempre la
possibilità di verificare le dif-
ferenze tra l’originale e la
nuova immagine. Tenete
anche presente che in alcuni
casi, facendo riemergere i
colori reali, si rischia di sco-
prire alcune imperfezioni
(per esempio peli e residui di

polvere) che dovranno successivamen-
te essere rimosse.

IMMAGINI SQUADRATE
Attivando i RIGHELLI (VISUALIZZA/MO-
STRA RIGHELLI) non solo si riesce ad ave-
re un riferimento preciso di ogni area
dell’immagine, ma si possono anche uti-
lizzare le GUIDE. Si tratta di uno stru-
mento prezioso, specie quando si deside-
ra creare immagini o illustrazioni foto-
grafiche utilizzando Photoshop. Dispo-
nibili in numero infinito, le linee guida
permettono per esempio di delimitare
una zona del documento con una preci-
sione a livello di singolo pixel, e all’oc-
correnza di selezionarne porzioni intere.
Quando si effettua una selezione in pros-
simità di queste linee, Photoshop prov-
vede automaticamente ad “ancorarla”
all’area delimitata, così da semplificare
l’operazione. Per aggiungere una nuova
linea guida è sufficiente fare clic sui
righelli e trascinare il cursore dentro
all’immagine continuando a tenere pre-
muto il mouse. Per eliminarle invece, si
può procedere in modo opposto oppure
scegliere lo voce CANCELLA GUIDE dal
menu VISUALIZZA. - Amedeo Novelli

Nonostante tutti i vostri sforzi e
uno scanner che dovrebbe
essere “professionale” quasi
sempre le immagini appena

acquisite non hanno colori fedeli a
quelli dell’originale. Che fare? Le rispo-
ste possibili, come al solito quando si
parla di fotoritocco, sono numerose,
ma una è quasi sempre d’obbligo: la
regolazione della curva di gradazione
(menu IMMAGINE/REGOLA/CURVE). Si
tratta di uno strumento che in realtà
interviene sui colori in modo indiretto,
modificando la lumino-
sità in maniera per così
dire selettiva. La proce-
dura descritta qui di
seguito  va dunque uti-
lizzata per aumentare o
ridurre toni decisamente
scuri o decisamente
chiari. Agendo nel modo
corretto, la curva di gra-
dazione permette di
variare determinati valo-
ri in modo mirato, cam-
biando tutti i pixel simi-
li quel tanto che basta.
Con un po’ di esperienza
chiunque può per esempio accentuare
le tonalità più scure, senza perciò
“schiarire” il nero puro. In Photoshop,
così come in tutti gli altri principali
programmi di fotoritocco, la curva di
gradazione è visualizzata sotto forma di
un diagramma, al centro del quale si
trova una linea retta che attraversa l’area
diagonalmente, con un angolo iniziale
di 45 gradi. Utilizzando il mouse inter-
venite per modificarne la posizione,
tenendo presente che trascinando la
curva verso l'alto (in direzione dell’an-
golo di sinistra del diagramma) si
aumentano i toni chiari, in senso oppo-
sto quelli scuri. Un’altra possibilità,
adatta a chi è in grado di “leggere” un

Occhio alla curva
Con la regolazione della curva di gradazione si possono
ristabilire sia un’illuminazione corretta sia colori più fedeli 
all’originale s Le linee guida sono importanti per delimitare
l’area di lavoro, ma anche per “squadrare” un’immagine

Intervenendo sulla curva di gradazione 
oltre ai colori giusti è possibile 
ripristinare una luminosità corretta



COME FARE
RETI

230 PC WORLD ITALIA GIUGNO 2003www.pcw.it

Se si possiede una rete con un server
Windows NT/2000, facilmente
questa è gestita da un server con
dominio, indipendentemente dal-

la sua dimensione. Se poi è stata installata
da consulenti o società esterni, probabil-
mente ogni uscita o modifica di configu-
razione della rete verrà fatta pagare secon-
do un contratto di assistenza o a tariffazio-
ne oraria. Quando si acquista un nuovo
pc, e si desidera collegarlo alla rete, non è
necessario ricorrere a un consulente a
pagamento, visto che non si tratta di una
vera e propria modifica. Aggiungere una
macchina a un dominio significa inserirla

con i diritti di accesso e i privilegi richiesti
per quel pc e anche ereditare tutti i criteri
e le impostazioni di sicurezza della rete.

L’operazione non è difficile, ma è neces-
sario disporre dell’apposita password di
amministrazione del server. Dal client che
si desidera collegare in rete (supponen-
do di aver già inserito gli indirizzi IP
giusti o che il server assegni automatica-
mente ai client i parametri di rete cor-
retti) occorre fare clic con il tasto destro
su RISORSE DEL COMPUTER (vale sia per

Windows 2000 sia per
XP Professional) e sce-
gliere PROPRIETÀ, poi
IDENTIFICAZIONE RETE

e quindi ancora il pul-
sante PROPRIETÀ. Nella
sezione MEMBRO DI oc-
corre specificare il no-
me di dominio, invece
di quello del gruppo di

lavoro, e confermare con OK. Il client si
collegherà al server per l’inserimento del
pc all’interno del dominio, che richiede-
rà il nome utente e la password abilitati
a compiere l’operazione. Una volta for-
niti, il pc verrà configurato e sarà neces-
sario riavviare la macchina. 

CONDIVIDERE UN FILE
Alcune operazioni di amministrazione
di una rete possono essere noiose e lun-
ghe, se non si conosce la procedura giu-
sta. Un classico problema è quello di
dover eseguire un certo comando su tut-
te le macchine presenti in rete come, per

esempio, copiare un file contenente le
firme di un antivirus. Se volete evitare di
copiare manualmente il file su ogni
computer, resta il problema di trovare
una soluzione semplice ed efficace.
Questa consiste nello scrivere un
comando (o file batch), che autonoma-
mente si colleghi a tutte le macchine
della rete e lo esegua. Innanzitutto
occorre avere l’elenco dei pc e per fare

questo basta il coman-
do NET VIEW al prompt
dei comandi. Per
memorizzare questo
elenco in un file è
necessario usare il
comando NET VIEW>LI

STAPC.TXT.
Una volta ottenuto

l’elenco, occorre creare
un ciclo (quando si
amministra una rete un
po’ di programmazione
non guasta mai), che
passi in esame tutte le
macchine e, per ognu-

na di queste, copi il file in questione (per
fare un esempio, FIRME.DAT) nella car-
tella C:\PROGRAMMI\AVIRUS.

Il comando da utilizzare è un ciclo
FOR. 

FOR /F " tokens=1 " %i in
(listapc.txt) do copy
f i r m e . d a t
"%i\C$\programmi\avirus"

Il comando interviene su tutte le
macchine presenti nel file LISTAPC.TXT

ed esegue il comando

copy firme.dat "%i\C$\pro-
grammi\avirus"

dove %I è sostituito dal nome della
macchina di destinazione. Il segno del
dollaro invece viene utilizzato per acce-
dere (come amministratore) al disco fis-
so C della macchina su cui va copiato il
file, visto che va trasferito (nel nostro
esempio) in C:\PROGRAMMI\AVIRUS. 

Il comando FOR naturalmente può
essere utilizzato e adattato per altri sco-
pi amministrativi, ogni volta che si deve
ripetere un’operazione su un elenco di
oggetti: computer, file, documenti e
così via - Claudio Panerai

Per un pc in più
Per collegare in rete un nuovo computer non serve ricorrere
a un consulente esterno. È un’operazione abbastanza 
semplice, basta conoscere tutte le procedure e seguirle 
attentamente. Ecco come fare, passo per passo

L’aggiunta di un pc al dominio è semplice,
a patto di disporre della password 
di amministratore di rete

Il comando NET VIEW

permette di avere 
subito sotto controllo
tutti i pc accesi della rete
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n Hardware
Un computer 
non vede l’altro
Non riesco a collegare i miei
due computer in rete tra loro.
Premetto che entrambi possie-
dono una scheda di rete e che
per il collegamento ho usato un
cavo cross-over. Il problema
che ho riscontrato è che la con-
nessione tra i due pc avviene,
ma nessuno dei due riesce a
trovare l’altro in rete, neanche
mettendo in condivisione
entrambi i dischi fissi. Come
posso fare per risolvere que-
st’inconveniente?

Lettera firmata, via Internet

Perché due computer si “veda-
no” attraverso le schede di rete è
necessario inserire degli indirizzi
IP e impostare Windows per la
condivisione dei file in rete locale.
Con Windows XP questa opera-
zione è molto semplice: dal PAN-
NELLO DI CONTROLLO basta sele-
zionare CONNESSIONI DI RETE.
Quindi nella parte sinistra della
finestra dovete selezionare INSTAL-
LARE UNA RETE DOMESTICA O UNA

PICCOLA RETE AZIENDALE e seguire

Il BIOS 
è artigianale
Possiedo un pc con scheda
madre Pc Chips M754LMR con
BIOS aggiornato all’agosto
2001, in pratica il più recente dis-
ponibile sul sito della scheda. Di
recente ho acquistato un Cele-
ron Tualatin a 1.300 MHz. Dopo
averlo inserito nel socket ho
acceso il computer, ma quest’ul-
timo non dava segni di vita. Il
processore precedente era un
Celeron a 366 MHz con bus a 66
MHz. Guardando su alcuni
forum ho notato l’esistenza di un
BIOS aggiornato a novembre
2002 che supporta i Tualatin.
Sapete dove posso trovarlo? O
questa scheda non supporta i

processori Tualatin neanche
con il BIOS aggiornato?

Lettera firmata, via Internet

L’ultimo BIOS ufficialmente dis-
ponibile sul sito del produttore della
scheda arriva a supportare i proces-
sori a 1.100 MHz. Questa è quindi
la massima velocità cui è possibile
spingere la sua scheda madre, alme-
no secondo le specifiche ufficiali e il
produttore, che non ha sviluppato
altre revisioni di BIOS. Fortunata-
mente, attraverso la rete è possibile
entrare in contatto con molti appas-
sionati che hanno il tempo e la com-
petenza necessaria per subentrare
nell’opera d’aggiornamento là dove è
stata interrotta dalle aziende. Nel
suo caso è quindi possibile scaricare
una versione artigianale del BIOS,

Ecco, in ordine di preferenza, come raggiungere la redazione:

E-mail: pcworld@idg.it,  Sito web: www.pcw.it
Posta: IDG COMMUNICATIONS, PC WORLD ITALIA, Via Zante 16/2, 20138 MI

PC WORLD ITALIA non si impegna a rispondere privatamente. 
Per ragioni di spazio la redazione si riserva il diritto 

di non pubblicare o di riassumere le lettere troppo lunghe.

Come contattare PC WORLD ITALIA

la procedura guidata. Se non uti-
lizza Windows XP la situazione è
leggermente più complessa: biso-
gna impostare manualmente gli
indirizzi IP delle schede di rete,
attraverso la finestra di PROPRIETÀ

DELLA CONNESSIONE. Per attivare
la condivisione dei file è necessario
installare anche SAP (Service
Advertising Protocol) tra i proto-
colli di rete di entrambi i compu-
ter. Una guida passo passo all’in-
stallazione di una piccola rete
locale, intitolata LEGATI A UN FILO,
è stata pubblicata sul numero di
settembre 2001 a pagina 206 ed è
disponibile nella sezione magazine
del sito Internet www.pcw.it. 

Se continuano a verificarsi pro-
blemi innanzitutto è necessario

verificare che le schede Ethernet
siano correttamente installate e
riconosciute dal sistema operati-
vo. Per testare il collegamento è
possibile impostare manualmen-
te degli indirizzi IP tramite le
schede di PROPRIETÀ DELLA

CONNESSIONE DI RETE, aprire
una finestra di MS-DOS (per
Windows XP digitare CMD
nella finestra ESEGUI) e “bussa-

re” a un computer con il comando
PING. La sintassi di questo coman-
do è molto semplice: PING <indi-
rizzo IP del computer da pingare>.
Il PING dovrebbe avere successo
indipendentemente dal funziona-
mento della condivisione dei file di
Windows. Se non si riesce a pingare
l’altro computer con gli IP delle
schede neanche dopo aver eventual-
mente sostituito il cavo di collega-
mento, è probabile che una delle
due schede abbia un problema
hardware. (m.po.)

Il senso dell’overclocking

Qual è il massimo clock supportato da quei vecchi bus che nor-
malmente viaggiano a 33 MHz? (PCI e USB anche se leggermen-
te superiore). Vi faccio questa domanda perché sono in possesso
di una motherboard Abit KG7 RAID che secondo il manuale sup-
porta un front side bus da 100 a 200 MHz, impostabili a mano con
incrementi anche di un solo MHz, ma che dispone di sole due
opzioni per quanto riguarda l’impostazione degli altri bus, sotto la
voce del BIOS SOFT MENU III / CPU : SDRAM : PCI”, pari a 3:3:1 e 4:4:1.
Essendo appassionato di overclock e disponendo di una veloce
memoria DDR a 333 MHz avevo pensato di incrementare gra-
dualmente il FSB per ottenere qualcosa in più dal sistema, ma qui
si pone la mia domanda : non avendo ratei di riduzione maggiori
per il bus PCI, fino a quanto posso salire con la frequenza di detti
bus senza correre rischi di “cottura”? Ho anche chiesto su vari
forum ma le risposte sono state molto vaghe e comunque mi indi-
cano il limite di 40 MHz.

Luca Bracalone, via Internet

Overclock significa andare oltre le specifiche di costruzione. Le sche-
de PCI sono ideate e progettate per funzionare con la massima stabili-
tà con un bus a 33 MHz e l’eventuale margine di overclock dipende
dal margine di sicurezza che si è riservato il produttore e dalla pura
fortuna nell’avere un esemplare più o meno adatto allo scopo. Per que-
sto è impossibile stabilire un limite all’overclock del bus PCI, ma il
buon senso sconsiglia di superare i 40 MHz. Solitamente i componen-
ti più sensibili sono le schede video, anche perché il clock del bus AGP
è doppio rispetto a quello PCI. È bene verificare, anche solo toccando-
le, le temperature delle schede prima e dopo l’aumento di velocità. Un
notevole incremento di temperatura indica che la scheda è sotto sforzo,
e questo aumenta le possibilità di crash, oltre ad accorciare la vita
media del componente. (m.po.)
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editata e modificata con l’aggiunta
del supporto per i processori Tualatin,
dall’indirizzo www.hkedcity.net/-
i h o u s e / k t g - 9 6 0 2 0 1 / t e m p / -
tum754lr.zip. È importante sottoli-
neare che questo BIOS è il frutto del
lavoro di un appassionato e in quan-
to tale il corretto funzionamento e la
stabilità operativa non sono assoluta-
mente garantiti. (m.po.)

Provare 
la beta del BIOS
Ho un pc da me assemblato con
scheda madre Asus A7A266 e
processore Athlon XP 1700. Ho
aggiornato il BIOS all’ultima ver-
sione che ho trovato sul sito Asus
(1011). Questa versione dice che
ora posso montare fino all’Athlon
XP2100, ma questo aggiorna-

mento non mi convince per-
ché anche l’Athlon XP2600
ha gli stessi frontbus e vol-
taggio. Qual è la massima
frequenza supportata?

Claudio Franzosi, 
via Internet

La 1011 è l’ultima revisione uffi-
ciale scaricabile dal sito ASUS. Verifi-
cando però la tabella di compatibilità
delle CPU si può leggere che le schede
con revisione del PCB pari o superiore
a 1.10 possono supportare fino
all’Athlon 2600+, se equipaggiate del
BIOS in versione 1012.001 o supe-
riore. Questo numero di revisione è
superiore a quello dell’ultimo BIOS
ufficialmente rilasciato, bisogna quin-
di scaricare una versione Beta. Nella
pagina con i download disponibili per
la scheda madre, a fianco del nome
della scheda è possibile selezionare
Release o Beta per il tipo di file. L’ul-
tima Beta disponibile è comunque
la versione 1012.003, scaricabile
dall’indirizzo www.asus.com.tw/-
support/download/selectftp.-
aspx?l1_id=1&l2_id=10&l3_id=1
7&m_id=1&f_name=1012-
003.zip~zaqwedc. (m.po.)

Sul sito di ATI non è presente nes-
suna scheda con questa denominazio-
ne. Il modello che più assomiglia alla
denominazione è la All-In-Wonder
9000 Pro, dotata delle caratteristiche
di video in/out. I driver standard
Catalyst presenti sul SERVICE DISC di
PC WORLD ITALIA supportano sola-
mente il chip grafico Radeon 9000 e
lasciano “scoperte” le funzionalità
d’acquisizione video e sintonizzazione
televisiva che caratterizzano la sua
scheda. Per garantire il pieno funzio-
namento di questa scheda deve scari-
care i driver appositi, pubblicati sul
sito ATI all’indirizzo http://mirror.-
ati.com/support/drivers/winxp/-
radeonwdm-xp.html?cboOS=Win-
dows+XP&cboProducts=AIW+900
0+PRO&eula=&choice=agree&c-

mdNext=Next secondo la proce-
dura ivi descritta. (m.po.)

Errore 
di periferica
Ho appena assemblato un
computer composto da
scheda madre P4G8X, sche-
da video Radeon 9700 Pro,
due banchi di RAM

I driver non sono
al completo
Per quale motivo, quando faccio
l’aggiornamento dei driver della
scheda video (con i file sul vostro
CD), al riavvio il pc individua due
nuove periferiche e conseguente-
mente mi chiede i driver per
entrambe? Ma che periferiche
vede? Non so che driver installare
e di conseguenza in GESTIONE

PERIFERICHE mi rimangono due bei
punti interrogativi. La scheda
video è una ATI Radeon 9000
Vivo, montata su una scheda
madre ASUS ATV333 con CPU
AMD XP1800. Il sistema operativo
è Windows XP Pro, ma succede-
va anche con Windows 98 SE.

Lettera firmata, via Internet
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Corsair da 512 MB in dual chan-
nel, Windows XP Pro, monitor Phi-
lips LCD 180P2, su cui ho impo-
stato la risoluzione a 1.280x1.024.
Tutte le volte che mi collego a
Internet mi si blocca la pagina per
qualche secondo, poi scompare
l’immagine e riappare a 640x480
con configurazione colori minima
a 4 bit e il seguente messaggio di
errore: WINDOWS HA CORRETTO UN

ERRORE DI PERIFERICA. RIAVVIARE IL

COMPUTER. Ho provato a installare
diverse versioni di driver Catalyst
(3.0,3.1,3.2) ma il problema si
ripete sempre. Questo mi succe-
de anche su dischi nuovi appena
formattati.

Lettera firmata, via Internet

Se il problema si verifica a ogni
installazione del sistema operativo,
provi a installarne una versione diffe-
rente. Se l’inconveniente si ripete, per
esempio, anche in Windows 98, è
molto probabile che la scheda abbia
qualcosa che non va. Innanzitutto
verifichi che la temperatura di tutti i
componenti sia accettabile. Se la sche-
da porta a termine test come Future-
mark non dovrebbero esserci seri pro-
blemi di surriscaldamento, ed è possi-
bile che abbia problemi hardware. Se
le è possibile provare la scheda su un pc
differente potrà verificarne il funzio-
namento. Se la scheda funziona in
un’altra macchina ma non nella sua,
indipendentemente da driver e siste-
ma operativo, si è verosimilmente
verificata un’incompatibilità con
qualche componente del suo sistema, a
partire dalla scheda madre. (m.po.)

Più Pentium 4 
è possibile
Possiedo una motherboard
Gigabyte GA-8IDML con Soc-
ket 478 su cui è installato un
Pentium 4 a 1.500 MHz. Vor-
rei sapere se posso montare
un Pentium 4 a 2 GHz. A
quanto ne so, questa CPU
richiede un voltaggio inferiore,
però il moltiplicatore del BIOS
arriva a 24x. 

Lettera firmata, via Internet

Scanner e PDF
Sono rimasto sconcertato dalle prestazioni dello scanner Perfection
1260 U Photo di Epson, che mi aveva attratto soprattutto per l’uscita
USB e per la possibilità di produrre testi in formato PDF. Ma appena
mi metto al lavoro, ricevo la prima grossa delusione: i file PDF non
sono facilmente eseguibili, perché bisogna insistere varie volte prima
che lo scanner non dia più il segnale di errore  IMPOSSIBILE LEGGERE IL

FILE, RIPROVA OPPURE CANCELLA. Quando finalmente lo scanner dà il via
libera e procede alla conversione del file, mi accorgo con orrore che
il testo è in formato PDF, ma la sua grandezza è davvero esagerata.
Basti dire che un semplice testo poco denso, contenuto in una pagi-
na di un libro, occupa la bellezza di 4.580 KB! Altra sorpresa, non tut-
ti i file creati con le varie applicazioni, per esempio OCR, sono repe-
ribili. Il TROVA FILE del mio Windows 2000 va su e giù impazzendo tra
le varie directory, senza rintracciare il file creato, che pure io leggo in
Word. Un altro elemento negativo è la scarsa affidabilità della pre-
view. Questa molto spesso si rifiuta di partire, costringendo a proce-
dere alla cieca, con risultati non sempre accettabili, soprattutto se si
ha bisogno di scannerizzare porzioni di una pagina o di un testo. Ho
dovuto installare un software esterno, il Fine Reader versione 4.0 del-
la Abbyy per sfruttare adeguatamente l’OCR. 

Vittorio Todisco, Taranto

Ci piacerebbe dare al lettore alcuni suggerimenti per un corretto utilizzo
del nostro scanner Epson Perfection 1260 Photo. Attraverso la procedura che
segnaliamo di seguito si potrà ottenere un PDF contenente elementi di testo
vettoriali, con conseguente “portabilità” del documento stesso. Come molti
sapranno, il processo OCR viene eseguito via software da applicativi dedica-
ti. A livello hardware, qualunque scanner con una risoluzione maggiore o
uguale a 300 dpi, e in grado di acquisire due colori, può ottenere lo stesso
risultato seguendo una determinata procedura. Per creare il file .PDF, la
procedura da seguire è la seguente: 

apra Epson Smart Panel e scelga l’utility Scan to OCR; entri nel menu
CONFIGURAZIONE del driver Twain, come indicato nel manuale dello scan-
ner e, disattivando le anteprime automatiche, selezioni manualmente l’area
di testo desiderata. Imposti una risoluzione di 300 dpi e un tipo di scansio-
ne LINE ART, in bicromia (bianco e nero), scegliendo come destinazione il
riconoscimento OCR. Quindi esegua la scansione e scelga come destinazio-
ne un editor di testi. Installi (Adobe Acrobat 5: è infatti possibile convertire
in PDF qualsiasi documento solo mediante Adobe Acrobat 5.0; utilizzi
Acrobat Distiller per creare e ottimizzare il file PDF.

Ricordiamo che con Adobe Acrobat Reader i file PDF possono essere solo
visualizzati e stampati, sempre che la versione sia abbastanza recente. Biso-
gna inoltre tener presente che i file PDF risultano “portabili” e compatti solo
se contengono dati vettoriali (testo, grafici, grafiche impaginate con pro-
grammi dedicati). Se un pdf contiene un’immagine bitmap risultante da
una scansione, come nel caso del lettore, peserà circa quanto l’immagine stes-
sa. Consigliamo inoltre di dare sempre un nome ai file, in modo da poterli
rintracciare. 

Massimo Palmas
Segreteria EPSON Club

EPSON Italia Spa
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Secondo il sito Gigabyte, la sche-
da madre GA-8IDML supporta
tutti i processori Pentium 4 con bus
a 400 MHz fino al 2,4 GHz esclu-
so. Il Pentium 4 a 2 GHz è quindi
tra le CPU supportate dalla sua
scheda. Il voltaggio di alimentazio-
ne è regolato automaticamente dal
BIOS. (m.po.)

Il computer  
è diventato muto
Ho recentemente installato sul
mio computer (basato su scheda
madre Albatron PX845PE ProII)
una scheda audio Sound Blaster
128 comprata usata. Ho connes-
so il cavetto degli altoparlanti, ma
non sento alcun suono. Utilizzo
Windows XP. Cosa ho sbagliato?

Lorenzo Cirio, via Internet

Per prima cosa si assicuri di aver
disabilitato dal BIOS il sottosistema
audio integrato AC’97. Poi, facendo
clic con il pulsante destro del mouse
su RISORSE DEL COMPUTER, selezioni
PROPRIETÀ, quindi HARDWARE e
infine GESTIONE PERIFERICHE. Con-
trolli che non vi siano punti interro-
gativi gialli in corrispondenza della
scheda audio o periferiche sconosciu-
te. Se ancora non si sente nulla, veri-
fichi prima con un programma
come Winamp che Windows rilevi
la scheda come periferica per la
riproduzione audio, e poi che i tutti
i controlli di volume siano a livelli
non infinitesimali. Se ancora la

LA PAROLA AI LETTORI  pcworld@idg.it
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che processore posso montare
sulla scheda madre?

Lettera firmata, via Internet

Per ripristinare le impostazioni di
default del BIOS spesso basta avviare
il computer tenendo schiacciato il
tasto INS. Alcuni BIOS si riportano
automaticamente ai valori di default
dopo tre boot falliti. Togliere la batte-
ria della scheda madre dovrebbe
anche annullare il contenuto della
EEPROM, ma solo se il cavo di ali-
mentazione è disconnesso. Se comun-
que il sistema non dà cenni di vita è
probabile che vi sia qualche proble-
ma più serio all’hardware. La serie di
beep da lei menzionata non è un can-
to del cigno, bensì un preciso codice
d’errore che identifica il problema che
impedisce il BOOT. Il manuale del-
la sua scheda riporta alcuni di questi
codici a pagina 45. Per quanto
riguarda la CPU, se la revisione del-
la sua scheda madre è pari o superio-
re a 1.05, utilizzando il BIOS 1007
può montare anche un Athlon
XP2100+, mentre se il numero di
revisione è inferiore il supporto si fer-
ma all’Athlon 1400, con il BIOS
1005. (m.po.)

Il BIOS 
fa beep beep
Ho un computer con un
Athlon 900 montato su una
scheda madre A7V133C.
Effettuando alcune modifi-
che al BIOS ho fatto il

seguente passaggio: alla voce
RESET CONFIGURATION DATA da NO

ho messo YES, ho salvato le
modifiche e da allora il BIOS non
parte più, lo schermo del moni-
tor è nero e non vi è modo di
entrare. Durante la procedura di
riavvio si sentono una serie di
beep sulla frequenza impostata
a 9x100. Ho provato a cambiar-
la e l’unico risultato ottenuto è
l’eliminazione del beep. Ho
anche provato a togliere la bat-
teria della scheda per un po’ e a
smontare tutte le parti superflue,
come la scheda audio, ma non
ho ottenuto miglioramenti. La
sensazione è che la scheda non
carichi il BIOS. Come posso fare
a far ripartire il computer? Un
altra domanda: volendo fare un
update del processore, fino a

scheda audio non dà cenno di fun-
zionare, molto probabilmente è
danneggiata. (m.po.)

Un disco 
per il vecchio pc
Posseggo un vecchio pc acqui-
stato 8 anni fa da Vobis con la
seguente configurazione: pro-
cessore Pentium 200 MMX,
scheda audio Sound Blaster
PCI 128, scheda video Matrox
Mistyque con 8 MB e scheda
madre QDI Advance; 65 MB di
memoria e hard disk da 4 GB. Il
pc va che è una bomba, solo
che ho dei problemi con l’hard
disk. Vorrei sapere se posso
sostituirlo con uno di maggiore
capacità. In qualsiasi negozio
dove mi sono recato mi dicono
che debbo cambiare il pc ma io
non credo che sia necessario. 

Lettera firmata, via Internet

I BIOS sono sviluppati per sup-
portare l’hardware precedente e a
loro contemporaneo, ma spesso ci
sono dei problemi che riguardano i
componenti più nuovi. Per i dischi

fissi queste limitazioni sono supe-
rabili attraverso dei programmi
(come per esempio Disk Manager
di Ontrack) che lavorano come
interfaccia con il BIOS e consento-
no al sistema operativo di “vedere”
una capienza maggiore di quella
riconosciuta dal BIOS. Attenzione
però: se il software aggiuntivo vie-
ne caricato in modo scorretto, o se
si tenta di installare un altro siste-
ma operativo, il rischio di perdere
i dati è molto elevato. 

In ogni caso, le prestazioni del nuo-
vo disco saranno limitate dall’inter-
faccia della vecchia scheda madre,
quindi non trarrà alcun beneficio di
velocità con questo stratagemma. È
questa una delle ragioni che ha spinto
i negozianti a cui si è rivolto a consi-
gliarle un upgrade completo. (m.po.)
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Upgrade, quando
conviene?
Ho comprato un pc ad aprile 2001
e ho aggiornato la RAM (SDRAM
PC133) da 128 a 256 MB a fine
2002. Volevo chiedere se conven-
gono un ulteriore aggiornamento
di 256 MB e un upgrade anche
della CPU (AMD K7 Duron a 800
MHz su scheda Abit KT7A).

Lettera firmata, via Internet

Un upgrade della RAM per passa-
re da 256 a 512 MB porta indub-
biamente dei benefici, ma la loro
entità varia in base all’uso che si fa del
sistema. Una grande quantità di
memoria velocizza il lavoro soprat-
tutto quando s’interviene su una certa
mole di dati: immagini, filmati e
altro ancora. Soprattutto se utilizza
Windows XP, notoriamente affamato
di memoria, un upgrade può miglio-
rare l’efficienza del sistema. Un even-
tuale upgrade del processore rendereb-
be più veloce l’esecuzione di tutti i
programmi, ma la sua “convenienza”
dipende ancora una volta dall’uso che
lei fa del computer. (m.po.)

Supporto 
poco chiaro
Vorrei aggiornare il pc da me
assemblato e basato su scheda
madre QDI Legend Kinetiz 7B
con processore AMD Duron 650.
Ho letto sul sito di QDI (informa-
zione trovata solo nelle FAQ)
che la mia scheda madre sup-
porta al massimo un processore
AMD Duron 1300.
Vorrei appunto sostituire la CPU
con il Duron 1300; devo per
caso aggiornare il BIOS?

Carlo Demuru, via Internet

La sua scheda madre supporta
solamente processori con bus a 100
MHz, come è effettivamente ripor-
tato sul sito QDI. Lo stesso sito è
piuttosto confuso riguardo a BIOS e
CPU supportate, e il manuale
garantisce il supporto per processori
Duron a “700 MHz e oltre”. Per
arrivare a 1300 MHz è molto pro-
babile quindi che sia necessario
aggiornare il BIOS all’ultima ver-

sione, soprattutto se attualmen-
te ha installata una revisione
inferiore alla 3.6. (m.po.)

Confusione 
tra produttori
Dispongo di una scheda
madre VIA P4X266 PR22-
S, interamente targata VIA
(scatola  e manuali com-

presi). Buon prodotto, stabile,
anche se datato, ha recente-
mente visto l’arrivo di una nuova
CPU Pentium 4 a 2,4 GHz in
sostituzione dell’analoga 1,8
GHz. Il problema: la CPU nuova
viene letta solo a 1,8 GHz. Cre-
do che sia evidente la necessità
di aggiornare il BIOS, quindi
sono andato sul sito VIA, che
però tra le schede non annove-
ra la mia. Tra le righe afferma
altresì che se il prodotto non è
nell’elenco, può essere una
motherboard acquisita da altri
produttori, ma con struttura e
tecnologia VIA.
Non riesco quindi a capire dove
poter cercare un BIOS adatto, e
soprattutto se sia possibile che
VIA abbia prodotto una scheda
madre completamente targata
con le proprie insegne per poi
non riconoscerla come propria.

Lettera firmata, via Internet

Musicassette da riesumare
Nel numero di marzo, nelle pagine dedicate ai nuovi prodotti in pro-
va, sono stato attratto dall’entusiastica recensione del Finson Music
Cleaner. Dato che ho una discreta collezione di audiocassette ho cre-
duto che con questo programma avrei potuto trasferirle su CD. Una
volta installato il programma in Windows 98 ho iniziato con pazienza
a trasferire i file formato WAV sul mio disco fisso. Al momento della
riproduzione, per togliere eventuali difetti audio, il programma inco-
minciava a presentare vistosi difetti: quando si attivano sia la parte fil-
tri (per togliere gli eventuali difetti) sia la parte effetti (l’equalizzatore),
dagli altoparlanti la musica esce a singhiozzi, con qualità molto peg-
giore a quella del nastro originale. Funziona perfettamente solo la
funzione HALL che dà alla registrazione le dimensioni dell’ambiente.
Se non si attivano le funzioni che ho citato, come trasferimento su CD
(origine per origine) tutto funziona perfettamente. Ho informato del
problema il call-center di Finson, ma mi è sempre stato risposto che
il tecnico addetto a questo tipo di programma era occupato; ho fatto
fare anche una scheda tecnica, ma da un paio di settimane siamo in
alto mare. Vorrei sapere se il difetto è dovuto a un malfunzinamento
del programma o se il mio sistema operativo non è adeguato  (anche
se Il manuale d’uso dice che è compatibile). 

Umberto Morelli, Prato

Il programma utilizzato dal gentile lettore, Finson Music Cleaner, è effet-
tivamente stato studiato e realizzato per permettere di trasferire le proprie
collezioni musicali su di un supporto più duraturo e con una resa qualitati-
va migliore, come il CD. Per via del problema segnalato e del fatto che non
sono state fornite le specifiche tecniche del computer usato, al di fuori del solo
sistema operativo, il nostro Ufficio Test si è messo all’opera e ha effettuato nuo-
ve verifiche sul software, testandolo in diverse configurazioni e su svariate
macchine. L’operazione di filtraggio della traccia audio, utilizzando i tre fil-
tri principali e l’equalizzatore di Finson Music Cleaner, va ad effettuare dei
tagli di frequenza sul campione sonoro originale. Questi tagli però sono da
considerarsi temporanei e virtuali, dato che comunque il file origine non vie-
ne realmente interessato dalle modifiche, almeno finché non si preme il pul-
sante APPLICA dall’interfaccia del programma. Questa caratteristica però si
paga in termini prestazionali; quando si ascolta il brano “virtualmente”
ritoccato il computer sfrutta la memoria e il processore, aggiungendo “al volo”
le modifiche e permettendone l’ascolto. Può capitare che, se il processore non
riesce a elaborare tutti i dati in tempo utile, l’ascolto in modalità d’ antepri-
ma proceda a scatti, come segnalato dal lettore. In ogni caso, il file può
comunque essere elaborato e possono essere aggiunti i filtri definitivamente.
Se quest’operazione è stata effettuata, il lettore stesso potrà notare che il file,
successivamente riprodotto con un qualsiasi lettore esterno, risulta perfetto e
senza interruzioni. Invitiamo anzi il lettore a usare proprio Windows Media
Player per l’ascolto del file generato. Probabilmente il problema è dovuto alla
frequenza di lavoro troppo bassa del processore. Ovviamente il software
rimane utilizzabile anche con il computer in possesso del lettore, ma in que-
sto caso si è costretti a rinunciare in parte all’ascolto in anteprima. 

Zaira Dardo
Resp. Customer Care

Finson Italia
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Nell’ottobre 2001 VIA ha sele-
zionato Soltek come partner ufficia-
le per la produzione di schede
madri. Schede fino allora prodotte e
marchiate Soltek sono state successi-
vamente immesse sul mercato con il
marchio VIA. In particolare, la Sol-
tek  SL-85DRV è diventata la VIA
P4X266 PR22-S. Il manuale della
scheda, scaricabile dal sito www.sol-
tek.de/English/download/main/85
DRV.htm, parla di supporto a pro-
cessori Pentium 4 con FSB a 400
MHz. I P4 a 2,4 GHz vengono
venduti sia con il bus a 400 MHz,
sia con il più recente e veloce bus a
533 MHz. Se il suo modello appar-
tiene alla prima categoria, scarican-
do l’ultimo aggiornamento del
BIOS disponibile all’indirizzo cita-
to dovrebbe risolvere i suoi problemi.
Purtroppo è più probabile che il suo
processore appartenga alla genera-
zione più recente e sia studiato per
lavorare con bus a 533 MHz, quin-
di 133 MHz quad-pumped. In
questo caso il suo moltiplicatore è
impostato a 18x, poiché
18.133=2.400. Facendo lavorare il
processore con un bus a 400 MHz la
sua frequenza di lavoro risulta di

18.100=1.800MHz, esatta-
mente come il vecchio processore.
Può provare a chiedere al nego-
ziante la sostituzione del proces-
sore acquistato con uno funzio-
nante a 400 MHz, ma non
sapendo qual è la massima veloci-
tà supportata dalla scheda rischie-
rebbe di incorrere nuovamente in
problemi. L’alternativa è sostituire
la scheda madre con un modello più
recente e dotato delle nuove tecnolo-
gie, come l’USB 2.0. (m.po.)

Una memory card
vale l’altra?
Recentemente ho chiesto presso
un negozio Mediaworld una
Secure Digital da 64 MB e mi è
stata invece data una Multimedia
Card da 64 MB (purtroppo non
me ne sono accorto subito). Di
fatto l’identificazione che loro
hanno dato al prodotto è quella
di SD memory card; sebbene ciò
significhi che, quantomeno, l’er-
rore è stato commesso in buona
fede. Volevo sapere se questa
differenza (a parte quella esterio-
re immediatamente riscontrabile)

mi comporterà dei problemi nel-
l’utilizzo con la macchina foto-
grafica digitale, che richiede
espressamente le Secure Digital.

Stefano Alessio, via Internet

Le memorie SD e MMC sono
molto comuni in dispositivi come
macchine fotografiche compatte,
lettori MP3 e palmari. La forma
esterna è identica, tranne per un
interruttore posto sul lato delle SD,
che ne impedisce la cancellazione
accidentale dei dati. Si tratta della
stessa filosofia di protezione dei
dischetti da 3,5 pollici. All’interno
le differenze crescono, ma i due for-
mati restano teoricamente compati-
bili. In pratica, alcune periferiche
riconoscono solamente le SD e non
le MMC. (m.po.)

Sostituzioni 
minime
Vorrei cambiare il processo-
re, passando dall’attuale
Celeron 700 a un AMD Ath-
lon XP2200+. La mia sche-
da madre attuale è basata
su un chipset ALI Aladdin

Pro II, la scheda video è una
TNT2. Che cosa devo cambiare
in termini di componenti, com-
presa naturalmente la scheda
madre, per installare l’AMD?
Non volevo essere “fregata” da
un tecnico che mi dice che biso-
gna cambiare questo e quest’al-
tro... Alla fine altrimenti conviene
cambiare il pc!

Elisa Delrio, via Internet

Per passare a un processore AMD
deve ovviamente acquistare una
scheda madre per processori Socket
A. Le memorie che utilizza attual-
mente appartengono a una diversa
generazione rispetto alle attuali,
quindi devono essere sostituite. La
scheda video utilizza un differente
voltaggio d’alimentazione rispetto
ai nuovi standard. Il disco fis-
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punto essere il calore? Tengo il
case sempre aperto, ma da
BIOS la temperatura risulta sot-
to a quella critica. Ho provato
anche Mainboard manager, ma
senza riscontro.
Matteo Zaramella, via Internet

Dal manifestarsi dei sintomi il
problema non sembra essere legato
alle temperature, ma per assicurar-
sene basta, subito dopo un blocco,
entrare nel BIOS e verificare che la
temperatura della CPU sia inferio-
re a 65-70 C. Dopo aver escluso la
temperatura può continuare nell’o-
pera di debug che ha già iniziato,
verificando se si tratti di un con-
flitto con una scheda d’espansione
PCI o se, più probabilmente, sia
un problema derivante dai canali
IDE. Per prima cosa provi a elimi-
nare tutto, tranne il disco principa-
le. Se il computer continua a bloc-
carsi provi a utilizzare un differen-
te disco fisso. (m.po.)

La revisione
dei driver
Possiedo un pc con processore
Athlon XP1900+, scheda
madre Biostar M7VIP e Win-
dows XP. Il problema è che non
riesco a disinstallare i driver del
chipset VIA KT333. Ho provato
a installare la nuova versione
direttamente, ma non riesco a
capire se vengono aggiornati.
Come potrei visualizzare il
numero di revisione dei driver e,
eventualmente, disinstallarli?

Raffaele Persico, via Internet

Per visualizzare la revisione di
un driver di componente in Win-

dows XP basta fare clic con il
tasto destro del mouse su RISOR-
SE DEL COMPUTER e seleziona-
re PROPRIETÀ. Richiami la
cartella HARDWARE dalla fine-
stra che si apre, e selezioni
GESTIONE PERIFERICHE. A
questo punto, evidenziando
la periferica interessata, pre-
ma il pulsante destro e, nel
menu a tendina, selezioni la

Assistenza con lo scotch
Nell’aprile 2002 ho acquistato un notebook Geo Microsystems
Prodigy 850 equipaggiato con CPU Pentium 4 a 1,7 GHz e
masterizzatore combo-DVD. Ha funzionato perfettamente fino
allo scorso gennaio, quando l’hard disk si è improvvisamente e
irrimediabilmente guastato. Inviato al centro d’assistenza Mono-
lith tramite il mio rivenditore di fiducia, il notebook mi è stato
restituito a tempo di record con un hard disk nuovo fiammante,
formattato, con reinstallazione del sistema operativo, aggiorna-
mento del BIOS ed esecuzione di vari test a esito positivo,
pagando ovviamente solo le spese di trasporto.
Peccato che da tempo a questo notebook risultava anche rotto
il meccanismo di chiusura del coperchio (pura plastichetta
super-economica) e su di esso, anche al momento della spedi-
zione alla Monolith, campeggiava un bel pezzo di scotch che
teneva in sede la levetta. Con disappunto questa rottura, che
non poteva certo passare inosservata al tecnico riparatore, è
stata completamente ignorata e in questo stato il notebook è
ritornato nelle mie mani. Cosa dovrei fare ora, rispedire il porta-
tile a mie spese alla Monolith per un nuovo intervento? Mi spia-
ce lamentare questo disservizio che in parte oscura l’efficiente
velocità con cui la Monolith ha effettuato la riparazione del disco
fisso in garanzia.

Giorgio Marano, Forlì   

A seguito di verifiche effettuate nel nostro sistema informativo ci è
stato possibile risalire all’iter dell’intervento effettuato. Per meglio
comprendere quanto avvenuto probabilmente è opportuno spiegare che
Monolith Italia, che produce e si occupa delle attività di assistenza
relative ai prodotti GEO Microsytems, opera con sistema di qualità a
norme UNI EN ISO 9001. Gli interventi tecnici vengono effettuati
conformemente a quanto indicato dall’apposita procedura contenuta
nel sistema di qualità, che prevede, tra l’altro, la compilazione da par-
te dell’utente di un modulo RMA prima dell’accettazione del prodot-
to da riparare nel quale vengono indicati dettagliatamente i malfun-
zionamenti o i difetti rilevati. Nel modulo compilato dal lettore non
figurava alcuna menzione al difetto del gancio di chiusura, la cui
riparazione sarebbe stata fuori garanzia. Non essendo stata specifica-
ta la richiesta di sostituzione del componente, il tecnico ha proceduto
alla riparazione di quanto indicato nel modulo (in due soli giorni
lavorativi) presumendo che la rottura del gancio, non pregiudicando
il funzionamento del notebook, fosse stata ritenuta dall’utente trascu-
rabile. Siamo comunque a disposizione del lettore per trovare una
soluzione al problema e lo sollecito a contattare quanto prima il nostro
Ufficio RMA per concordare la riparazione.

Tengo comunque a precisare che la garanzia prevede il trasporto
gratuito del prodotto guasto tramite corriere espresso. Le spese cui si
riferisce il lettore sono probabilmente i costi della copertura assicurati-
va opzionale.

Monolith Italia S.p.A.
Alessandro Cattelan

Direttore Marketing e Comunicazione

R I S P O N D O NR I S P O N D O N OO
Le aziende so e le eventuali unità ottiche posso-

no eventualmente essere mantenute,
anche se un hard disk datato influi-
rebbe negativamente sulle presta-
zioni del nuovo sistema. Se l’ali-
mentatore del suo case non è nella
lista di quelli approvati da AMD
(www.amd.com/us-en/Processors-
/Deve lopWithAMD/0, ,30_-
2252_869_1039^4038,00.html)
è vivamente consigliato sostituirlo.
Infine, le schede PCI installate pos-
sono essere utilizzate anche nel nuo-
vo sistema. (m.po.)

Avanti 
col debug!
Sempre più spesso il computer
si blocca e non si muove neppu-
re più il mouse; inoltre la luce
dell’hard disk rimane sempre
accesa (al momento del bloc-
co). Questo problema non si
verifica sempre nella stessa con-
dizione, ma in genere avviene
dopo momenti d’inattività (a vol-
te brevissimi, altri di ore). L’unica
soluzione è resettare il compu-
ter. Per tentare di risolverlo ho
provato a sostituire la scheda
madre con un’altra identica a
quella dell’ufficio, cambiare pro-
cessore, alimentatore (un 300
W) e scheda video con modelli
identici, presi da una macchina
uguale dell’ufficio, ma senza
risultato. Ipotizzando un danno
ai cavi IDE li ho sostituiti con
quelli rounded, ma nulla. Ho
provato a montare alternativa-
mente un banco e poi l’altro di
RAM. Ho aggiornato il BIOS, ho
usato come SO sia Win XP Pro
sia Win 2000, entrambi con l’ulti-
mo service pack disponibile, ma
senza risultato. Può a questo
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voce PROPRIETÀ. Si apre un’ulteriore
finestra, con la finestra DRIVER. Vi
sono riportate tutte le informazioni
disponibili, dal produttore del dri-
ver alla data e alla versione. (m.po.)

Aggiornamento
col SERVICE DISC

Sono in possesso di una scheda
video ATI 9000 con 128 MB, siste-
ma operativo Win 98 SE e volevo
chiarimenti su come aggiornare i
driver. Per installare un nuovo dri-
ver, devo disinstallare quello attua-
le? Potreste gentilmente spiegare
la procedura esatta da seguire
passo dopo passo per non incor-
rere in eventuali errori? Ho inten-
zione di aggiornare i driver prele-
vandoli dal vostro SERVICE DISC.

Lettera firmata, via Internet

Per aggiornare i driver di una
scheda ATI solitamente basta
lanciare il file di installazione
Catalyst, così come viene scari-
cato dalla rete o dal SERVICE

DISC. Questo apre un pratico
wizard che accompagna
durante l’installazione. Basta

seguire le indicazioni che vengono
fornite per installare la versione
più recente dei driver. Non è neces-
sario disinstallare i driver prece-
denti se non si sono verificati par-
ticolari problemi. (m.po.)

La terza 
partizione
Ho appena acquistato un nuovo
pc: motherboard Gigabyte,
CPU Intel Pentium 4 a 2,53 MHz,
512 MB di DDR, disco Maxtor
da 80 GB, scheda video Hercu-
les 3D Prophet Radeon 9500
Procon 128 MB, masterizzatore
e lettore CD. All’acquisto il disco
presentava una partizione da 72
GB (file system NTFS) e una da
circa 4 GB (FAT32). Purtroppo
lo scanner Logitech Free Scan,
che posseggo da vecchia data,

non funziona più con Windows
XP e il driver non è disponibile
poiché la Logitech non produce
più scanner. Vorrei utilizzare il
vecchio driver sotto Windows
Millennium, creando un dual
boot con questi due sistemi
operativi. Posso utilizzare uno
dei software presenti nel SERVICE

DISC allegato a PC World
12/2002? Devo creare una terza
partizione o posso sfruttare una
di quelle già esistenti?
Edgardo Malaguti, via Internet

È certamente possibile utilizzare
uno dei programmi presi in esame
nell’articolo UNO PER TUTTI a
pagina 112 del numero di dicem-
bre 2002 di PC WORLD ITALIA. Il

suo disco fisso è già diviso in due
partizioni, quindi non ha bisogno
di crearne una terza. Se però la
partizione in cui è installato Win-
dows XP è quella principale ed è
formattata con il file system NTFS,
conviene utilizzare un programma
completamente residente nel MBR,
come chiaramente spiegato nell’ar-
ticolo citato. (m.po.)

Che caldo 
con i video!
Da qualche settimana, ogni volta
che provo a convertire un film
DVD in DivX usando uno o più
programmi specifici, oppure gio-
cando con un videogame, dopo
circa mezz’ora in entrambi i casi il

mio computer si blocca e si
riavvia. L’errore descritto dal
sistema è situato nella car-
tella di Windows chiamata
Minidump, che contiene un
file con estensione .DMP
(che viene creata successi-
vamente al riavvio del siste-
ma). Il sistema operativo è
Windows XP Professional
senza il Service
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Pack, il file system è l’NTFS, tutto
installato su un disco pulito. Da
cosa può dipendere tutto ciò?

Silvano Mora, via Internet

Entrambe le attività, cioè con-
vertire filmati video o giocare, sono
particolarmente gravose per il pro-
cessore del pc, che viene sfruttato al
cento per cento delle sue possibilità
per periodi lunghi. Se il raffredda-
mento del processore è scarso o se il
cabinet del pc è particolarmente
caldo per la presenza di altre sche-
de ad alta dissipazione, non è raro
trovarsi il computer bloccato dopo
un certo periodo di tempo. Un
metodo piuttosto semplice per

accertarsi che sia un problema
termico, oltre a controllare la
temperatura della CPU via
BIOS o con le apposite utility,
è quello di lasciare aperto il pc
e usare le applicazioni incri-
minate. Se i blocchi sparisco-
no occorre potenziare il siste-
ma di raffreddamento con

una ventola aggiuntiva nel cabi-
net o una ventola maggiorata per
il processore. (m.laz.)

n Software
Il lampeggiante
di Excel
Esiste un sistema per rendere
interattiva la formattazione con-
dizionale di Excel? Come il sot-
toscritto, molti utenti hanno l’e-
sigenza di rendere lampeggian-
te una cella al verificarsi di una
determinata condizione. Pur-
troppo la formattazione condi-
zionale si limita a cambiare il

colore a caratteri e sfondo, fun-
zione utile ma limitata. In caso
di fogli molto complessi, a mio
avviso una cella lampeggiante
al verificarsi di una condizione
attirerebbe maggiormente l’at-
tenzione. 
Francesco Stroppa, via Internet

Purtroppo alcuni oggetti non
supportano tutte le proprietà e i
metodi disponibili nel programma.
La proprietà del font per fare lam-
peggiare una scritta in ambiente
office è la seguente:

Animation = wdAnimation-
BlinkingBackground 

ma non è supportato dalle versio-
ni attuali di Microsoft Excel. (g.f.)

Videoregistrare 
con il computer
Esiste un programma, o un parti-
colare metodo, per registrare su
un CD o sul disco fisso tutto quel-
lo che avviene sullo schermo del
computer, come succede quando

si registrano un programma su
una cassetta VHS con il videoregi-
stratore? Seconda domanda: con
il programma Clone CD, in fase di
lettura, si registrano in un file o car-
tella del disco fisso le immagini
che poi, in fase di scrittura, vengo-
no riversate o scompattate su un
nuovo CD. Si possono riversare o
scompattare le immagini in un
altro file o cartella del disco fisso
anziché su un nuovo CD, in modo
da utilizzare il programma copiato
direttamente dal disco fisso?

Domenico Catalfamo, 
via Internet

Per la prima domanda non esi-
ste una soluzione universale: ci
sono programmi per registrare i
movimenti della tastiera e del
mouse sullo schermo del pc ma, per
esempio, se si guarda un film nes-
suno di essi è in grado di stare die-
tro ai movimenti troppo veloci del-
le immagini. Il paragone con la
televisione non è quindi lontano
come potrebbe sembrare a prima
vista: se si abbassa la risoluzione
dello schermo e si dispone di una
scheda video con uscita TV, un
videoregistratore risolve il proble-
ma alla vecchia maniera. 

Per quanto riguarda le imma-
gini create da Clone CD esiste
un’utility gratuita che ne visualiz-
za il contenuto e ne permette l’e-
strazione dei file. Il programma si
chiama CDmage, si può scaricare
dal sito http://cdmage.cjb.net e si
avvia senza bisogno di eseguire
l’installazione. (m.laz.)

Ripristino, 
il CD non basta
Ho aggiornato recentemente il

sistema operativo sul mio
computer portatile Com-
paq serie 1400XL 453,
passando da Windows
Millennium (preinstallato
in fabbrica) a Windows XP
Home Edition.
Il mio problema nasce dal
fatto che avendo preferito
un’installazione ex novo,

non sono in grado di installare i
programmi precedentemente
preinstallati, e di cui posseggo
solamente il CD di ripristino del-
la Compaq. È possibile in qual-
che modo reinstallare tali pro-
grammi senza dovere a tutti i
costi ripristinare Windows Mil-
lennium e i programmi attraver-
so i CD di ripristino del produt-
tore, aggiornando successiva-
mente il sistema operativo? 

Ivan Furcas, via Internet

Purtroppo non è possibile: la
fornitura di software attraverso un
CD immagine di ripristino com-

www.pcw.it

Scheda madre economica

Dovrei assemblare un computer aggiornato per sostituire il mio
vecchio pc con Pentium MMX 233 MHz.
Pensavo di utilizzare la scheda madre Gigabyte 8SG800, le cui
caratteristiche e il prezzo mi sono sembrati interessanti. Non
avendo trovato alcun riferimento di detta scheda sulla rivista gra-
direi avere un vostro giudizio, con i pro e i contro.

Giorgio Bertuzzi, via Internet

Confermo che si tratta di una buona scheda madre, basata sul chip-
set SIS 648 (northbridge) affiancato dal 963 per il southbridge. La
GA-8SG800 può quindi contare sull’AGP 8x, sulle sei porte USB 2.0
(compatibili 1.1) e altrettante Firewire e, grazie al supporto per il bus
a 400 e a 533 MHz, supporta i processori Pentium 4 con Socket 478
fino alla frequenza di tre gigahertz, affiancati da tre moduli DDR 266
o due DIMM DDR333. È quindi una soluzione affidabile e dalle
buone prestazioni generali, come hanno confermato i test che sovente
sono stati superiori all’850 E con RDRAM e alle soluzioni di VIA.
Grazie al costo contenuto, la scheda offre quindi un interessante rap-
porto prezzo/prestazioni, anche se risente dell’anno di anzianità accu-
mulato, che quindi non permette di gestire i modelli del Pentium 4 con
bus a 800 MHz che verranno introdotti nei prossimi mesi. Perciò sul-
la GA-8SG800 si possono installare al massimo il chip a tre gigahertz
con FSB a 533 MHz e i Celeron con Socket 478, oggi disponibili con
frequenze fino a 2,4 GHz. (l.f.)
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porta grosse limitazioni di flessibi-
lità per l’utente. A fronte del van-
taggio di poter ripristinare in pochi
minuti il notebook nella configura-
zione originale (con perdita di tut-
ti i dati modificati, problema di
non poco conto), da un CD imma-
gine non è possibile estrarre o instal-
lare singolarmente né il sistema ope-
rativo, né i driver o eventuali
applicazioni. L’upgrade del sistema
operativo esistente resta quindi l’u-
nica possibilità di conservare le
applicazioni originali. (m.laz.)

Realone, 
player invadente
Ho caricato sul mio pc (sistema
operativo Windows XP Profes-
sional) il programma Realone
Player 2.0 tratto dal SERVICE

DISC n.1/2003, ma questo ora
“scavalca” Windows Media
Player impedendomi di sce-
gliere con quale programma
leggere per primo dei file
audio e rivelandosi un po’
invadente per i miei gusti. Inol-
tre, il programma non è affatto
in italiano come indicato sul

SERVICE DISC. Come posso fare a
riportare le cose in equilibrio
senza disinstallarlo?

Lettera firmata, via Internet

Il programma è in versione ita-
liana dal SERVICE DISC di aprile e,
come quasi tutti i player multime-
diali in circolazione, ha la pessima
abitudine di appropriarsi di tutte le
estensioni di file che è in grado di
gestire. Occorre quindi abituarsi a
scegliere sempre l’installazione per-
sonalizzata e fare molta attenzione
alla schermata dove vengono abbi-
nate le estensioni predefinite dei
file, fortunatamente disponibile in
quasi tutti i player. Per Realone si
possono disattivare le voci più
importanti (MP3, CD, DVD)

oppure usare il pulsante PERSONA-
LIZZA per decidere cosa fare per ogni
singolo formato di file. (m.laz.) 

Problemi durante
l’installazione
Quando cerco di installare alcuni
programmi (come Music Match
JB, per esempio) il sistema opera-
tivo visualizza una finestra di errore
con questo testo: IMPOSSIBILE AVVIA-
RE IL MODULO DI INSTALLAZIONE: ERRO-
RE DURANTE IL CARICAMENTO DELLA

LIBRERIA DLL DEI TIPI. Questo ovvia-
mente mi impedisce di portare al
termine l’installazione. Come pos-
so fare per risolvere il problema?

Lettera firmata, via Internet

Se l’errore si presenta con più
programmi, in genere è causato da
parti dei software utilizzati nella
loro installazione ed erroneamen-
te rimasti nella cartella tempora-
nea di Windows. Una pulizia
generale dei file temporanei con
l’utility PULITURA DISCO presente
in START/ACCESSORI/UTILITÀ DI

SISTEMA è quello che serve per
risovlere il problema. (m.laz.)

Autodistruzione
dati riservati
Sono un medico e per motivi
professionali gestisco una certa
quantità di dati “sensibili”. La
presenza di tali dati nel mio pc è
utile solo a me e la loro eventua-
le cancellazione non dannegge-
rebbe nessun altro, in quanto
copie della maggior parte di quei
dati sono conservate nel sistema
informatico dell’ASL o presso i
miei pazienti. Sarò forse un po’
tragico, ma mi sono posto un
problema: se dovesse capitarmi
qualcosa e il mio pc venisse
regalato o venduto, tutti quei dati
diventerebbero accessibili a ter-
zi. È vero che i file si possono
criptare, ma è anche vero che
non basta: se uso una chiave
facile, è anche facile la decripta-
zione; se ne uso una complicata
ho due possibilità: o la registro
nel pc, cosa che ne ridurrebbe la
sicurezza, oppure un giorno o
l’altro non riesco ad accedere
più nemmeno io ai miei dati (mi è
già capitato). Mi è venuta in men-
te un’altra soluzione: un



il quale, avendo una connes-
sione ADSL, si sente tran-
quillo riguardo alla bolletta
Telecom. Anch’io, avendo
una connessione ADSL più
un modem analogico inter-
no che utilizzo sporadica-
mente come fax, avevo la
stessa convinzione, con-

fortato dai vari articoli sulle rivi-
ste specializzate: per questo ho
lasciato che mio figlio accedes-
se ad alcuni siti di suonerie, ma
all’arrivo della bolletta Telecom
ho avuto la brutta sorpresa di un
consistente addebito.
Al 187, subito contattato, mi
hanno spiegato che questi siti,
nonostante la connessione
ADSL, riescono a utilizzare il
modem analogico collegandolo
a numeri a pagamento e consi-
gliandomi quindi di disattivarlo.
Per l’uso che ne faccio, disatti-
varlo tramite Windows e attivar-
lo solo quando mi serve non è
eccessivamente oneroso, ma a
questo punto vi domando: è
sicuro farlo da Windows oppure
è meglio farlo da BIOS o, meglio
ancora, disconnettere fisica-
mente la scheda?

Carlo Baracchini, via Internet

Ho un quesito: è possibile impo-
stare il browser Internet Explorer
in modo da rifiutare in modo
automatico le continue richieste
(popup) di installazione di pro-
grammi più o meno “onesti”, e in
special modo i cosiddetti dialer?
Se uno non presta sempre atten-
zione rischia di ritrovarsi una bol-
letta salatissima.

Lettera firmata, via Internet

I modem interni, in base alle
loro caratteristiche, possono essere
disattivati dal BIOS o da Win-
dows. Entrambi i metodi dovreb-
bero dare come risultato un errore
di periferica inesistente ad ogni
tentativo di comunicazione con
essa. Eliminare solo le connessioni
remote non basta a rendere inoffen-
sivi i dialer, che colloquiano diret-
tamente con ogni modem che

programma a tempo che, se
non si riazzera periodicamente il
timer interno, a una data sca-
denza cancella e sovrascrive i
dati (e magari anche se stesso).
Domanda: esiste qualcosa del
genere? Non ci ha mai pensato
nessuno prima?

Lettera firmata, via Internet

L’unica soluzione che garantisce la
riservatezza di file “sensibili” su un pc
è la crittografazione, con una pas-
sword lunga e non presente nel voca-
bolario italiano o inglese. Ovviamen-
te la password non può essere salvata
sul pc o la sicurezza diventa nulla.
Uno dei trucchi più semplici per
ricordarla (quando è una sola) è l’u-
tilizzo di parole semplici concatenate.
Per esempio, se lo studio medico è in
Via Garibaldi,  studio+medico+gari-
baldi rende la password inattaccabile
con i dizionari e facile da ricordare
(al posto del “+” va usato un carattere
non alfabetico o un numero). Un
software che a scadenza cancelli i dati
è troppo pericoloso perché dovrebbe
avere un tempo di autocancellazione
molto basso e basterebbe collegare il
disco fisso ad un altro pc per renderlo
inutile. Situazione che si verifica, per
esempio, quando il sistema viene
mandato in riparazione (i dati nel
disco anche se guasto sono sempre pre-
senti). (m.laz.)

n Internet
Ancora insonnia
da dialer 
Ho letto nella rubrica LA PAROLA

AI LETTORI dell’ultimo numero di
PC WORLD ITALIA (aprile 2003) la
lettera del signor Renato Leoni
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riescono a individuare. Invece, se le
richieste di scaricare il dialer sono
presenti in una finestra di popup
basta installare e configurare uno
dei tanti programmi per bloccare i
popup. Parecchi sono recensiti nel-
la rubrica SHAREWARE degli ultimi
mesi e si trovano anche sul SERVICE

DISC. (m.laz.)

Avvii automatici
indesiderati
A ogni avvio del computer, dopo
aver caricato tutti i driver e i pro-
grammi vari, parte in automatico
il collegamento a Internet, che
puntualmente devo disattivare
perché è indesiderato. Anche

se non è un vero proble-
ma, resta una seccatura.
Ho provato a disattivare il
collegamento da ACCES-
SO REMOTO, risolvendo in
parte il problema, per-
ché è vero che adesso
non parte più, ma a
ogni avvio si presenta
una finestra che mi

chiede se voglio attivare il colle-
gamento oppure no, costrin-
gendomi ogni volta a chiuderla. 
Come devo fare per non far
avviare Internet Explorer e far
sparire quella finestra? Il mio
sistema operativo è Windows
Millennium Edition.

Vincenzo Di Stefano, 
via Internet

È possibile eliminare un pro-
gramma invadente (Hijacker,
credo si chiami così?) che
riesce a sostituirsi in continua-
zione alla mia Home page pre-
definita, senza utilizzare un pro-
gramma firewall? Mi spiego:
vorrei riuscire a individuare il file
che mi è entrato da Internet e

che malgrado tutti i miei conti-
nui tentativi di cancellarlo sia
dal REGISTRO DI CONFIGURAZIONE

sia da C:\PROGRAMMI, dove aveva
creato parecchie cartelle, riesce
sempre a ogni avvio di sistema
a ripristinare la sua home page
anche senza essere collegato a
Internet. Ho un sistema operati-
vo Windows 98 SE con Pentium
III a 600 MHz e collegato a Inter-
net con ADSL 240. Il nome del
programma che entra è:
Tjdo.com e inoltre mi inserisce
una barra di pulsanti suoi sotto
la barra degli indirizzi.

Ermenegildo Barone, 
via Internet

Quasi sicuramente, nelle voci del
registro dell’avviamento automati-
co è stato inserito un dialer. Prima
di cercarlo a mano è consigliabile
installare dal SERVICE DISC un pro-
gramma come Adaware 6,
che con una scansione com-
pleta del pc dovrebbe scovare
la script incriminata. Il pro-
gramma elimina anche i
“dirottatori” di home page,
anche se per questa seconda
funzione Spybot Search and
Destroy è forse più specializ-
zato. (m.laz.)

Basta col vecchio
Messenger
Di tanto in tanto, collegandomi a
Internet, mi compare una fine-
stra denominata SERVIZIO MES-
SENGER, nella quale una tale
Nicole mi invita a visitare il suo
sito. Naturalmente, il sito in que-
stione è accessibile solo instal-
lando un dialer, che mi sono
guardato bene dallo scaricare.
Dapprima ho pensato a un mal-
ware o a uno spyware, ma le
ricerche da me effettuate sfrut-
tando i programmi Adaware 6.0,
System Mechanic, Antivir e Star-
tersetup non hanno segnalato
nulla di strano, se non un file
denominato TKBELL.EXE (corri-
spondente all’applicazione
EVNTSVC.EXE, un osboot con-
tenuto nella cartella PROGRAM-

Apertura pagine con errore

Sono un vostro assiduo lettore e mi rivolgo a voi per risolvere un
problema che da qualche tempo mi assilla ad ogni apertura di
pagine su Internet. Mi appare: ERRORE DURANTE L’ESECUZIONE. ESE-
GUIRE DEBUG? RIGA 17 - ERRORE IS’ NON DEFINITO. Oppure: RIGA 35
ERRORE IS’ NON DEFINITO. Se faccio il debug si blocca a una certa
riga, e questo succede a ogni apertura di pagina.

Franco Brunamonti, via Internet

Internet Explorer è abbastanza selettivo nella gestione delle script sui
siti web visualizzati e la sua installazione predefinita comporta la
visualizzazione di una finestra di debug ogni volta che il browser tro-
va un errore nel codice. Quest’opzione è disattivabile dal menu STRU-
MENTI/OPZIONI INTERNET togliendo il segno di spunta dalla voce DIS-
ATTIVA DEBUG DEGLI SCRIPT. In questo modo la navigazione fila liscia,
ignorando le eventuali funzionalità aggiuntive nella pagina, gestite
dalla script non compatibile. In questa modalità Internet Explorer
visualizza in basso a sinistra un triangolino d’errore invece della clas-
sica icona della normale navigazione. (m.laz.)

 



La vera prova
della scheda  
Ho letto sul numero 145
dello scorso aprile di PC

WORLD ITALIA l’articolo sulla
prova della Remote
Access della Vodafone. Mi
nasce spontaneo porvi
una domanda: ma voi le

prove le fate veramente o vi fida-
te di ciò che le aziende vi riferi-
scono? La Remote Access in
questione funziona su tutto il
territorio nazionale, è vero, ma
avete provato ad andare in Ger-
mania, in Irlanda o a New York?
Noi sì, e abbiamo riscontrato in
tutti i territori indicati lo stesso
identico problema, per cui
ovviamente abbiamo richiesto
l’aiuto dei tecnici della Vodafo-
ne. Da qui abbiamo dedotto che
è meglio non fare lo sbaglio di
contattare il 190: è tempo perso.
Dopo innumerevoli tentativi a
vuoto, siamo riusciti a prendere
contatto con il servizio tecnico.
Sono già passati più di due
mesi da allora, ma i tecnici che
abbiamo contattato non sono
ancora riusciti a risolvere il
nostro problema. Allora mi chie-
do: ma come fa una rivista
come la vostra a spingere l’u-
tente medio all’acquisto di un
prodotto del genere?

Marco Panu, via Internet

Sono stato io a provare la scheda,
personalmente e in tutta Europa.
Mi dispiace che lei abbia riscontra-
to problemi, ma io ho avuto modo
di usarla con successo (navigando a
56 Kbps) in diversi paesi, tra cui
Germania, Svizzera e Grecia.
Oltre che, ovviamente, in Italia. Le
faccio notare che negli USA il siste-
ma di telefonia CDMA è comple-
tamente diverso e che, essendo la
scheda commercializzata da Voda-
fone, è ovviamente necessario uti-
lizzare la rete e le impostazioni che
garantiscono il roaming GPRS. La
scheda si è quindi rivelata uno
strumento indispensabile e assolu-
tamente affidabile. (l.f.)

MI\FILE COMUNI\REAL\UPDATE_OB).
Questo software parte automa-
ticamente all’avvio, ma credo
che sia da riferirsi a Real Player.
Fra l’altro, nonostante abbia
provato più volte a deseleziona-
re l’avvio automatico del sud-
detto file, non ho avuto nessun
successo. Naturalmente, puli-
sco periodicamente (anzi, direi
maniacalmente) i file tempora-
nei di Internet e i cookies.

Piergiorgio Conti, via Internet

Come descritto nel numero scor-
so di PC WORLD ITALIA a pagina
53, le finestre con lo stile di quelle
native di Windows, visualizzate
quando si è in linea, sono dovute
al servizio Internet Messenger atti-
vato, assolutamente inutile e da
non confondersi con Windows
Messenger, il programma di chat
di Microsoft. 

Net Messenger è un vecchio proto-
collo di rete che si usava per spedire
messaggi fra due pc connessi sulla
stessa rete, usando l’utility Netsend
con interfaccia solo testo. Sfortunata-
mente Microsoft ha lasciato il proto-
collo attivo in Windows XP, non si sa
per quale ragione, e chiunque può
sfruttarlo per spedire messaggi a un
altro pc se il suo indirizzo IP è cono-
sciuto. Per eliminare il problema
basta disabilitare per sempre il servi-
zio, aprendo il menu START e inse-
rendo il comando SERVICES.MSC /S
nella voce ESEGUI. Nella finestra che
si apre bisogna cercare la voce MES-
SENGER, fare clic col tasto destro, sce-
gliere PROPRIETÀ e disabilitare il ser-
vizio. Una descrizione visuale dell’o-
perazione è disponibile all’indirizzo
w w w. l a n t a l k . n e t / d i s a b l e -
_messenger.php. (m.laz.)
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N
on c’è dubbio, se state pensando di
cambiare o aggiornare il vostro siste-
ma, una volta deciso se puntare sulla
piattaforma Intel, piuttosto che su
quella AMD, bisogna innanzitutto

individuare la scheda madre migliore per le proprie
esigenze e non si tratta di una impresa facile per tan-
ti motivi. In primo luogo perché le proposte sul mer-
cato non mancano e in seconda istanza, perché è
proprio dalle caratteristiche della scheda madre che
dipendono le prestazioni di qualsiasi sistema.

La cosa migliore da fare, prima di recarsi dal riven-
ditore, è annotare diligentemente sia le applicazioni
che si intende realizzare, sia i componenti (interni ed
esterni) che si ha in mente di utilizzare. Conoscere la
destinazione d’uso del computer vi aiuterà a stabili-
re la potenza di cui avete veramente bisogno, mentre
ricordarvi, per esempio, che avete già una telecame-
ra DV, vi permetterà di scegliere una motherboard
dotata di interfaccia IEEE1394. Riguardo alla scelta
del processore, Intel o AMD, detto che alle frequen-
ze raggiunte da entrambe le CPU non sono certo
pochi punti in più o in meno nei benchmark a fare
la differenza, si può solo dire che Intel ha definitiva-
mente superato i problemi che hanno contraddi-
stinto il periodo a cavallo tra la fine del ciclo di vita
del PIII e l’esordio del P4. A riprova di ciò, un po’
tutti i produttori di schede madri hanno aumentato
il numero di dispositivi basati sull’architettura della
casa di Santa Clara, che sono tornati a essere il dop-
pio di quelli per processori AMD.

Una volta sciolto il dilemma CPU, bisogna
affrontare quello relativo al chipset. Se nel caso di

Al centro 
delPC
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L’ultima generazione di schede
madri offre un livello 

di integrazione sempre 
maggiore. LAN, USB 2.0, 

Firewire, modem 
e sottosistema audio sono 

sempre più spesso inclusi nella
dotazione delle motherboard. 

Ecco quali sono i modelli 
più interessanti sul mercato

Abit, www.abit.com.tw/abitweb/webjsp/italin/index.jsp

Albatron, www.albatron.com.tw/index_en.html

Aopen, http://italy.aopen.com.tw

Asus, www.asus.it/index.asp

Chaintech, www.chaintech.dk

Dfi, www.dfi.com.tw/index_flash.jsp

Epox, www.epox.nl

FIC, www.fica.com

Gigabyte, http://tw.giga-byte.com

Iwill, www.iwill.net/home/home.asp

MSI, www.msi.com.tw

QDI, www.qdigrp.com/qdisite/eng/index.htm

Soltek, www.soltek.de/English/home/01.htm

Dove cercarle...in Rete

di Suaili Chirco

AMD il discorso è tutto sommato semplice, in quel-
lo di Intel la faccenda si complica sensibilmente.
Attualmente, infatti, sono commercializzati più o
meno una decina di chipset targati Intel, cui si
aggiungono anche quelli realizzati da SiS, utilizzati
tipicamente sui prodotti di fascia bassa. Per fortuna
questa miriade di possibilità si può comunque ricon-
durre a due grandi famiglie di prodotto. La prima è
quella composta dalle numerose ver-
sioni dell’Intel 845. Si tratta di un
chipset decisamente valido e relativa-
mente recente che però rischia di essere
messo presto in secondo piano dal lan-
cio dei nuovissimi i865 e i875, ossia i
primi a supportare le memorie DDR a

400 MHz. A dire il vero esiste poi anche un terzo
chipset Intel, l’E7205, che però è destinato essenzial-
mente al mercato delle workstation (anche per moti-
vi di costi). Le soluzioni possibili per chi sceglie pro-
cessori AMD, invece, sono sostanzialmente due: il
VIA KT400 o la seconda versione del chipset Nvi-

dia, l’nForce 2.
Se per quanto concerne la scelta della

marca, non esistono regole da seguire, se
non le proprie “simpatie”, per quanto
riguarda una serie di altri fattori, invece,
sono ancora molti i dubbi da sciogliere.
Per esempio quelli relativi al sottosistema
dischi. Mentre l’integrazione di un con-
troller RAID è diventata quasi la norma,
il supporto della nuova interfaccia Serial
ATA (SATA) è invece ancora poco dif-
fuso. Per questo chi non vuole ritrovar-
si troppo presto con un sistema per cer-
ti versi obsoleto farebbe bene a verifi-
care con attenzione anche questo par-
ticolare. Molto importante, inoltre,
risulta anche il numero di slot PCI e
la quantità massima di memoria
supportata. Prima del prezzo, infine,
bisogna anche verificare altre due

caratteristiche: la dotazione di accessori e software che
ha in dote ciascuna motherboard e il numero e il tipo
di componenti integrati. Sul mercato ci sono sia
modelli basati su una dotazione davvero minima, sia
veri e propri concentrati di tecnologia dotate di LAN,
modem, doppi controller e audio a sei canali. Insom-
ma, non c’è davvero che l’imbarazzo della scelta.
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Schede madri per processori Intel

continua
continua

MODELLO PRODUTTORE SOCKET PROCESSORE CHIPSET MEMORIA SLOT CONTROLLER IDE RAID INTERFACCIE I/O AUDIO INTEGRATO AUDIO DIGITALE RETE AGP SLOT PCI PREZZO IN EURO MODELLO

(TIPO/QUANTITA MAX) DI MEMORIA (IVA INCLUSA)

BD7-II Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 5 115,00 BD7-II
BE7 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 5 120,00 BE7
BE7-G Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 190,00 BE7-G
BE7-RAID Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D DDR/2GB 3 ATA 100 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì no 4x 6 145,00 BE7-RAID
BE7-S Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 170,00 BE7-S
BH7 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 135,00 BH7
IC7 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 160,00 IC7
IC7-G Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 225,00 IC7-G
ICG-7 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 nd ICG-7
IS7 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 135,00 IS7
IS7-E Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 115,00 IS7-E
IS7-G Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 200,00 IS7-G
IT7-MAX2 V2 Abit 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 sì 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 4 220,00 IT7-MAX2 V2
SG71 Abit 478 Pentium 4 e Celeron SiS 651 DDR/3GB 3 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2, sì no sì 4x 3 90,00 SG71
PX845GE Pro II Albatron 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 154,00 PX845GE Pro II
PX845PE Pro II Albatron 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 6 145,00 PX845PE Pro II
PX845PEV Pro Albatron 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR2/GB 3 ATA100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 103,00 PX845PEV Pro
PX845PEV-800 Albatron 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE nd 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì nd 5 128,00 PX845PEV-800
PX865PE Pro Albatron 478 Pentium 4 e Celeron nd nd 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì nd 5 nd PX865PE Pro
PX865PE Pro II Albatron 478 Pentium 4 e Celeron nd nd 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì nd 5 nd PX865PE Pro II 
AX45H-8X MAX Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D nd nd ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì nd sì nd 5 129,00 AX45H-8X MAX
AX4B-533 Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 99,00 AX4B-533
AX4C Max Dual Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875P DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 6 259,00 AX4C Max Dual
AX4GER Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 119,00 AX4GER
AX4PE Tube-G Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 3 199,00 AX4PE Tube-G
AX4SG Max Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D SDRAM, DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 209,00 AX4SG Max 
AX4SG-N Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D SDRAM, DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 149,00 AX4SG-N
AX4SPE Max Aopen 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D nd nd ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2  USB, 2 PS/2 sì nd sì nd 5 209,00 AX4SPE Max
P4B533 Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd no 4x 6 113,00 P4B533
P4C800 Deluxe Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875P DDR/4GB 4 ATA 133 sì 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 260,00 P4C800 Deluxe
P4G8X Deluxe Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel E7205 DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 246,00 P4G8X Deluxe
P4GE-V Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 3 ATA 100 no 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì 4x 6 156,00 P4GE-V
P4P800 Deluxe Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865PE DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 192,00 P4P800 Deluxe
P4PE Black Pearl Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 6 189,00 P4PE Black Pearl
P4PE/LAN Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriale, 1 parallela, 4  USB, 2 PS/2 sì nd sì 4x 6 141,00 P4PE/LAN
P4PE/SATA/GLAN/1394 Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì 4x 6 176,00 P4PE/SATA/GLAN/1394
P4S533-MX Asus 478 Pentium 4 e Celeron SiS 651 DDR/2GB 3 ATA 133 no 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì nd sì 4x 3 84,00 P4S533-MX
P4S533-X Asus 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645DX DDR/2GB 3 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 6 84,00 P4S533-X
P4S8X/X Asus 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648 DDR/3GB 3 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 4  USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 103,00 P4S8X/X
P4SDX Asus 478 Pentium 4 e Celeron SiS 655 DDR/4GB 3 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 158,00 P4SDX
P4XP-X Asus 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE SDRAM/DDR/2GB 3 ATA 100 no 1 seriale, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 81,00 P4XP-X
9CJS Chaintech 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875 DDR/3GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 3 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 344,00 9CJS
9EJL2 Apogee Chaintech 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845 DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 165,00 9EJL2 Apogee
9PJL Apogee Chaintech 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865 DDR/3GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 3 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 189,00 9PJL Apogee
LP Pro 875 Dfi 478 Pentium 4 e Celeron nd DDR/3GB nd ATA Serial sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 261,00 LP Pro 875
NB35-TL Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 109,00 NB35-TL
NB73-BC Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 89,00 NB73-BC

NB77-BL Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 113,00 NB77-BL

NB78-BC Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 99,00 NB78-BC
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NB78-BL Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 103,00 NB78-BL

NB80-EA Dfi 478 Pentium 4 e Celeron Intel E7205 DDR/3GB nd ATA Serial sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 233,00 NB80-EA

NS80-EA Dfi 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648 DDR/nd 3 ATA 133 no nd sì nd sì nd 5 101,00 NS80-EA

NS80-EC Dfi 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648 DDR/nd 3 ATA 133 no nd sì nd no nd 5 93,00 NS80-EC

PE11-TC Dfi 478 Pentium 4 e Celeron nd DDR/2GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 69,00 PE11-TC

PS83-BL Dfi 478 Pentium 4 e Celeron nd DDR/3GB nd ATA Serial sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 149,00 PS83-BL

EP-4GEA+ Epox 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/SDRAM/2GB 3 ATA 100 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 nd EP-4GEA+

EP-4PEA+ Epox 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/SDRAM/2GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 nd EP-4PEA+

VC19E FIC 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 nd VC19E

VC19G FIC 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 nd VC19G

VC19G+ FIC 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 3 ATA 100 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 5 nd VC19G+

VI13 FIC 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645DX DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 nd VI13

VI13L FIC 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645DX DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 opzionale no opzionale 4x 6 nd VI13L

8PE667 Gigabyte 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 108,00 8PE667

8SG800 Gigabyte 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648 DDR/2GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 5 99,00 8SG800

8SQ800 Gigabyte 478 Pentium 4 e Celeron SiS 655 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 5 165,00 8SQ800

8ST800 Gigabyte 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645 DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 5 89,00 8ST800

P4HT Iwill 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 5 105,00 P4HT

P4R533 Iwill 478 Pentium 4 e Celeron Intel 850E DDR/2GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 140,00 P4R533

645 Combo MSI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645 SDRAM/DDR/2GB 2 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 90,00 645 Combo

648 Max MSI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 6 106,80 648 Max 

655 Max-LS MSI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 655 DDR/4GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 156,00 655 Max-LS

845PE Max MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 110,40 845PE Max

865P Neo MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865P DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 6 129,72 865P Neo

865PE Neo2 MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865PE DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 6 163,06 865PE Neo2

875P Neo-FIS2R  MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875P DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 8 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 292,57 875P Neo-FIS2R

875P Neo-LSR MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 875P DDR/4GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 8 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 246,11 875P Neo-LSR

GNB Max MSI 478 Pentium 4 e Celeron Intel  E205 DDR/4GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 206,00 GNB Max

BA1 QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GL DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 2 90,00 BA1

BA1/GV- (6A) (L) QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GV DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 2 98,00 BA1/GV- (6A) (L)

P4I865GA QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865G DDR/4GB 4 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 4x 5 nd P4I865GA

P4I865GMA QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865G DDR/4GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 4x 3 nd P4I865GMA

P4I865PAb QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865P DDR/4GB 4 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 8x 5 nd P4I865PAb

P4I865PEA QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865PE DDR/4GB 4 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 4x 5 nd P4I865PEA

P4I865PEMA QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865PE DDR/4GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 4x 3 nd P4I865PEMA

P4I865PMA QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 865P DDR/4GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no opzionale 4x 3 nd P4I865PMA

PlatiniX 2E-(6A)(L) QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 105,00 PlatiniX 2E-(6A)(L)

PlatiniX 2E/333-(L) QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845PE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 6 120,00 PlatiniX 2E/333-(L)

PlatiniX 8/333-(L) QDI 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845GE DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 6 130,00 PlatiniX 8/333-(L)

Superb 4E QDI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 645DX DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 100,00 Superb 4E

Superb 4V-(A)(L) QDI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 651 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 110,00 Superb 4V-(A)(L)

Superb 4X QDI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648B DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 nd Superb 4X

Superb 4X MAX QDI 478 Pentium 4 e Celeron SiS 648B DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 nd Superb 4X MAX

85DIR Soltek 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845D DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 3 91,00 85DIR

85DR2-L Soltek 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 154,00 85DR2-L

85DR-TC Soltek 478 Pentium 4 e Celeron Intel 845E DDR/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 95,00 85DR-TC

continua
continua
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Schede madri per processori AMD

AT7-MAX2 Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 2 PS/2, 4 USB sì sì sì 8x 5 215,00 AT7-MAX2
KD7 Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 120,00 KD7
KD7-E Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 no no no 4x 6 110,00 KD7-E
KD7-G Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 180,00 KD7-G
KD7-RAID Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 1 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 130,00 KD7-RAID
KD7-S Abit A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 170,00 KD7-S
NF7 Abit A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 3 Serial ATA 150 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 145,00 NF7
NF7-M Abit A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 3 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 163,00 NF7-M
NF7-S Abit A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 3 Serial ATA 150 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 160,00 NF7-S
KM18G Pro Albatron A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 131,00 KM18G Pro
KX400-8XV Pro Albatron A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 97,00 KX400-8XV Pro 
AK77 Plus(A) Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 69,00 AK77 Plus(A)
AK77-333 Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT333 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 5 95,00 AK77-333
AK77-600 Max Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì nd 6 109,00 AK77-600 Max
AK77-8X Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 89,00 AK77-8X
AK77-8X Max Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 6 119,00 AK77-8X Max
AK77-8XN Aopen A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 6 99,00 AK77-8XN
AK79D-400VN Aopen A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 3 149,00 AK79D-400VN
AK79G Max Aopen A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 189,00 AK79G Max
A7N266-VM/LAN Asus A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/1GB 2 ATA 100 no 1 seriale, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì sì 4x 3 85,00 A7N266-VM/LAN
A7N8X Deluxe Asus A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 4 ATA 133 sì 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 189,00 A7N8X Deluxe
A7N8X/LAN Asus A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 4 ATA 133 no 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 157,00 A7N8X/LAN
A7S333 Asus A Athlon XP e Duron SiS 745 DDR/3GB 3 ATA 100 no 2 seriale, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì no 4x 5 87,00 A7S333
A7V8X/LAN Asus A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 121,00 A7V8X/LAN
A7V8X-SATA/LAN/1394 Asus A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 1 seriale, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 6 151,00 A7V8X-SATA/LAN/1394
7NJL1 Apogee Chaintech A Athlon XP e Duron nForce2 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 3 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 156,00 7NJL1 Apogee
7VJL Apogee Chaintech A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/2GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 3 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 6 139,00 7VJL Apogee
7ZNJS Zenith Chaintech A Athlon XP e Duron nForce2 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 238,00 7ZNJS Zenith
AD73 PRO Dfi A Athlon XP e Duron VIA KT266A DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 73,00 AD73 PRO
AD77 Dfi A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 4 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 83,00 AD77
AD77 Infinity Dfi A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3,5GB 4 ATA Serial sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 127,00 AD77 Infinity
LP KT400A Dfi A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA Serial sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì sì sì 8x 5 195,00 LP KT400A
EP-8K5A2+ Epox A Athlon XP e Duron VIA KT333 DDR/SDRAM/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 nd EP-8K5A2+
EP-8K9A2+ Epox A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 125,00 EP-8K9A2+
EP-8K9AI Epox A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/SDRAM/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì no 8x 5 nd EP-8K9AI
EP-8KHA+ Epox A Athlon XP e Duron VIA KT266A DDR/1,5GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 95,00 EP-8KHA+
AN17 FIC A Athlon XP e Duron VIA KT333 DDR/SDRAM/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 nd AN17
AN19C FIC A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 nd AN19C
AN19E FIC A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 nd AN19E
7VA Gigabyte A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/2GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 5 99,00 7VA
7VAXP Gigabyte A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 5 144,00 7VAXP
KK400 Iwill A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 5 95,00 KK400
KK400-RS Iwill A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 sì 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 5 105,00 KK400-RS
K7N2-L (Delta) MSI A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/3GB 6 ATA 133 no 1 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no sì 8x 6 130,79 K7N2-L (Delta) 
KT2 Combo MSI A Athlon XP e Duron VIA KT266A SDRAM/2GB 2 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 86,40 KT2 Combo
KT4V MSI A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 6 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 6 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 6 100,00 KT4V    
KuDoz 7E/333X QDI A Athlon XP e Duron VIA KT333 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 4x 6 100,00 KuDoz 7E/333X
KuDoz 7GL QDI A Athlon XP e Duron VIA KM266 DDR/2GB 2 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no sì 4x 3 98,32 KuDoz 7GL
KuDoz 7X QDI A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 4 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 6 110,00 KuDoz 7X
Npact2 QDI A Athlon XP e Duron nForce 2 DDR/1,5GB 3 ATA 100 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì sì no 4x 5 nd Npact2
75FRV Soltek A Athlon XP e Duron VIA KT400 DDR/3GB 3 ATA 133 no 2 seriali, 1 parallela, 2 USB, 2 PS/2 sì no no 8x 5 133,00 75FRV

FIN
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D
a questo mese nella
tabella delle presta-
zioni grafiche della
categoria DESKTOP

troverete il punteg-
gio del benchmark

3D Mark 2001SE, che va a sostituire il
vecchio 3D Mark 2000. Il test con le
schede grafiche attuali è più veritiero e
soprattutto sfrutta le ultime novità tec-
nologiche delle schede di ultima generazione, cosa che
la versione 2000 non prevedeva. 

Tra i pc in prova spicca l'Olidata Vassant 3200+
potenziato con l'ultima CPU AMD, l'Athlon XP
3200+. Ottimo e si merita il primo posto nella classifi-
ca DESKTOP BASE PER USO INTENSIVO è il Frael Leon-
hard P4306R. Il sistema della casa toscana si basa sulla
CPU Intel Pentium 4 a 3 gigahertz, affiancata dalla
super scheda video ATI Radeon 9800 Pro, la più veloce
nel mercato delle scheda grafiche. Ovviamente sia il pc
di Olidata sia il Frael hanno prezzi elevati. 

Per chi invece vuole spendere poco una buona scelta
può essere l'Ergo Step Advanced 2003 P2400. A soli
990,00 euro questo pc offre una discreta configurazio-
ne, ideale per chi compra il primo pc e vuole essere al
passo con i tempi. Votato al multimediale e al gioco è lo
ZH85DR306 proposto da Divisione Informatica.
Oltre al processore Intel Pentium 4 a 3 GHz spic-
ca il disco fisso IBM da 120 GB. Il Si Com-
puter Productiva L200 si propone come
classico client per le grandi reti aziendali.

NOTEBOOK
L'introduzione da parte di Dell dei portatili
con schermo Wide Screen è la novità più
interessante di questo mese, dato che interes-
serà sia i professionisti sia chi intende acquista-
re un notebook per la casa. I modelli recensiti con que-
ste caratteristiche sono due: il Latitude D800 e l'Inspi-

ron 8500. Le differenze, a parte il posi-
zionamento di mercato, si nascondono
nel sottosistema grafico (molto più
interessante sull'Inspiron) e nell'archi-
tettura Centrino, che contraddistingue
il Latitude e che favorsce l’autonomia. 
I prodotti di Acer, Enface e IBM sono
invece accomunati da prezzi inclusi fra
2.000 e i 2.800 euro e scaturiscono da
filosofie molto differenti: l'Aspire

1605LC è il più costoso ma offre configurazione e pre-
stazioni d'eccezione a un prezzo che, confrontato con
quello dei desktop replacement, è molto conveniente.
Il Think Pad R40 di IBM costa poco meno ma è più
adatto per gli uffici, dato che ha poca memoria e sfrut-
ta un chip grafico datato. L'Octave 5400 di Enface,
invece, mostra le stesse pecche del Think Pad ma costa
meno, quindi si rivela un'alternativa interessante per i
professionisti, che apprezzeranno anche la buona tra-
sportabilità. Un particolare successo è stato riscosso dal
Tehom 5230DTdi Olidata, che unisce un prezzo mol-
to basso a una configurazione ben bilanciata.

STAMPANTI
Nel settore delle laser monocromatiche la novità del
mese la fornisce HP con la 2300L, una stampante da

19 pagine al minuto ben accessoriata, adatta per
uso personale ma soprattutto per quello pro-

fessionale e proposta a un prezzo equilibra-
to, unito alle buone prestazioni.

Per le ink-jet si segnalano la Canon 320i,
dal design compatto, adatta per generici
impieghi di stampa e contraddistinta da un
prezzo molto contenuto, e la Stylus Photo
925 di Epson, che offre invece il meglio delle

prestazioni nella stampa fotografica. In questo
secondo caso il costo diventa più rilevante, ma
caratteristiche e dotazione di accessori, lo giustifi-

cano in pieno.

DESKTOP 

PORTATILI STAMPANTI&&

SCHEDE GRAFICHE&&

Da questo mese il laboratorio 
userà un nuovo test per valutare

le prestazioni delle schede 
grafiche più recenti. Nel comparto
notebook arrivano i primi modelli

con display wide screen

La nuova 2300L
di HP stampa 19
pagine al minuto
e ha una buona
dotazione 
di accessori
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Acer G500 187 1.258,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2600+ Biostar/VIA KM266 256/3.000 Seagate/80 DVD OEM+CDRW BTC/IDE 16x-48x/4.610/91,4 ATI Radeon 7500/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 2/0 Acer - www.acer.it 0931/469411 maggio 2003

Acer Aspire G600P 215 1.654,80 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Acer/SIS 645 512/2.000 Seagate/60 DVD OEM+CDRW BTC/IDE 16x-48x/4.520/90,5 ATI Radeon 7500 All in Wonder/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 2/0 Acer - www.acer.it 0931/469411 aprile 2003

Acer Veriton 3500 142 1.299,00 desktop/sì Intel/Pentium 4 2.000 Acer/Intel 845GL 128/2.000 Seagate/40 Aopen /IDE 52x/3.920/93 Intel Extreme Graphics/32 1.600x1.200 Intel Audio Controller/no/sì 3/1 Acer - www.acer.it 0931/469411 gennaio 2003

Aginform Widegamer 2700 210 1.489,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2700+ Gigabyte/VIA KT400 512/3.000 Maxtor/120 DVD Lite-On/IDE 16x-48x/5.028/90 Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 2.048x1.536 SB Audigy 2/sì/sì 2/0 Aginform - www.aginformpc.com 011/674682 maggio 2003

Bow.it Zitto 2K5 238 1.550,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.536 Albatron/Intel 845PE 512/2.000 Seagate/80 DVD Toshiba+CDRW Yamaha/IDE 16x-48x/5.899/85,2 Gainward GF4 Ulta 750-8X/128 2.048x1.536 AC’97 6 canali/sì/sì 2/0 Bow.it - www.bow.it 02/92442121 aprile 2003

Byebyte Byteblack 1 163 999,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2000+ Aopen/VIA KT400 256/3.000 Maxtor/60 CDRW Philips/IDE 48x-16x-48x/5.110/86,4 Asus V9180 Magic/64 2.048x1.536 AC’97 6 canali/no/sì 2/0 Computer Point - www.computer-point.com 899-103334 marzo 2003

CDC Dex 79.95 216 1.239,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2600+ Chaintech/Nvidia Nforce 2 256/3.000 Maxtor/120 CDRW Philips/IDE 48x-12x-48x/5.081/87,5 Shappire Radeon 9500/128 2.048x1.536 Nfoce MCP Audio Precessing Unit/no/sì 2/0 Computerdiscount - www.computerdiscount.it 800/408040 marzo 2003

CDC Dex RV.01 179 999,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2400+ MSI/VIA KT400 256/2.000 Western Digital/80 DVD Artec+CDRW Philips/IDE 16x-40x/4.159/93,6 Chaintech Ge Force 4 Ti4200/128 2.048x1.536 AC’97/no/no 2/0 Computerdiscount - www.computerdiscount.it 800/408040 dicembre 2002

CHL Challenger XP 2100 164 783,95 MDT/sì AMD/Athlon XP 2100+ Shuttle/VIA KT333 256/3.000 Maxtor/40 DVD Lite-On+CDRW Lite-On/IDE 16x-48x/4.860/95,5 Sapphire Atlantis Radeon 9000/64 2.048x1.536 Realtek ALC650 6 canali/no/sì 2/0 CHL - www.chl.it 055/3370 maggio 2003

Comex Leonardo XL.IGN28 245 1.660,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.800 MSI/Intel 845G 512/2.000 Maxtor/60 CDRW LG Electronics/IDE 40x-12x-40x/4.216/96,2 Winfast Ge Force 4 Ti4600/128 2.048x1.536 AC’97/no/sì 3/0 Comex - www.comex.it 0544/284211 dicembre 2002

Computerline Rem Excel 2000Q 97 909,00 MDT/sì Intel/Celeron 1.300 Asus/ALI 165M 256/2.000 Maxtor/40 DVD Asus/IDE 16x-48x/4.100/97,5 ATI Radeon 7500 DVI/64 2.048x1.536 SB Live Player/sì/sì 3/3 Computerline - www.computerline.it 800/278895 giugno 2002

Computerline Rem Prestige 2000 284 2.220,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 3.000 Biostar/Intel 845PE 512/2.000 Maxtor/120 DVD Teac+CDRW Benq/IDE 16x-48x/5.210/95 Sapphire Atlantis Pro 9700/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 3/3 Computerline - www.computerline.it 800/278895 maggio 2003

Computerline Rem Prestige PRE7100-C 230 1.149,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Biostar/Intel 845D 512/2.000 Western Digital/60 DVD LG Electronics+CDRW LG Elctronics/IDE 16x-48x/4.820/92,4 Sapphire Radeon 8500LE/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 3/3 Computerline - www.computerline.it 800/278895 novembre 2002

Divisione Informatica ZH85DR306 268 1.599,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 3.000 Soltek/Intel 845PE 512/2.000 IBM/120 DVD LG Electronics+DVD-R Toshiba/IDE 16x-48x/5.752/83 Soltek Ge Force 4 Ti4200-8x/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 2/2 Divisione Informatica - www.divisioneinformatica.it 06/72673246 giugno 2003

Elettrodata Sam@ra S434 283 1.999,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 3.000 Abit/Intel 845PE 512/2.000 Seagate/120 DVD Oem+CDRW Artec/IDE 16x-48x/5.810/85 Gigabyte Radeon 9700 Pro/128 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 2/0 Elettrodata - www.elettrodata.it 02/54771 aprile 2003

Ergo Step Advanced 2003 P2400 221 990,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Gigabyte/SIS 648 256/3.000 Maxtor/80 LG Eelctronics+CDRW Waitec/IDE 16x-48x/5.126 Asus 8170 Magic/64 2.048x1.536 Realtek ALC650/sì/no 2/2 Ergo - www.ergo.it 800/016882 giugno 2003

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 164 829,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2100+ Gigabyte/VIA KT 400 256/3.000 Seagate/60 DVD LG Electronics+CDRW OEM/IDE 16x-48x/.230/86 ATI Radeon 9000 Pro/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 2/1 Ergo - www.ergo.it 800/016882 febbraio 2003

Essedi Selecta XP 2500+ 208 1.000,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2500+ Asus/Nvidia Nforce 2 512/3.000 Maxtor/80 DVD Polaroid+CDRW Polaroid/IDE 16x-48x/5.110/93 Gigabyte Radeon 9500/64 2.048x1.536 Nforce MCP Audio Precessing Unit/no/sì 2/0 Brian Technology - www.essedi.it 800/990055 maggio 2003

Focelda Computer ADJ 177 1.100,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 1900+ Asus/VIA KT266A 512/2.000 IBM/40 DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 16x-48x/5.650/83,4 Hercules All In Wonder 8500DV/64 2.048x1.536 Hercules Muse XL Game Surround/sì/no 2/0 Focelda - www.focelda.it 081/8428163 ottobre 2002

Focelda Computer ADJ 001 200 1.200,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Asus/Intel 845E 512/2.000 IBM/60 DVD Pioneer+CDRW LG Electronics/IDE 16x-40x/5.630/83,6 Hercules 3D Prophet FDX 8500LE/64 2.048x1.536 SB Audigy Player/no/no 2/0 Focelda - www.focelda.it 081/8428163 dicembre 2002

Focelda Computer ADJ Linea Wireless 220 1.152,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Biostar/VIA P4X266E 512/3.000 Maxtor/80 DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 16x-48x/5.708/81,5 Hercules 3D Prophet 9000/128 2.048x1.536 AC’97/no/sì 2/0 Focelda - www.focelda.it 081/8428163 aprile 2003

Frael Leonhard AT2100X 174 1.230,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2100+ Asus/VIA KT333 256/3.000 Maxtor/60 DVD Asus+CDRW Traxdata/IDE 16x-48x/5.870/81,2 Asus V8460 Ultra/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 1/0 Frael - www.frael.it 055/696476 giugno 2002

Frael Leonhard AT2200P 183 1.580,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2200+ Asus/VIA KT333 512/3.000 Maxtor/60 DVD Pioneer+CDRW Lite-On/IDE 16x-40x/5.910/80,2 Matrox Parhelia 512/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 2/0 Frael - www.frael.it 055/696476 ottobre 2002

Frael Leonhard AT2600R 206 1.710,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2600+ Asus/VIA KT333 256/3.000 IBM/80 DVD Pioneer+CDRW Traxdata/IDE 16x-40x/5.930/81,2 Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 2.048x1.536 AC’97/sì/no 2/0 Frael - www.frael.it 055/696476 novembre 2002

Frael Leonhard AT2700N 221 1.740,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2700+ Asus/Nvidia Nforce 2 512/2.000 Maxtor/60 DVD Asus+CDRW Plextor/IDE 16x-48x/5.936/80,1 ATI Radeon 9700 Pro/128 2.048x1.536 Nforce MCP Audio Precessing Unit/sì/sì 2/0 Frael - www.frael.it 055/696476 gennaio 2003

Frael Leonhard P42800 265 1.890,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.800 Asus/Intel E7205 512/2.000 Maxtor/80 DVD Samsung+CDRW Asus/IDE 16x-48x/5.812/83,2 ATI All in Wonder 9000/64 2.048x1.536 Terratec DMX 6Fire/sì/sì 2/0 Frael - www.frael.it 055/696476 marzo 2003

Frael Leonhard P4306R 273 2.290,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 3.000 Asus/Intel 845PE 512/2.000 IBM/80 DVD Pioneer+CDRW Asus/IDE 16x-48x/5.925/80,2 Sapphire Atlantis 9800 PRO/128 2.048x1.536 Terratec Aureon 7.1/sì/sì 2/0 Frael - www.frael.it 055/696476 giugno 2003

Fujitsu Siemens Scaleo 600X 196 899,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2600+ Gigabyte/VIA KT400 256/3.000 Seagate/80 OEM+CDRW Cyderdrive/IDE 16x-48x/4.915/89,5 Nvidia Ge Force 4 MX 440SE/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 2/2 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 febbraio 2003

IBM Netvista S42 198 1.464,00 desktop/sì Intel/Pentium 4 2.000 MSI/Intel 845GV 256/2.000 IBM/40 OEM/IDE 48x/4.856/93,2 Intel Extreme Graphics/32 1.600x1.200 Intel Sound Max/no/sì 3/3 IBM - www.ibm.com/it 800/017001 gennaio 2003

Impex Gavi Cube 2000 180 1.199,00 compatto/sì Intel/Pentium 4 2.200 proprietaria/VIA P4M266 512/2.000 Maxtor/60 Combo LG Electronics/IDE 16x-32x-10x-40x/5.223/86 Asus V8170DDR/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 3/1 Impex - www.hwgavi.com 0522/271800 gennaio 2003

Infobit I-Motion 2400M 243 1.205,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 MSI/Intel 845E 512/2.000 IBM/80 DVD Samsung+ CDRW Yamaha /IDE 16x-48x/5.232/82,4 Creative 3D Blaster Ge Force 4 Ti4200/64 2.048x1.536 Realtek ALC650/sì/sì 2/1 Infobit - www.infobitcomputer.it 0331/580199 settembre 2002

Infobit I-Motion 2800 Deluxe 245 1.600,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.800 Asus/Intel 845PE 512/2.000 IBM/100 DVD Samsung+CDRW Yamaha/IDE 16x-48x/5.621/80,1 Sapphire Radeon 9000/128 2.048x1.536 C-Media 9739/sì/sì 2/1 Infobit - www.infobitcomputer.it 0331/580199 febbraio 2003

LWD Technology X Cube Nforce G2 206 1.780,00 compatto/sì AMD/Athlon XP 2800+ Shuttle/Nvidia Nforce 2 512/3.000 Maxtor/80 DVD Pioneer/IDE 16x-48x/5.822/90,1 Nvidia Ge Force 4 MX/64 1.600x1.200 Nforce MCP Audio Precessing Unit/no/sì 2/2 LWD Technology - www.lwd.it 800/115022 aprile 2003

Microtek Poema 1007P4533 206 1.130,00 MT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Asus /SIS 650 256/1.000 Samsung/80 DVD Asus/IDE 16x-48x/5.860/85,3 SIS 315/16 1.600x1.200 AC’97/sì/sì 1/1 Microtek - www.microtek.it 800/046636 novembre 2002

Microtek Poema 2624 176 1.222,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.000 Gigabyte/SIS 650GX 256/2.000 Maxtor/60 DVD LG Electronics+CDRW Philips/IDE 16x-48x/4.989/96 SIS 650GX/32 1.600x1.200 AC’97/sì/sì 1/1 Microtek - www.microtek.it 800/046636 gennaio 2003

Nec Powermate ML5 196 1.700,00 MT/sì Intel/Pentium 4 2.400 MSI/Intel 845G 256/2.000 Seagate/40 Combo Thosiba/IDE 16x-10x-8x-24x/5.010/90 Intel Extreme Graphics/16 1.600x1.200 AC/97/no/sì 3/3 Nec - www.nec-online.it 800/308077 marzo 2003

Olidata PC LAN Party 219 1.000,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.500 MSI/SIS 645DX 256/2.000 Maxtor/60 DVD OEM+CDRW Artec/IDE 16x-40x/5.180/86,4 Nvidia Ge Force 4 MX440/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 3/3 Olidata - www.olidata-computers.com 0547/354106 marzo 2003

Olidata Vassant 7 187 1.399,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2100+ Gigabyte/VIA KT266A 512/3.000 IBM/60 DVD Lite-On+CDRW Lite-On/IDE 16x-40x/5.210/87,5 Microstar Ge Force 4 Titanium 4600/128 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 3/3 Olidata - www.olidata-computers.com 0547/354106 maggio 2002

Olidata Vassant 7 Milan Limited Edition 146 949,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2200+ MSI/VIA KT400 256/3.000 Maxtor/60 DVD OEM+CDRW Artec/IDE 16x-48x/5.410/82 Nvidia Ge Force 4 MX440-8x/64 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 3/3 Olidata - www.olidata-computers.com 0547/354106 aprile 2003

Olidata Vassant 7 2600+ 210 1.799,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2600+ Gigabyte/VIA KT400 512/3.000 IBM/60 DVD Artec+CDRW Artec/IDE 16x-48x/5.430/80,1 Gigabyte Maya Radeon 9700 Pro/128 2.048x1.536 Realtek ALC650/sì/sì 3/3 Olidata - www.olidata-computers.com 0547/354106 novembre 2002

Olidata  Vassant 7 3200+ 275 2.499,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 3200+ Chaintech/Nvidia Nforce 2 512/3.000 2 Maxtor/120 DVD-R/W Sony/IDE 32x-10x24x4x/5.460/82 Nvida Ge Force FX 5600 Ultra/128 2.048x1.536 Nvidia Dolby Digital 6 canali/sì/sì 3/3 Olidata  - www.olidata-computers.com 0547/354106 gugno 2003

Packard-Bell iMedia SL 9611 221 1.154,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.600 Gigabyte/SIS 645DX 512/2.000 Seagate/120 DVD OEM+CDRW OEM/IDE 16x-48x/5.320/93 ATI Radeon 9200/128 2.048x1.536 AC’97/sì/sì 2/0 Packard-Bell - www.packard-bell.it 899/200011 maggio 2003

PDM Evergreen Elegance 253 1.199,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.500 Aopen/Intel 845GE 512/2.000 IBM/60 DVD LG Electronics/IDE 16x-48x/5.102/93 Sapphire Atlantis 9100/64 2.048x1.536 SB Live 5.1/sì/sì 3/3 PDM - www.pdm.it 02/4887271 maggio 2003

Si Computer Extrema W200 185 1.780,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 2400+ DFI/VIA KT400 512/4.000 Maxtor/80 LG Electronics/IDE 52x/5.012/93,4 PNY VCQ4750XGL-PB/128 2.048x1.536 AC’97/no/sì 3/0 Si Computer - www.sicomputer.it 0545/33355 dicembre 2002

Si Computer Productiva L200 154 786,00 MDT/sì Intel/Celeron 2.200 Intel/Intel 845GE 256/2.000 Seagate/60 Samsung/IDE 52x/4.989/98 Intel Extreme Graphics/64 1.600x1.200 AC’97 on board/no/sì 3/3 Si Computer - www.sicomputer.it 0545/33355 giugno 2003

Wellcome Creator 7947 243 1.690,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 Intel/Intel 845G 512/3.000 Samsung/80 DVD Samsung+DVD-RW Philips/IDE 16x-48x/5.980/96 Creative 3D Blaster Ge Force 4 Ti 4600/128 2.048x1.536 SB Audigy Platinum /sì/no 2/0 Datamatic - www.wellcome.it 800/202203 giugno 2002

Wellcome Creator M8410 226 1.790,00 MDT/sì AMD/Athlon XP 3000+ MSI/VIA KT400 512/3.000 Maxtor/120 DVD-RW Freecom/IDE 2,4x2,4x8x12x10x32/5.720/83,2 Hercules All In Wonder 9000/64 2.048x1.536 SB Audigy 2/sì/no 2/0 Datamatic - www.wellcome.it 800/202203 aprile 2003

Wellcome System Pro M8340 289 2.090,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 3.000 MSI/Intel 845PE 512/2.000 Samsung/80 DVD Samsung+CDRW Waitec/IDE 16x-48x/5.840/83,2 Creative Blaster Ge Force 4 Ti4600/128 2.048x1.536 SB Audigy Player/sì/no 2/0 Datamatic - www.wellcome.it 800/202203 febbraio 2003

Yashi Blackwood PIV 2400/533 DDR 400 215 1.990,00 MDT/sì Intel/Pentium 4 2.400 DFI/VIA P4X400 512/2.000 Maxtor/60 DVD Samsung+CDRW Samsung/IDE 16x-48x/5.632/88,6 Asus V8460 Ultra Deluxe/128 2.048x1.536 AC’97 6 canali/sì/sì 2/0 Yashi - www.yashiweb.com 045/6767988 gennaio 2003
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Note: 1) SD=lettore di schede Secure Digital; SM=lettore di schede Smart Media; SC=lettore di schede Smart Card; MMC=lettore di Muletimedia Card; MS=lettore di schede Memory Stick” 2) Costruito in base allo standard Legacy Free, che prevede solo connettori USB al posto delle tradizionali porte
parallela, seriale e PS/2. 3) La dotazione include una pen drive USB da 32 megabyte al posto del lettore per floppy disk. 4) Le porte USB in dotazione sono di tipo 2.0 5) Nella dotazione è inclusa una docking station con lettore combo masterizzatore e DVD 8x/8x8x24x, lettore per floppy disk, una porta
PS/2, una seriale, una parallela, una presa per il monitor esterno, quella per la rete e un connettore SPDIF 6) I notebook QDI sono distribuiti in Italia da: Brevi (tel. 035/309416-www.brevi.it), Fares (tel. 06/66183361-www.fares.it), Digit (tel. 080/5742122-www.digit.it), Executive (tel. 034/1221514-
www.executive.it)  7) Masterizzatore DVD riscrivibile  8): La base alloggia due unità ottiche: un lettore DVD e uno combo  9) Samsung non vende notebook in Italia; si può acquistarli via web ai siti: www.waratah.co.ukSamsungprods.htm; www.dabs.com/samsung/samsung.asp?s=732; www.24store.-
com/cgi-bin/lapland.storefront/en/catalog/212; www.digiuk.com/samsung; www.creativecomputing.net; www.microanvika.co.uk/samsung; www.insight.com/uk/apps/brands/mfg.php?mfgcode=SA” . Per poter usufruire dell’assistenza in Italia bisogna acquistare la garanzia europea, che costa 118,80
euro IVA inclusa, prolunga il periodo di garanzia a due anni e consente di usufruire dell’assistenza in tutta Europa  10): La dotazione include un mouse wireless e la tastiera staccabile dalla base

Acer Aspire 1304LC 1.378,80 AMD/Athlon XP1800+ 256 256/1.024 SDRAM 20/20 15,1/1.024x768 VIA Pro Savage KN133/SDRAM condivisa 8x/8x8x24x 1/0/0/0/2 sì/sì/no no/no/no 2/1/no 2,84/33x3,7x27 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 novembre 2002
Acer Aspire 1605LC 2.818,80 Intel/P4 3.000 desktop 512 512/1.024 DDR 60/60 15,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 24x/10x8x24x 0/0/0/0/44) sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 3,48/32,5x4,8x27,5 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 giugno 2003
Acer Travelmate 231LC 2.000,00 Intel/Celeron 1.700 128 256/1.024 DDR 30/nd 15,1/1.024x768 Intel 845G/64 DDR 8x/8x8x24x 1/0/0/0/2 sì/sì/no no/no/no 2/1/no 3/32,2x4,3x27,4 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 febbraio 2003
Acer Travelmate 281LC 1.978,80 Intel/P4 1.800 512 256/1.024 DDR 30/30 15,1/1.024x768 Intel 845G/64 DDR 24x/8x10x24x 1/0/0/0/24) sì/sì/no no/no/no 2/1/no 3,11/32,7x4,3x27,5 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 maggio 2003
Acer Travelmate 430 3.118,80 Intel/P4 3.000 desktop 512 512/1.024 DDR 30/40 15,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 8x/8x8x24x 1/0/0/1/3 sì/sì/sì sì/no/sì 1/0/SC/MS 1) 3,15/32,3x4,3x26,8 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 marzo 2003
Acer Travelmate 800LCi 2.638,80 Intel/PM 1.300 1.024 256/2.048 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 8x/8x8x24x 1/0/0/1/44) sì/sì/sì sì/sì/sì 1/0/SC 1) 2,72/32,2x3,2x28 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 aprile 2003
Acer Travelmate 803LCi 3.238,80 Intel/PM 1.600 1.024 512/2.048 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 8x/8x8x24x 1/0/0/1/44) sì/sì/sì sì/sì/sì 1/0/SC 1) 2,72/32,2x3,2x28 2/0 Acer - www.acer.it 039/68421 aprile 2003
Airis Pegasus 264228-B 2.530,80 Intel/P4 2.200 desktop 512 512/1.024 SDRAM 30/40 14,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon/16 SDRAM 8x/8x8x24x 1/0/0/1/2 sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 3,32/30,2x4,5x26,4 2/2 Airis - www.airis-computer.com 058/6829833 aprile 2002
Asus L3800 Deluxe 1.999,00 Intel/P4 2.000 512 256/1.024 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/2 sì/sì/2 no/no/sì 2/1/no 3,38/32,6x4,6x27,4 2/2 Asus - http://notebook.asus.it 02/20231030 ottobre 2002
Asus M2 1.699,00 Intel/P4 1.800 512 384/640 DDR 40/40 14,1/1.024x768 SIS 650/32 DDR condivisa 8x/8x8x24x 1/0/0/1/23) sì/sì/sì no/no/no 1/0/no 2,48/30,5x4x25,5 2/2 Asus - http://notebook.asus.it 02/20231030 novembre 2002
Asus S1N 2.599,00 Intel/PM 1.600 1.024 384/640 DDR 40/80 13,3/1.024x768 Intel 855GM/64 DDR condivisa 8x/10x8x24x 0/0/0/1/3 2)3)4) sì/sì/sì sì/sì/no 1/0/no 1,95/29,8x3x24 2/2 Asus - http://notebook.asus.it 02/20231030 aprile 2003
Comex Polaris XP9825 1.980,00 Intel/P4 2.000 512 256/1.024 DDR 60/60 15,1/1.024x768 SIS 630/64 DDR condivisa 8x/8x8x24x 1/1/0/1/2 sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 3/32,5x4,4x27 2/2 Comex - www.comex.it 0544/284211 marzo 2003
Dell Inspiron 5100 2.523,60 Intel/P4 2.600 desktop 512 512/1.024 DDR 40/40 15,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 24x/10x8x24x 0/0/0/0/24) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 3,63/33,1x4,7-5x27,8 3/3 Dell - www.dell.it 02/577821 maggio 2003
Dell Inspiron 8500 2.880,00 Intel/P4 2.400 512 512/1.024 DDR 40/60 15,4 WS/1.920x1.200 Nvidia Ge Force 4 4200 Go/64 DDR 24x/10x8x24x 1/1/0/1/24) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 3,22/35,8x4,1x27,3 3/3 Dell - www.dell.it 02/577821 giugno 2003
Dell Latitude D600 3.226,80 Intel/PM 1.500 1.024 512/2.048 DDR 20/40 14,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 16x/10x4x24x 1/1/0/1/24) sì/sì/no sì/sì/sì 1/0/no 2,43/30,6x3,5x26 3/3 Dell - www.dell.it 02/577821 aprile 2003
Dell Latitude D800 3.832,80 Intel/PM 1.600 1.024 512/2.048 DDR 40/60 15,4 WS/1.920x1.200 Nvidia Ge Force 4 420 Go/64 DDR 24x/10x8x24x 1/1/0/1/44) sì/sì/no sì/sì/sì 1/0/SD1) 3,3/35,8x4x27,4 3/3 Dell - www.dell.it 02/577821 giugno 2003
Dell Precision M50 3.726,00 Intel/P4 1.800 512 512/1.024 DDR 40/60 15,1/1.600x1.200 Nvidia Quadro 4 500 Go GL/64 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/2 sì/sì/sì sì/no/sì 2/1/no 3,6/33x5x27,5 3/3 Dell - www.dell.it 02/577821 ottobre 2002
DHI Hyundai 5600P 2.450,00 Intel/P4 2.000 desktop 512 512/1.024 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/64 DDR 8x/8x8x24x 1/0/1/1/4 sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 4,23/33x6,3x29 2/2 DHI - www.hyundai.it 06/72434343 dicembre 2002
Elettrodata Nev@da MX 2.085,00 Intel/P4 1.700 512 256/1.024 DDR 20/20 15,1/1.400x1.050 Ge Force 2 Go 200/32 DDR 8x-24x 1/0/0/1/23) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 2,8/32,7x3,9x27 1/2 Elettrodata - www.elettrodata.it 02/547771 gennaio 2003
Enface Filo 1800 1.620,00 Intel/PIII 1.200 512 256/1.024 SDRAM 30/30 12,1/1.024x768 Intel 830M/SDRAM condivisa 8x/8x4x24x 0/0/1/1/2 sì/sì/sì no/no/no 1/0/no 2/27,5x3,6-4,7x23,2 1/1 Enface - www.enface.it 800/848484 giugno 2002
Enface Octave 5400 2.028,00 Intel/P4 2.200 512 256/1.024 DDR 40/60 15,1/1.024x768 ATI/Radeon IGP 340M/DDR condivisa 8x/8x8x24x 1/1/1/1/2 sì/sì/sì no/no/no 2/1/no 2,9/33x3,9x27 2/2 Enface - www.enface.it 800/848484 giugno 2003
Enface Octave 5800 2.200,00 Intel/P4 2,66 desktop 512 256/1.024 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/44) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 4,23/33x6,3x29 2/2 Enface - www.enface.it 800/848484 febbraio 2003
Fujitsu Siemens Amilo A 6600 1.399,00 AMD/Athlon XP1400+ 256 512/1.024 DDR 30/30 14,1/1.024x768 ATI Radeon IGP 320M/64 condivisa 8x/8x8x24x 1/1/1/1/2 sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 2,89/32,2x4,3x27,6 2/2 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 novembre 2002
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2000+ 1.499,00 AMD/Athlon XP2000+ 256 512/1.024 DDR 30/30 15,1/1.024x768 ATI Radeon IGP 320M/32 condivisa 8x/16x10x40x 1/1/1/0/34) sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 3/32,8x4,3x27,6 2/2 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 dicembre 2002
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 1.499,00 AMD/Athlon XP2400+ 512 256/1.024 DDR 20/60 15,1/1.024x768 ATI Radeon IGP 320M/32 condivisa 8x/16x10x40x 1/1/1/0/34) sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 3/32,8x4,2x27,5 2/2 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 giugno 2003
Fujitsu Siemens Lifebook E2010 3.669,00 Intel/P4 2.400 512 256/1.024 DDR 20/60 14,1/1.024x768 ATI Radeon IGP 340M/32 DDR condivisa 8x/8x8x24x 1/1/0/1/24) sì/sì/no sì/no/sì 2/1/no 2,86/32,4x4x27,3 3/3 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 marzo 2003
Fujitsu Siemens Lifebook S6120 3.399,00 Intel/PM 1.600 1.024 256/1.024 DDR 40/nd 13,3/1.024x768 Intel 855GM/64 DDR 8x/12x24x8x 0/0/0/1/24) sì/sì/sì sì/sì/no 1/0/no 1,955/29,3x3,4x23,5 3/3 Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 800/466820 maggio 2003
Hewlett-Packard Compaq Evo N610c 2.578,80 Intel/P4 1.800 512 256/1.024 DDR 30/40 14,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 8x-24x 1/1/1/1/2 sì/sì/no no/no/sì 2/1/no 2,52/30,6x3,5x25,1 3/3 Hewlett-Packard - www.hp.com/it 848/800871 febbraio 2003
HP Compaq Evo Mobile Workstation N800W 5.626,80 Intel/P4 2.200 512 512/1.024 DDR 60/60 15,1/1.600x1.200 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 8x/16x10x24x 1/0/0/1/24) sì/sì/no no/no/sì 1/0/no 2,95/32,3x3,6x26,8 3/0 Hewlett-Packard - www.hp.com/it 848/800871 dicembre 2002
Hewlett-Packard Compaq Presario 2120EA 1.499,00 AMD/Athlon XP2000+ 256 256/1.024 DDR 30/60 15,1/1.024x768 ATI Radeon IGP 320M/64 MB condivise 8x/24x10x24x 1/1/1/0/2 sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 3,23/32,8x4,3x27,7 1/1 Hewlett-Packard - www.hp.com/it 848/800871 aprile 2003
Hi-Grade Notino R5400 2.159,00 Intel/P4 2.200 512 512/640 DDR 40/nd 14,1/1.024x768 S3 Graphics ProSavage DDR/8 8x/16x12x24x 0/0/0/1/22)4) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 2,71/31,3x4x26,4 2/2 Hi-Grade - www.hi-grade.it 081/2395663 gennaio 2003
Hi-Grade Notino W6700 2.179,00 Intel/P4 2.000 512 512/1.024 DDR 30/60 15,2 WS/1.280x854 Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 8x/12x8x24x 1/1/0/1/24) sì/sì/sì sì/no/sì 1/0/no 2,87/35x3,5x26 2/2 Hi-Grade - www.hi-grade.it 081/2395663 marzo 2003
Hi-Grade Ultinote M6600 2.799,00 Intel/P4 2.400 512 512/1.024 DDR 60/60 15,1/1.024x768 Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 1x1x8x/16x10x24x7) 1/0/1/1/44) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/MMC/SD/SM/ MS1) 3,35/33,2x4,3x24 2/2 Hi-Grade - www.hi-grade.it 081/2395663 febbraio 2003
IBM Think Pad R40 2.448,00 Intel/P4 1.900 512 256/1.024 DDR 40/60 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 24x/10x8x24x 1/0/0/1/24) sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 2,87/32,9x4,3x26,7 1/1 IBM - www.ibm.it 800/017001 giugno 2003
IBM Think Pad X30 3.540,00 Intel/PIII 1.200 512 256/1.024 SDRAM 40/40 12,1/1.024x768 Intel 830MG/SDRAM condivisa - 1/0/0/1/2 sì/sì/sì sì/no/no 1/0/SC1) 1,63/27,3x3,2x22,3 3/0 IBM - www.ibm.it 800/017001 novembre 2002
Idea Progress Progress Genio 2.323,07 Intel/P4 2.533 desktop 512 512/1.024 DDR 30/60 15,1/1.024x768 SIS M650/DDR condivisa 8x/8x8x24x 1/1/1/0/2 sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 3,35/32,6x4,9x27,2 3/3 Idea Progress - www.notebookprogress,it 800/909363 aprile 2003
Idea Progress Progress Partner P4 3.320,61 Intel/P4 2.800 desktop 512 512/1.024 DDR 30/60 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 8x/4x8x24x 1/0/1/1/44) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 4,23/33x6,3x29 3/3 Idea Progress - www.notebookprogress,it 800/909363 gennaio 2003
Infobit BIT 5815DV 2.285,00 Intel/P4 1.800 desktop 256 256/1.024 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/64 DDR 8x-24x 1/1/1/1/4 sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 4,25/32,4x6,3x29 2/1 Infobit - www.infobitcomputer.it 0331/580199 settembre 2002
Infobit BIT 5815DV+ 2.168,00 Intel/P4 2.400 desktop 512 512/1.024 DDR 40/60 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 1x1x8x/16x10x24x7) 1/0/1/1/4 sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 4,25/32,4x6,3x29 2/1 Infobit - www.infobitcomputer.it 0331/580199 aprile 2003
Medion FAM2000/M775 1.449,00 AMD/Athlon XP2200+ 256 256/1.024 DDR 40/60 15,1/1.024x768 Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 8x/8x8x24x 1/1/0/1/34) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/no 3,59/33x5,6x28 2/2 Medion - www.medion.com 0331/596333 marzo 2003
NEC Versa S900 2.038,80 Intel/PM 1.300 1.024 512/1.024 DDR 20/60 12,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 24x 0/0/0/1/34) sì/sì/sì sì/sì/sì 2/1/no 2,15/28,3x3,5x24,5 1/1 NEC - www.neccsd-europe.com/italy 039/6294500 maggio 2003
Olidata Tehom 5230DT 1.899,00 Intel/P4 3.000 desktop 512 512/1.024 DDR 40/60 15,1/1.024x768 Nivida Ge Force 4 440 Go/64 DDR 8x/8x8x24x 1/0/1/1/44) sì/sì/sì no/no/sì 1/0/MMC/SD/SM/MS1) 3,52/33,3x4,7x28,2 2/1 Olidata - www.olidata.computers.com 0574/419111 giugno 2003
Packard Bell iGo 2441 1.499,00 AMD/Athlon XP1400+ 256 384/640 SDRAM 20/20 14,1/1.024x768 S3 Savage 4/32 SDRAM condivisa 8x/8x8x24x 0/0/0/0/42) sì/sì/no no/no/sì 1/0/no 2,9/30,9x4,7x27,5 2/2 Packard Bell - www.packardbell.it 166/012024 gennaio 2003
QDI D31 2.000,00 Intel/P4 2.000 desktop 512 256/1.024 DDR 20/40 14,1/1.024x768 SIS 650/DDR condivisa 8x-24x 1/1/1/1/4 sì/sì/sì no/no/video composito 1/0/no 3,2/31x4,8x26,6 2/2 QDI - www.qdieurope.com 6) settembre 2002
QDI D50 2.100,00 Intel/P4 2.400 desktop 512 256/512 DDR 30/30 15,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 8x/8x8x24x 1/0/1/1/34) sì/sì/sì sì/sì/sì 1/0/SD/MMC 1) 3/32,6x4,6x27 2/2 QDI - www.qdieurope.com 6) dicembre 2002
QDI V80 2.400,00 Intel/P4 1.600 512 256/1.024 DDR 30/40 14,1/1.024x768 Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 8x-24x 1/0/0/1/3 sì/sì/sì sì/no/sì 2/1/no 2,74/33x4,2x27,5 2/2 QDI - www.qdieurope.com 6) ottobre 2002
Samsung X10 XTC1600 2.038,63 Intel/PM 1.600 1.024 256/1.024 DDR 30/60 14,1/1.024x768 Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 8x/8x8x24x 0/0/0/0/24) sì/sì/sì sì/sì/sì 1/0/MS1) 1,85/31,5x2,7x25,8 1/1 Samsung - www.samsungelectronics.co.uk 9) maggio 2003
Sony Vaio PCG-Z1SP 3.599,00 Intel/PM 1.500 1.024 512/1.024 DDR 60/60 14,1/1.400x1.050 ATI Mobility Radeon 7500/16 DDR 8x/8x8x24x 0/0/0/0/24) sì/sì/sì sì/sì/no 1/0/MS1) 2/31,6x4,2-2,7x24,3 1/1 Sony - www.vaio.sony-europe.com 02/61838500 aprile 2003
Thundernote Powernote TW15 2.579,00 Intel/P4 1.600 512 512/512 DDR 40/40 15,1/1.400x1.050 Nvidia Ge Force 2 Go/16 DDR 8x/8x8x24x 1/0/1/0/2 sì/sì/no no/no/no 1/0/no 3,46/33,3x4,8x27,7 3/3 Thundernote - www.avaloncomputer.it 031/3355925 novembre 2002
Toshiba Portégé 4010 3.735,00 Intel/PIII 933 ULV 512 256/1.024 SDRAM 30/30 12,1/1.024x768 Trident Cyber Alladin-T/16 SDRAM 8x-24x 0/0/0/1/22) sì/sì/sì sì/sì/no 2/1/SD1) 1,9/27x3,5x24,6 3/0 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 febbraio 2003
Toshiba Satellite 1950-801 3.519,00 Intel/P4 2.800 desktop 512 512/1.024 SDRAM 60/60 16,1/1.280x1.024 Nvidia Ge Force 4 460 Go/64 DDR 1x1x8x/16x10x24x7) 1/0/0/1/310) sì/sì/sì no/no/sì 2/1/no 4,27/34,5x6x32,4 2/0 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 maggio 2003
Toshiba Satellite 2410-303 1.798,99 Intel/P4 1.700 512 256/1.024 DDR 30/30 15,1/1.024x768 Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 24x/16x10x8x 1/0/0/1/3 sì/sì/sì no/no/sì 2/1/SD1) 3,34/32,9x4,8x28,5 2/2 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 dicembre 2002
Toshiba Satellite 5200-801 2.719,00 Intel/P4 2.000 512 512/1.024 DDR 60/60 15,1/1.600x1.200 Nvidia Ge Force 4 460 Go/64 DDR 1x1x8x/16x10x24x7) 0/0/0/1/32)4) sì/sì/sì no/sì/sì 2/1/SD1) 3,47/33x5,5x31 2/2 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 gennaio 2003
Toshiba Satellite Pro 6100 3.285,00 Intel/P4 2.000 512 256/1.024 DDR 60/60 15,1/1.600x1.200 Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/2 sì/sì/no sì/sì/video composito 2/1/SD1) 3/33x4x28,5 2/1 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 marzo 2003
Toshiba Tecra M1 Centrino 1.4 2.835,00 Intel/PM 1.400 1.024 256/2.048 DDR 40/40 14,1/1.024x768 Trident Cyber-XP4/32 DDR 8x/8x8x24x 1/1/0/1/34) sì/sì/sì sì/sì/sì 2/1/SD1) 2,61/31,1x3,2x27,5 3/1 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 aprile 2003
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.3 2.653,50 Intel/PM 1.300 1.024 256/1.024 DDR 30/30 14,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/34) sì/sì/no sì/sì/video composito 2/1/SD1) 2,78/32,8x4,3x29 3/1 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 aprile 2003
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.6 4.035,00 Intel/PM 1.600 1.024 512/1.024 DDR 40/40 15,1/1.024x768 ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 8x/8x8x24x 1/1/1/1/34) sì/sì/no sì/sì/video composito 2/1/SD1) 2,86/32,8x4,3x29 3/1 Toshiba - www.pc.toshiba.it 800/246808 aprile 2003



Brother HL-1230 336,00 laser US Legal 600x600 2.000/2.000 12 250/150 sì 3.000 90,60 p 9,2/36x23,5x37 1/0 Brother - www.brother.it 02/950019 aprile 2002
Brother HL-1850 1.020,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/144.000 18 250/150 si 6.500 126,82 p,u 14,5/42,5x27,5x42,4 1/0 Brother - www.brother.it 02/950019 dicembre 2002
Canon LBP 810 329,00 laser US Legal 600x600 512/512 8 125/100 no 2.500 87,94 p,u 6,3/34,5x26,6x31,2 1/1 Canon - www.canon.it 02/82492000 marzo 2002
Compuprint Pagemaster 120e 468,00 laser US Legal 1.200x1.200 4.000/68.000 12 250/250 no 6.000 186,00 p,u 11/36x24,9x40,7 1/0 Compuprint - www.compuprint.net 02/818731 febbraio 2002
Epson EPL-6100 486,00 laser US Legal 1.200x1.200 8.000/136.000 16 250/100 sì 3.000 134,4 (6.000 pagine) p,u 7,5/39,9x26,5x43,5 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 ottobre 2002
Hewlett-Packard Laserjet 1300 429,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/80.000 19 250/125 no 2.500 nd p,u 8,6/41,5x24,1x48,6 1/0 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 maggio 2003
Hewlett-Packard Laserjet 2300L 679,00 laser US Legal 1.200x1.200 32.000/288.000 19 250/250 no 6.000 190,36 p,u 14,3/41,2x25,9x45 1/0 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 giugno 2003
IBM Infoprint 1116 602,00 laser US Legal 1.200x1.200 8.000/72.000 16 150/100 no 3.000 208,80 p,u 9/38x22,1x36,2 1/1 IBM - www.ibm.it 800/017001 maggio 2002
Kyocera Mita FS-1900 1.194,00 laser US Legal 1.200 x1.200 16.000/144.000 18 500/250 sì 10.000 124,93 p,u 13/34,5x30x39 1/0 Kyocera Mita - www.kyoceramita.it 02/921791 aprile 2003
Lexmark E210 372,00 laser US Legal 600x600 4.000/4.000 12 150/100 no 2.000 127,18 p,u 6,5/32,9x23,1x35,5 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 marzo 2003
Lexmark E320 468,00 laser US Legal 600x600 4.000/68.000 16 150/100 no 3.000 150,81 p,u 9/38x22,1x36,2 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 gennaio 2002
Minolta-QMS PagePro 1200W 288,00 laser US Legal 1.200x1.200 8.000/8.000 12 150/100 sì 1.500 138,00 (6.000 pagine) p,u 7/38,9x25,2x25,3 1/1 Minolta - www.minolta.it 02/39011399 novembre 2002
Oki Okipage 8p Plus 464,40 LED US Legal 600x1.200 2.000/10.000 8 100/30 sì 1.500 28,41 p,u 4,3/32,4x26,7x35 1/0 Oki - www.oki.it 02/900261 settembre 2001
Oki Okipage 8w Lite 370,80 LED US Legal 300x300 2.000/na 8 100/30 sì 500 28,41 p,u 4,2/32,4x26,7x35 1/0 Oki - www.oki.it 02/900261 ottobre 2000
Olivetti Tecnost PGL12en 498,00 laser US Legal 1.200x1.200 4.000/68.000 12 550/250 no 6.000 192,12 p,u 12,4/36,1x29,4x40,9 1/0 Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 800/369120 maggio 2001
Ricoh Aficio AP1600 810,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/80.000 16 250/250 sì 3.000 189,02 p 12/36x27x42 1/0 Ricoh - www.ricoh.it 02/923611 ottobre 2000
Samsung ML-1210 239,00 laser US Legal 600x600 8.000/80.000 12 150/100 no 2.500 76,95 p,u 6,5/32,9x35,5x23,1 1/1 Samsung - www.samsung.it 199/153153 novembre 2001
Samsung ML-1450 349,00 laser US Legal 1.200x1.200 4.000/68.000 14 550/250 no 3.000 nd p,u 12,4/36,1x29,4x40,9 1/1 Samsung - www.samsung.it 199/153153 settembre 2002
Samsung ML-7300N 1.199,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/208.000 20 500/250 no 10.000 216,91 p,e 16,5/47,2x30,1x44,2 1/1 Samsung - www.samsung.it 199/153153 febbraio 2002
Tally T9120 906,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/144.000 20 500/250 no 10.000 nd p 16,5/47,2x30,1x44,2 1/0 Tally - www.tally.it 800/824113 lug/ago 2001
Tally T9114 376,80 laser US Legal 1.200x1.200 4.000/68.000 14 550/250 no 3.000 nd p,u 12,4/36,1x29,4x40,9 1/1 Tally - www.tally.it 800/824113 dicembre 2002
Tally T9216 649,20 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/144.000 16 550/250 no 4.000 nd p,u 12,4/36,1x29,4x40,9 1/0 Tally - www.tally.it 800/824113 maggio 2002
Tally T9312 322,80 laser US Legal 600x600 4.000/4.000 12 270/250 no 3.000 nd p,u 11,2/36,1x24,7x40,9 1/0 Tally - www.tally.it 800/824113 settembre 2001
Xerox Phaser 3400 768,00 laser US Legal 1.200x1.200 16.000/80.000 16 550/250 no 4.000 145,12 p,u 16,1/36,2x29,9x40,9 1/0 Xerox - www.xerox.it 800/231104 ottobre 2001
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*Legenda: a = altre; e = Ethernet; i = infrarossi; p = parallela; ms= MemoryStick; sd= Secure Digital; 
u = USB; cf= Compact Flash; sm=Smart Media
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*Legenda: a = altre; e = Ethernet; i = infrarossi; p = parallela; s = seriale; u = USB; 
**= 3 anni o 300 mila pagine sulla print unit
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Canon i320 89,00 bubble-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 32/32 10 100/50 sì 130 nd u 2,4/38,5x16,5x19,5 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 giugno 2003
Canon S200X 69,00 bubble-jet US Legal 2.880x720 2.880x720 64/64 5 50/50 sì 130 nd u 2,4/39x16,2x18,9 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 gennaio 2003
Canon S530D 279,00 bubble-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 56/56 14 100/50 sì 310 nd u, PC Card I & II 5,7/43x18,8x30,1 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 febbraio 2003
Canon S750 199,00 bubble-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 56/56 20 100/50 sì 310 nd p,u 5/43x17,7x29,4 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 novembre 2002
Canon S830D 399,00 bubble-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 nd 4 100/50 sì 280 nd u, PC Card I & II 5,8/43x18,8x30,1 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 maggio 2003
Canon S900 469,00 bubble-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 nd/nd 6 100/50 sì 270 nd u 8/57,3x19,6x33,4 1/0 Canon - www.canon.it 02/82492000 giugno 2002
Epson Stylus C42 Plus 81,60 piezo US Legal 2.880x720 2.880x720 12/12 12 100/100 sì nd 19,42/27,20 u 2,48/42,4x17,1x22,9 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 aprile 2003
Epson Stylus C62 103,20 piezo US Legal 5.760x720 5.760x720 32/32 14 100/100 sì 600 42,10/35,06 p,u 3,42/47,7x26,9x47,5 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 febbraio 2003
Epson Stylus C82 150,00 piezo US Legal 5.760x1.440 5.760x1.440 32/32 22 150/150 sì 1.240 41,94/52,49 p,u 5/47x31,6x59,3 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 dicembre 2002
Epson Stylus Photo 830 154,80 piezo US Legal 5.760x720 5.760x720 32/32 14 100/100 sì 540 34,60/28,00 p,u 3,3/48x27,2x45,1 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 gennaio 2002
Epson Stylus Photo 925 249,60 piezo US Legal 5.760x720 5.760x720 32/32 8,5 100/100 sì 540 34,60/28,00 u,cf,sm,ms,sd 6,4/49,2x31x59,5,3 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 giugno 2003
Epson Stylus Photo 950 568,80 piezo US Legal 2.880x1.440 2.880x1.440 256/256 8,8 100/100 sì nd 16,32 cadauno p,u 7,6/51,5x20,9x33,3 1/0 Epson - www.epson.it 800/801101 lug/ago 2002
Hewlett-Packard Deskjet 3420 79,00 ink-jet US Legal 600x600 2.400x1.200 768/768 10 100/50 sì 220 22,50/26,00 u 2,04/42,2x14,2x18,2 1/1 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 febbraio 2003
Hewlett-Packard Deskjet 3820 99,00 ink-jet US Legal 600x600 4.800x1.200 2.000/2.000 12 100/50 sì 603 nd p,u 3/44,5x19,7x38 1/1 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 lug/ago 2002
Hewlett-Packard Deskjet 5550 149,00 ink-jet US Legal 1.200x1.200 4.800x1.200 8.000/8.000 17 100/50 sì 450 28,38/49,14 p,u 5,8/45,6x15,6x38,5 1/1 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 novembre 2002
Hewlett-Packard Photosmart 7350 179,00 ink-jet US Legal 1.200x1.200 4.800x1.200 16.000/16.000 17 100/50 sì 450 28,38/49,14/34,64 (foto) u,cf,sm,ms,sd 6,7/47,5x16x39 1/1 Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 848/800871 ottobre 2002
Lexmark Z35 Color Jetprinter 59,00 ink-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 nd/nd 11 100/50 sì 410 43,50/48,92 u 2,2/44,5x13x20,6 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 lug/ago 2002
Lexmark Z45 Color Jetprinter 79,00 ink-jet US Legal 2.400x1.200 2.400x1.200 nd/nd 15 100/50 sì 600 48,37/59,12 u 4,7/44,5x18,7x24,7 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 settembre 2002
Lexmark Z55se Color Jetprinter 99,00 ink-jet US Legal 4.800x1.200 4.800x1.200 nd/nd 17 100/50 sì 600 45,44/53,02 p,u 3,4/44x19,7x31,8 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 gennaio 2003
Lexmark Z65 Color Jetprinter 129,00 ink-jet US Legal 4.800x1.200 4.800x1.200 nd/nd 21 250/50 sì 600 45,44/53,02 u 5/44,5x21,6x30,5 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 maggio 2002
Lexmark Z65p Color Jetprinter 199,00 ink-jet US Legal 4.800x1.200 4.800x1.200 nd/nd 21 250/50 sì 600 45,44/53,02 u,cf,sm,ms,sd 5/46,7x21,6x31,6 1/1 Lexmark - www.lexmark.it 800/835018 aprile 2003
Olivetti Tecnost Artjet 12 51,60 ink-jet US Legal 1.200x1.200 1.200x1.200 2.000/2.000 7 50/nd no 1.050 43,07/52,68 p,u 2,5/35x16,5x21 1/0 Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 800/365453 dicembre 2000
Olivetti Tecnost Artjet 22 108,00 ink-jet US Legal 1.200x1.200 1.200x1.200 2.000/2.000 13 150/nd no 1.050 34,09/41,83 p,u 6/43,6x17x21 1/0 Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 800/365453 novembre 2000
Tally T 7080 168,70 ink-jet US Legal 1.200x1.200 1.200x1.200 2.000/2.000 10 150/60 sì 780 52,68/nd p 6/43,6x17x21 1/0 Tally - www.tally.it 800/824113 marzo 2000
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Desktop base per l’ufficio

Nel laboratorio di PC WORLD ITALIA vengono testati ogni mese nuovi desk-
top. A ciascuno viene attribuito un punteggio basato sulle osservazioni
tecniche relative alle configurazioni e sui risultati dei test prestazionali e
qualititativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda dell’ambito
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, ripor-
tate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono compara-

bili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. Le
prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da alcune considera-
zioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dal-
l’INDICE PCWI), vengono rappresentate visivamente da un grafico: più lunga
è la barra e maggiore è la rispondenza del desktop alle esigenze della cate-
goria in cui rientra. 

MODELLO scarso ottimo

500

497

495

490

486

480

477

471

468

465

40%
Prezzo

25%
Garanzia

La classifica dei DESKTOP BASE PER L'UFFICIO si
riferisce ai modelli destinati agli uffici, per
eseguire le applicazioni di produttività
generale e di posta elettronica, eventual-
mente in rete. Le prestazioni grafiche non
hanno alcun peso, mentre il prezzo deve
essere economico e la dotazione deve
includere tutto il necessario per lavorare in
un ufficio, compresa la scheda di rete.
Sono importanti anche buone condizioni
di assistenza.

CHL Challenger XP 2100
Computerline Rem Excel 2000Q
Fujitsu Siemens Scaleo 600X
Si Computer Productiva L200
IBM Netvista S42
CDC Dex 79.95
Focelda Computer ADJ Linea Wireless
Impex Gavi Cube 2000
Acer Veriton 3500
Microtek Poema 1007P4533

Desktop base per uso intensivo

Desktop per Internet Desktop per il tempo libero

INDICE
PCWI

35%
Dotazione

La classifica dei DESKTOP PER USO INTENSI-
VO si riferisce a quei modelli che più si
adattano all'uso professionale di soft-
ware particolarmente impegnativi e per
la grafica, eventualmente in rete locale.
Nella dotazione, che è l’elemento più
importante, sono ben accetti masteriz-
zatore, modem ISDN e accessori pro-
priamente professionali. Il prezzo ha
poca rilevanza, mentre la garanzia deve
essere vantaggiosa.

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI

25%
Garanzia

15%
Prestazioni
grafiche

10%
Prezzo

50%
Dotazione

500

498

497

491

489

486

480

476

473

468

La classifica dei DESKTOP PER INTERNET si rife-
risce a quei modelli destinati prevalente-
mente alla navigazione su Internet o all'e-
secuzione, in ambito familiare, di applica-
zioni poco impegnative. Le prestazioni
grafiche hanno poca importanza; il prezzo
deve essere più basso possibile e la dota-
zione deve includere per lo meno il
modem. La garanzia ha meno importanza
che nelle altre classifiche.

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI

15%
Garanzia

5%
Prestazioni

grafiche

45%
Prezzo

35%
Dotazione

500

496

490

488

487

481

476

474

470

466

La classifica dei DESKTOP PER IL TEMPO LIBERO

si riferisce a quei modelli che più si adatta-
no all'uso di giochi e software multimedia-
le per la casa, sia educativo sia di puro
intrattenimento. La dotazione ha un peso
molto importante perché deve includere
tutto quello che occorre per supportare i
giochi di ultima generazione. In questo
ambito, le prestazioni grafiche hanno più
importanza rispetto alle altre classifiche. 

15%
Garanzia

20%
Prestazioni

grafiche

15%
Prezzo 50%

Dotazione

CDC Dex 79.95
Wellcome Creator 7947
Frael Leonhard AT2700N
Packard-Bell iMedia SL 9611
Olidata Vassant 7 2600+
Essedi Selecta XP 2500+
Aginform Widegamer 2700
Yashi Blackwood PIV 2400/533 DDR 400
Frael Leonhard AT2600R
Infobit I-Motion 2400M

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI
500

497

492

490

484

482

479

476

472

469

Frael Leonhard P4306R
Computerline Rem Prestige 2000
Olidata  Vassant 7 3200+
Wellcome System Pro M8340
Bow.it Zitto 2K5
Divisione Informatica ZH85DR306
Frael Leonhard AT2700N
Elettrodata Sam@ra S434
Olidata Vassant 7 2600+
PDM Evergreen Elegance

Computerline Rem Excel 2000Q
Ergo Step Advanced 2003 XP2100
Fujitsu Siemens Scaleo 600X
Olidata Vassant 7 Milan Limited Edition
Ergo Step Advanced 2003 P2400
Focelda Computer ADJ
Olidata PC LAN Party
Computerline Rem Prestige PRE7100-C
Frael Leonhard AT2100X
Impex Gavi Cube 2000

A ciascuno il suo desktop
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Il sostituto del desktop

A ciascuno il suo portatile
Nel laboratorio di PC WORLD ITALIA vengono testati ogni mese nuovi per-
sonal computer portatili. A ciascuno viene attribuito un punteggio basa-
to sulle osservazioni dei tecnici e sui risultati dei test prestazionali e
qualitativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda dell’ambito
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche,
riportate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono

comparabili con quelli delle altre. In rosso sono evidenziate le nuove
entrate. Le prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da
alcune considerazioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e
prezzo (espresse dall’INDICE PCWI), vengono rappresentate visivamente
da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispondenza del note-
book alle esigenze della categoria in cui rientra. 

MODELLO scarso ottimo

500

497

497

470

466

461

460

456

456

449

La classifica dei portatili SOSTITUTI DEL DESK-
TOP include i modelli di fascia alta, super
accessoriati con i componenti più innova-
tivi disponibili sul mercato. Sono adatti per
chi vuole il massimo in fatto di equipag-
giamento e prestazioni, senza badare al
prezzo. La dotazione e l’espandibilità del
sistema sono quindi gli elementi più
importanti di questi notebook, mentre
passano in secondo piano il prezzo e la
trasportabilità.

Il portatile economico

L’ultraportatile Il portatile di fascia media

INDICE
PCWI

Questa classifica include i modelli più eco-
nomici fra quelli provati. Si tratta di mac-
chine di fascia bassa, adatte per suppor-
tare le più comuni applicazioni di produt-
tività generale, a casa o in ufficio. La confi-
gurazione deve includere solo il minimo
indispensabile per lavorare, senza acces-
sori o periferiche aggiuntive che incre-
mentano il prezzo. Questo ha infatti un
peso elevato e non dovrebbe superare i
2.500 euro IVA inclusa.

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI

500

498

430

418

414

400

336

336

334

330

Questa classifica include i modelli con
peso non superiore a 1,2 chili, ideati per
chi deve viaggiare con il notebook. Nono-
stante le dimensioni, l’equipaggiamento
deve essere di fascia alta per assicurare
prestazioni di alto livello e mettere a dis-
posizione tutto l’occorrente per lavorare
fuori dall’ufficio. Si tratta di modelli costosi,
quindi il prezzo ha poca importanza. La
garanzia deve essere valida possibilmente
anche all’estero.

Asus S1N 500
Toshiba Portégé 4010
Fujitsu Siemens Lifebook S6120
IBM Think Pad X30 
Samsung X10 XTC1600
Sony Vaio PCG-Z1SP
NEC Versa S900
Enface Filo 1800
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.3
Acer Travelmate 800LCi

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI
500

498

467

467

460

457

432

400

375

324

Questa classifica include modelli che
offrono il miglior compromesso fra pre-
stazioni, dotazione e costo. La fascia di
prezzo considerata è inclusa fra due e
quattromila euro IVA inclusa. Ha un peso
elevato anche la dotazione, che deve
includere il maggior numero possibile di
accessori. La trasportabilità ha poca
importanza, ma i modelli ultra sottili e leg-
geri che rientrano nella fascia di prezzo
considerata sono ben accetti.

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI
500

486

481

474

460

459

450

433

433

410

60%
Dotazione

10%
Trasportabilità

10%
Prezzo

20%
Garanzia

20%
Dotazione

17%
Trasportabilità

50%
Prezzo

13%
Garanzia

40%
Trasportabilità

15%
Garanzia

30%
Dotazione

15%
Prezzo

35%
Dotazione

15%
Trasportabilità

35%
Prezzo

15%
Garanzia

Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2000+
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+
Fujitsu Siemens Amilo A 6600
HP Compaq Presario 2120EA
Medion FAM2000/M775
Acer Aspire 1304LC
Packard Bell iGo 2441
Toshiba Satellite 2410-303
Asus M2
Olidata Tehom 5230DT

Olidata Tehom 5230DT
Asus M2
Comex  Polaris XP9825
Asus L3800 Deluxe
Medion FAM2000/M775
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2000+
Hi-Grade Ultinote M6600
Toshiba Satellite 5200-801
Fujitsu Siemens Amilo A 6600
Toshiba Satellite 2410-303

Acer Travelmate 803LCi
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.6
Dell Latitude D800
Hi-Grade Ultinote M6600
Olidata Tehom 5230DT
Toshiba Satellite 1950-801
Dell Latitude D600
Toshiba Satellite 5200-801
HP Compaq Evo Mobile Workstation N800W
Acer Aspire 1605LC
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La ink-jet per tutti

A ciascuno la sua stampante
Nel laboratorio di PC WORLD ITALIA vengono testate ogni mese nuove periferi-
che di stampa. A ciascuna è attribuito un punteggio basato sulle osservazioni
dei tecnici e sui risultati dei test  I vari fattori hanno un peso diverso a secon-
da dell’ambito applicativo. Vengono così elaborate quattro diverse classifiche,
due per le laser e due per le ink-jet. I punteggi di ciascuna classifica non sono

comparabili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate.
Le prestazioni registrate nel corso dei test, filtrate da considerazioni di carat-
tere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dall’INDICE PCWI),
sono rappresentate da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispon-
denza della stampante alle esigenze della categoria in cui rientra. 

MODELLO scarso ottimo

500

500

495

493

490

490

483

483

480

475

La classifica delle INK-JET

PER TUTTI si riferisce a quei
modelli indirizzati a un
uso generico a casa e in
ufficio. Al fine della valuta-
zione sono particolar-
mente importanti la quali-
tà e la velocità di stampa
sia a colori sia in bianco e
nero, oltre a un prezzo
accessibile. 

Hewlett-Packard Deskjet 3420
Hewlett-Packard Deskjet 5550
Lexmark Z65 Color Jetprinter
Hewlett-Packard Deskjet 3820
Epson Stylus C82
Lexmark Z55se Color Jetprinter
Epson Stylus C62
Canon S750
Lexmark Z65p Color Jetprinter
Lexmark Z45 Color Jetprinter

La ink-jet fotografica

La laser personale

INDICE
PCWI

La classifica delle INK-JET

FOTOGRAFICHE si riferisce a
quei modelli che sono par-
ticolarmente indicati per
stampare le immagini ad
alta risoluzione su carta
fotografica. Il prezzo in que-
sto caso ha poca importan-
za, mentre è apprezzata
una buona velocità.

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI

Hewlett-Packard Photosmart 7350
Epson Stylus Photo 925
Epson Stylus Photo 830
Hewlett-Packard Deskjet 5550
Canon S830D
Canon S530D
Epson Stylus C82
Epson Stylus Photo 950
Canon S900
Epson Stylus C62

500

487

479

465

460

450

449

447

446

446

La classifica delle LASER PER-
SONALI si riferisce a quei
modelli che più si adattano a
un uso personale con soft-
ware di produttività generale
(word processor e fogli di
calcolo). Il prezzo e le dimen-
sioni compatte hanno molta
importanza, così come la
facilità di utilizzo.

Hewlett-Packard Laserjet 1300
Samsung ML-1450
Tally T9114
Epson EPL-6100
Olivetti Tecnost PGL12en
Compuprint Pagemaster 120e
Canon LBP 810
Samsung ML-1210
Lexmark E210
Minolta-QMS PagePro 1200W

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI
500

497

497

479

479

474

473

469

466

465

La classifica delle LASER PER

USO INTENSIVO include modelli
destinati alla condivisione in
rete locale, allo svolgimento
di un carico di lavoro elevato,
alla stampa di documenti di
ogni genere. Sono apprezza-
te una buona velocità di
stampa e la possibilità di
espandere la memoria.

Hewlett-Packard Laserjet 1300
Tally T9216
Hewlett-Packard Laserjet 2300L
Samsung ML-7300N
Xerox Phaser 3400
Ricoh Aficio AP1600
Tally T9120
Brother HL-1850
Kyocera Mita FS-1900
Epson EPL-6100

MODELLO scarso ottimo INDICE
PCWI
500

500

494

494

489

476

471

469

466

450

20%
Qualità

10%
Facilità d’uso

20%
Prezzo20%

Velocità

20%
Funzionalità

10%
Garanzia

15%
Velocità

15%
Garanzia

20%
Funzionalità

10%
Facilità d’uso

10%
Prezzo

30%
Qualità

20%
Qualità

Facilità d’uso

25%
Prezzo

10%
Velocità

25%
Funzionalità

10%
Garanzia

10%

La laser per uso intensivo

20%
Qualità

10%
Prezzo

30%
Velocità

25%
Garanzia

15%
Funzionalità



GUIDA ALL’ACQUISTO
LE PRESTAZIONI  Personal computer

274 PC WORLD ITALIA GIUGNO 2003www.pcw.it

GUIDA ALL’ACQUISTO

Wellcome System Pro M8340 Pentium 4 3.000 512

Computerline Rem Prestige 2000 Pentium 4 3.000 512

Elettrodata Sam@ra S434 Pentium 4 3.000 512

Olidata  Vassant 3200+ Athlon XP 3200+ 512

Frael Leonhard P4306R Pentium 4 3.000 512

Divisione Informatica ZH85DR306 Pentium 4 3.000 512

Frael Leonhard P42800 Pentium 4 2.800 512

PDM Evergreen Elegance Pentium 4 2.500 512

Comex Leonardo XL.IGN28 Pentium 4 2.800 512

Infobit I-Motion 2800 Deluxe Pentium 4 2.800 512

Infobit I-Motion 2400M Pentium 4 2.400 512

Wellcome Creator 7947 Pentium 4 2.400 512

Bow.it Zitto 2K5 Pentium 4 2.536 512

Computerline Rem Prestige PRE7100-C Pentium 4 2.400 512

Wellcome Creator M8410 Athlon XP 3000+ 512

Ergo Step Advanced 2003 P2400 Pentium 4 2.400 256

Frael Leonhard AT2700N Athlon XP 2700+ 512

Packard-Bell iMedia SL 9611 Pentium 4 2.600 512

Focelda Computer ADJ Linea Wireless Pentium 4 2.400 512

Olidata PC LAN Party Pentium 4 2.500 256

CDC Dex 79.95 Athlon XP 2600+ 256

Acer Aspire G600P Pentium 4 2.400 512

Yashi Blackwood PIV 2400/533 DDR 400 Pentium 4 2.400 512

Aginform Widegamer 2700 Athlon XP 2700+ 512

Olidata Vassant 7 2600+ Athlon XP 2600+ 512

Essedi Selecta XP 2500+ Athlon XP 2500+ 512

Frael Leonhard AT2600R Athlon XP 2600+ 256

LWD Technology X Cube Nforce G2 Athlon XP 2800+ 512

Microtek Poema 1007P4533 Pentium 4 2.400 256

Focelda Computer ADJ 001 Pentium 4 2.400 512

IBM Netvista S42 Pentium 4 2.000 256

Fujitsu Siemens Scaleo 600X Athlon XP 2600+ 256

Nec Powermate ML5 Pentium 4 2.400 256

Acer G500 Athlon XP 2600+ 256

Olidata Vassant 7 Athlon XP 2100+ 512

Si Computer Extrema W200 Athlon XP 2400+ 512

Frael Leonhard AT2200P Athlon XP 2200+ 512

Impex Gavi Cube 2000 Pentium 4 2.200 512

CDC Dex RV.01 Athlon XP 2400+ 256

Focelda Computer ADJ Athlon XP 1900+ 512

Microtek Poema 2624 Pentium 4 2.000 256

Frael Leonhard AT2100X Athlon XP 2100+ 256

CHL Challenger XP 2100 Athlon XP 2100+ 256

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 Athlon XP 2100+ 256

Byebyte Byteblack 1 Athlon XP 2000+ 256

Si Computer Productiva L200 Celeron 2.200 256

Olidata Vassant 7 Milan Limited Edition Athlon XP 2200+ 256

Acer Veriton 3500 Pentium 4 2.000 128

Computerline Rem Excel 2000Q Celeron 1.300 256

PRESTAZIONI A CONFRONTO

Prodotto CPU RAM Indice
SYSMARK 2002

Tutti i pc provati dal più veloce al più lento

Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i pc provati. Da sinistra trovate marca e nome del modello, il
processore e la memoria installati. Seguono l'indice SYSMARK 2002 espresso in valore numerico, seguito da due
barre colorate che indicano i punteggi parziali Internet e Office registrati dal test. Trovate quindi tre colonne, che

rappresentano i punteggi registrati dai test 3DMark 2001SE, Quake III Arena e Comanche, che ha sostituito il
vecchio Evolva. Tutti i pc sono stati provati con Windows XP a una risoluzione di 1.024 per 768 punti a 32 bit
di colori. Per i test 3D Mark 2000 viene utilizzata la stessa risoluzione, sempre a 32 bit di colori.

289
284
283
275
273
268
265
253
245
245
243
243
238
230
226
221
221
221
220
219
216
215
215
210
210
208
206
206
206
200
198
196
196
187
187
185
183
180
179
177
176
174
164
164
163
154
146
142
97

Indice
3D MARK2)

Indice
QUAKE 3

Indice
COMANCHE1)

Test condotti dal laboratorio di PC WORLD ITALIA

basati su SYSMARK 2002, tutti i diritti riservati
PIÙ LENTO PIÙ VELOCE

zApplicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali zApplicazioni di produttività personale

Nota 1): la colonna del test Comanche è incompleta, poi-
ché i sistemi più vecchi erano stati misurati con Evolva.
Nota 2): il test 3D Mark 2000 non riconosce i processori
a 3 gigahertz, quindi non può essere eseguito

13.547
14.523
12.313

ND

16.007
11.724
9.610
9.412

12.594
8.401
9.522

10.586
6.710
7.796
8.452
4.092

14.998
7.342
7.068
4.205
9.159
4.853

10.707
14.138
13.048
10.356
12.580
2.879
1.458
7.754

ND

4.664
1.312
4.287
9.801
11.377
6.872
5.493
9.123
6.988
2.187
10.018
6.925
7.360
4.447
1.324
4.639

ND

ND

268
252
267
ND

202
222
212
186
234
156
212
240
190
145
231
86

222
134
130
90

220
108
228
214
217
167
205
65
29
174
30

100
12
83

209
184
131
140
178
148
35

163
139
128
98
25
101
13
75

56
54
56
ND

55
51
45
38
50
42
45
38
46
36
39
22
51
37
35
23
47
28
44
48
44
45
48
18
ND

30
ND

26
ND

24
38
42
24
30
42
ND

ND

40
31
33
25
20
25
ND

26
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zApplicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali zApplicazioni di produttività personale

Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i modelli provati. Da sinistra trovate l’indice Sysmark 2002, la marca
e il nome del portatile, la CPU e la sua frequenza, la memoria installata. Le barre colorate indicano i punteggi parziali
ottenuti nei test Sysmark 2002, eseguiti a l.024x768 punti con 32 bit. A destra trovate l’autonomia delle batterie, e

tre colonne che rappresentano i punteggi registrati nei test 3D Mark 2000, Evolva e Quake III Arena. Il valore ND signi-
fica che non è stato possibile eseguire i giochi alla risoluzione di 1.024x768 punti con 32 bit. I sistemi vengono testa-
ti con il sistema operativo  Windows XP Home o Professional. 

Tutti i portatili dal più veloce al più lento
Indice RAM
SYSMARK CPU (MB)

PRESTAZIONI A CONFRONTO

268
257
244
243
227
227
223
215
215
206
204
203
196
191
191
187
186
184
183
182
179
176
173
171
164
163
163
162
160
160
158
157
156
155
155
154
154
154
154
153
152
151
151
149
145
143
142
122
121
117
115
115
105
104
98
98
86

Test condotti dal laboratorio di PC WORLD ITALIA

basati su SYSMARK, tutti i diritti riservati

PIÙ LENTO PIÙ VELOCE

Autonomia
minuti

Indice
QUAKE3

Indice
EVOLVA

Acer Travelmate 430 Intel/P4 3.000 desktop 512
Toshiba Satellite 1950-801 Intel/P4 2.800 desktop 512
Olidata Tehom 5230DT Intel/P4 3.000 desktop 512
Enface Octave 5800 Intel/P4 2,66 desktop 256
Acer Aspire 1605LC Intel/P4 3.000 desktop 512
Dell Inspiron 5100 Intel/P4 2.600 desktop 512
Idea Progress Progress Partner P4 Intel/P4 2.800 desktop 512
Hi-Grade Ultinote M6600 Intel/P4 2.400 512
Idea Progress Progress Genio Intel/P4 2.533 desktop 512
QDI D50 Intel/P4 2.400 desktop 256
Infobit BIT 5815DV+ Intel/P4 2.400 desktop 512
HP Compaq Evo Mobile Workstation N800W Intel/P4 2.200 512
Toshiba Satellite 5200-801 Intel/P4 2.000 512
Toshiba Satellite Pro 6100 Intel/P4 2.000 256
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.6 Intel/PM 1.600 512
Hi-Grade Notino W6700 Intel/P4 2.000 512
Asus L3800 Deluxe Intel/P4 2.000 256
Acer Travelmate 803LCi Intel/PM 1.600 512
Samsung X10 XTC1600 Intel/PM 1.600 256
DHI Hyundai 5600P Intel/P4 2.000 desktop 512
QDI D31 Intel/P4 2.000 desktop 256
Fujitsu Siemens Lifebook E2010 Intel/P4 2.400 256
Acer Travelmate 281LC Intel/P4 1.800 256
Airis Pegasus 264228-B Intel/P4 2.200 desktop 512
Dell Precision M50 Intel/P4 1.800 512
QDI V80 Intel/P4 1.600 256
Toshiba Satellite 2410-303 Intel/P4 1.700 256
Dell Latitude D800 Intel/PM 1.600 512
IBM Think Pad R40 Intel/P4 1.900 256
Sony Vaio PCG-Z1SP Intel/PM 1.500 512
Acer Travelmate 231LC Intel/Celeron 1.700 256
Dell Latitude D600 Intel/PM 1.500 512
Asus M2 Intel/P4 1.800 384
Comex  Polaris XP9825 Intel/P4 2.000 256
Hi-Grade Notino R5400 Intel/P4 2.200 512
Acer Travelmate 800LCi Intel/PM 1.300 256
Elettrodata Nev@da MX Intel/P4 1.700 256
Enface Octave 5400 Intel/P4 2.200 256
Toshiba Tecra M1 Centrino 1.4 Intel/PM 1.400 256
Hewlett-Packard Compaq Evo N610c Intel/P4 1.800 256
NEC Versa S900 Intel/PM 1.300 512
Infobit BIT 5815DV Intel/P4 1.800 desktop 256
Thundernote Powernote TW15 Intel/P4 1.600 512
Dell Inspiron 8500 Intel/P4 2.400 512
Medion FAM2000/M775 AMD/Athlon XP2200+ 256
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ AMD/Athlon XP2400+ 256
Toshiba Tecra S1 Centrino 1.3 Intel/PM 1.300 256
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2000+ AMD/Athlon XP2000+ 512
Fujitsu Siemens Lifebook S6120 Intel/PM 1.600 256
HP Compaq Presario 2120EA AMD/Athlon XP2000+ 256
Acer Aspire 1304LC AMD/Athlon XP1800+ 256
Asus S1N Intel/PM 1.600 384
IBM Think Pad X30 Intel/PIII 1.200 256
Fujitsu Siemens Amilo A 6600 AMD/Athlon XP1400+ 512
Enface Filo 1800 Intel/PIII 1.200 256
Packard Bell iGo 2441 AMD/Athlon XP1400+ 384
Toshiba Portégé 4010 Intel/PIII 933 ULV 256

Indice
3D MARK

120
110
60
60

144
195
60

199
69
131
85

190
120
83

220
120
68

277
108
69
114
128
180
124
90

133
102
311
249
180
153
220
90

134
132
303
201
180
238
125
170
114
85

187
120
197
269
90
218
124
138
218
234
90

122
71

186

90
136
116
165
185
87

166
85
27
82

168
166
81
77

122
100
79
181
107
106
29
33

106
48

100
77
75
69
80
30
87
98
24
32
ND

179
52
30
43
80
91

105
27

188
114

8
145

9
185

8
10

191
16
9

15
15
35

77,3
160,3
138,9
141,2
145,1
74,6
81,5

102,7
31,2
73,2

138,7
123,8
139,0

98
99,1

133,7
57,2

142,6
135,7
104,4
30,4
22,0
44,8
42,7
117,4
96,6
101,5
77,2
67,6
28,3
32,1
84,8
21,5
31,0

ND
142,5
51,2
30,4
36,7
65,4

ND
108,9
25,1

198,7
130,0
31,3
98,0
31,2
40,9
31,4
7,4

41,0
20,4
29,3
10,5
8,2
8,9

5.089
8.408

ND

7.737
ND

4.448
7.786
5.829
1.797
4.492
7.657
7.626
7.617
5.087
5.819
7.210
4.218
8.198
4.648
6.130
2.016
1.102
2.005
2.675
7.306
5.144
5.187
2.586
3.208
1.200
1.889
5.088
1.633
1.709

ND
8.017
2.690
1.479
2.846
3.943
3.103
6.110
1.839

ND
3.923
1.214
5.750
1.904
2.067
1.463
403

2.018
741

1.886
927
542
589
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Canon S750

Canon S530D

Canon S900

Epson Stylus Photo 950

Epson Stylus C82

Canon i320

Epson Stylus C62

Hewlett-Packard Deskjet 5550

Epson Stylus Photo 925

Canon S830D

Hewlett-Packard Deskjet 3420

Lexmark Z65p Color Jetprinter

Lexmark Z65 Color Jetprinter

Lexmark Z55se Color Jetprinter

Epson Stylus Photo 830

Hewlett-Packard Deskjet 3820

Lexmark Z45 Color Jetprinter

Lexmark Z35 Color Jetprinter

Olivetti Tecnost Artjet 22

Tally T 7080

Hewlett-Packard Photosmart 7350

Epson Stylus C42 Plus

Canon S200X

Olivetti Tecnost Artjet 12

PRESTAZIONI A CONFRONTO

Marca Modello

Le stampanti ink-jet dalla più veloce alla più lenta

zWord 2000 zExcel 2000 zCorel Draw 9 in A4 a 256 toni di grigio z Photoshop 5 in A4 a colori
La tabella riporta i risultati delle prove di velocità fatti registrare dalle stampanti a getto d’inchiostro durante i test nel
laboratorio di pc world italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono state connesse, una
per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo e installando i driver adeguati. Il sistema
operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. Il test di Word è composto da due parti: la prima di una pagina e

la seconda di cinque. Il test con Excel è composto da quattro pagine con tabelle e grafici colorati. Segue la prova di
stampa con Corel Draw! 9 di un’immagine a 256 tonalità di grigio in formato A4. Infine, viene impiegato come docu-
mento di test un file che contiene due immagini complessivamente grandi 32 megabyte, con una risoluzione di 2.400
per 3.200 punti, stampato in formato A4 da Adobe Photoshop 5.5.

PIÙ VELOCE PIÙ LENTO
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Hewlett-Packard Laserjet 1300

Hewlett-Packard Laserjet 2300L

Samsung ML-7300N

Tally T9120

Kyocera Mita FS-1900

Ricoh Aficio AP1600

Tally T9216

Xerox Phaser 3400

Brother HL-1850

IBM Infoprint 1116

Epson EPL-6100

Lexmark E320

Compuprint Pagemaster 120e

Olivetti Tecnost PGL12en

Brother HL-1230

Canon LBP 810

Samsung ML-1210

Oki Okipage 8p Plus

Lexmark E210

Tally T9312

Samsung ML-1450

Tally T9114

Oki Okipage 8w Lite

Minolta-QMS PagePro 1200W

PRESTAZIONI A CONFRONTO

Marca Modello

Le stampanti laser dalla più veloce alla più lenta

zWord 2000, file da 17 pagine zWord 2000, file da una pagina zExcel 2000, file da quattro pagine zCorel Draw 9, immagine in formato A4 a 256 toni di grigio

La tabella riporta i risultati delle prove di velocità fatti registrare dalle stampanti laser durante i test
nel laboratorio di PC WORLD ITALIA. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono
state connesse, una per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo
e installando i driver adeguati. Il sistema operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. I test

di Word sono stati realizzati utilizzando prima un file lungo 17 pagine e poi un file di una sola pagi-
na, per valutare il tempo di attesa della prima stampa. Il test con Excel è composto da quattro pagi-
ne con tabelle e grafici colorati. Segue infine una prova di stampa con Corel Draw! 9 di un’immagine
a 256 tonalità di grigio in formato A4.

PIÙ VELOCE PIÙ LENTO



GUIDA ALL’ACQUISTO
Schede video  LE CLASSIFICHE

GIUGNO 2003 PC WORLD ITALIA 283 www.pcw.it

Schede video  LE CLASSIFICHE

PRESTAZIONI A CONFRONTO
Piattaforma Intel Pentium 4 2 GHz
PRODUTTORE GPU/RAM 3D MARK 2001 3D MARK 2000 INDICE INDICE

QUAKE COMANCHE

11.206 6.109

11.044 6.099

10.874 5.877

10.119 5.894

10.078 5.159

10.056 5.838

9.946 5.544

9.730 5.603

9.712 5.673

9.622 5.877

9.529 5.515

9.426 5.558

9.315 5.794

9.167 6.154

9.165 6.019

8.927 6.156

8.756 6.041

8.740 6.155

8.475 6.029

8.462 6.306

8.416 6.209

7.780 5.137

7.344 4.980

7.298 5.475

7.283 6.175

7.142 5.395

7.134 4.980

6.988 5.212

6.170 6.077

6.104 5.571

6.091 6.459

6.072 5.517

172 33

176 33

180 33

183 33

182 33

173 33

177 33

177 33

179 33

167 33

175 33

173 33

180 33

182 32

159 32

181 33

180 30

180 31

177 33

177 33

176 33

164 26

161 25

167 26

166 ND

155 29

158 27

166 ND

146 ND

162 28

152 28

158 27

s

s s

s

Il pc di riferimento è dotato di CPU Pentium 4 a 2 GHz, scheda madre Intel D845BG con chipset 845 e 256
MB di DDR. I quattro test 3D sono eseguiti a una risoluzione di 1.024 x 768 x 32 bit su Windows XP con
Direct X 8.1 e i driver più recenti disponibili, segnalati accanto al mese di prova della scheda. 3D Mark 2000
è configurato per usare solo le istruzioni del processore, 3D Mark 2001 (sul SERVICE DISC) sfrutta solo le fun-

zionalità del motore di Transform and Lighting della scheda (in assenza lo emula via software). Quake III ese-
gue la demo al massimo della qualità. Comanche è un gioco DirectX dell’ultima generazione che sfrutta al
massimo le funzioni di Transform and Lighting della scheda senza possibilità di emulazioni se non presen-
ti. La colonna riferita a Comanche è incompleta perché le schede più vecchie erano state testate con Evolva.

NUOVO

ATI Radeon 9800 Pro ATI Radeon 9800 Pro/128 DDR
Aprile 2003/03.01
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro Ultimate Edition ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR
Aprile 2003/02.04
ATI Radeon 9700 Pro ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR
Novembre 2002/02.02
Terratec Mystify 5800 Ultra Ge Force FX 5800 Ultra/128 DDR
Aprile 2003/43.00
MSI FX5800 Ultra-TD8X Ge Force FX 5800 Ultra/128 DDR
Maggio 2003/43.00
Hercules 3D Prophet 9500 Pro ATI Radeon 9500 Pro/128 DDR
Aprile 2003/02.04
Leadtek Winfast A250 Ultra TD MyVivo Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Febbraio 2003/40.72
Asus V9280S Super Fast Ge Force 4 Ti4200/128 DDR
Febbraio 2003/40.72
Abit Siluro Gf4 Ti4200 OTES Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Gennaio 2003/40.41
ATI Radeon 9600 Pro ATI Radeon 9600 Pro/128 DDR
Giugno 2003/03.02
Albatron  Ti4680P Turbo Ge Force 4 Ti4200-8x/128 DDR
Marzo 2003/40.72

QDI Npact4200 Ge Force 4 Ti4200-8x/128 DDR
Aprile 2003/40.72

Albatron Ge Force 4 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Novembre 2002/40.41
Gainward Ge Force 4 Ultra/750XP/128 DDR Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32
ATI Radeon 9500 ATI Radeon 9500/64 DDR
Febbraio 2003/02.04
Gainward Ultra/650 XP Ge Force 4 Ti4200/128 DDR
Settembre 2002/28.32
Asus V8460 Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32

Creative 3D Blaster 4 Titanium 4600 Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32
MSI GF4 Ti4200 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Settembre 2002/28.32
Leadtek Winfast A250 LE TD Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Settembre 2002/28.32
Abit Siluro Gf4 Ti4200 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Ottobre 2002/28.32
Gigabyte Radeon 8500 Deluxe ATI Radeon 8500/64 DDR
Lug/Ago 2002/60.51
Hercules 3D Prophet FDX 8500LE ATI Radeon 8500 LE/64 DDR
Lug/Ago2002/’60.15
ATI Radeon 8500 ATI Radeon 8500/64 DDR
Marzo 2002/32.86
Creative 3D Blaster Ge Force 3 Titanium Ge Force 3 Ti500/64 DDR
Marzo 2002/21.83
ATI Radeon 9000 Pro ATI Radeon 9000 Pro/64 DDR
Ottobre 2002/02.02
Powercolor Evil Commando Radeon 900PRO ATI Radeon 9000 Pro/64 DDR
Dicembre 2002/02.02
FIC Radeon 8500/AT 008 ATI Radeon 8500/64 DDR
Marzo 2002/32.86
Gigabyte GF3200TF Ge Force 3 Ti200/64 DDR
Marzo 2002/21.83
Triplex Millenium Silver TX-680 Ge Force 4 MX 440-8x/64 DDR
Gennaio 2003/40.72
Powercolor Evil Xabre 400 Xabre 400/64 DDR
Ottobre 2002/03.50
Asus V9180 Video Suite Ge Force 4 MX 440-8x/64 DDR
Gennaio 2003/40.72
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ATI Radeon 9800 Pro ATI Radeon 9800 PRO/128
Aprile 2003/03.01
Sapphire Radeon 9700 Atlantis Pro Ultimate Edition ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR
Aprile 2003/02.04
ATI Radeon 9700 Pro ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR
Novembre 2002/02.02
MSI FX5800 Ultra-TD8X Ge Force FX 5800 Ultra/128 DDR
Maggio 2003/43.00
Terratec Mystify 5800 Ultra Ge Force FX 5800 Ultra/128 DDR
Aprile 2003/43.00
Leadtek Winfast A250 Ultra TD MyVivo Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Febbraio 2003/40.72
Hercules 3D Prophet 9500 Pro ATI Radeon 9500 Pro/128 DDR
Aprile 2003/02.04
Gainward Ge Force 4 Ultra/750XP/128 DDR Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32
Asus V9280S Super Fast Ge Force 4 Ti4200128 DDR
Febbraio 2003/40.72
Abit Siluro Gf4 Ti4200 OTES Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Gennaio 2003/40.41
Albatron  Ti4680P Turbo Ge Force 4 Ti4200-8x/128 DDR
Marzo 2003/40.72
ATI Radeon 9600 Pro ATI Radeon 9600 Pro/128 DDR
Giugno 2003/03.02
QDI Npact4200 Ge Force 4 Ti4200-8x/128 DDR
Aprile 2003/40.72
Asus V8460 Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32
Creative 3D Blaster 4 Titanium 4600 Ge Force 4 Ti4600/128 DDR
Aprile 2002/28.32
Albatron Ge Force 4 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Novembre 2002/40.41
ATI Radeon 9500 ATI Radeon 9500/64 DDR
Febbraio 2003/02.04
Gainward Ultra/650 XP Ge Force 4 Ti4200/128 DDR
Settembre 2002/28.32
Abit Siluro Gf4 Ti4200 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Ottobre 2002/28.32
Leadtek Winfast A250 LE TD Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Settembre 2002/28.32
MSI GF4 Ti4200 Ge Force 4 Ti4200/64DDR
Settembre 2002/28.32
ATI Radeon 8500 ATI Radeon 8500/64 DDR
Marzo 2002/32.86
Gigabyte Radeon 8500 Deluxe ATI Radeon 8500/64 DDR
Lug/Ago 2002/60.51
FIC Radeon 8500/AT 008 ATI Radeon 8500/64 DDR
Marzo 2002/32.86
Creative 3D Blaster Ge Force 3 Titanium Ge Force 3 Ti500/64 DDR
Marzo 2002/21.83
Hercules 3D Prophet FDX 8500LE ATI Radeon 8500 LE/64 DDR
Lug/Ago2002/60.51
Powercolor Evil Commando Radeon 9000PRO ATI Radeon 9000 Pro/64 DDR
Dicembre 2002/02.02
ATI Radeon 9000 Pro ATI Radeon 9000 Pro/64 DDR
Ottobre 2002/02.02
Triplex Millenium Silver TX-680 Ge Force 4 MX 440-8x/64 DDR
Gennaio 2003/40.72
Asus V9180 Video Suite Ge Force 4 MX 440-8x/64 DDR
Genniao 2003/40.72
Gigabyte GF3200TF Ge Force 3 Ti200/64 DDR
Marzo 2002/21.83
Powercolor Evil Xabre 400 Xabre 400/64 DDR
Ottobre 2002/03.50

PRESTAZIONI A CONFRONTO
Piattaforma AMD Athlon XP 2000+
PRODUTTORE GPU/RAM 3D MARK 2001 3D MARK 2000 INDICE INDICE

QUAKE COMANCHE

11.613

11.507

11.042

10.628

10.603

10.365

10.352

10.288

10.116

9.726

9.712

9.667

9.260

9.170

9.076

8.884

8.471

8.304

8.208

8.197

7.910

7.877

7.779

7.636

7.474

6.963

6.796

6.323

6.311

6.252

6.034

7.499

7.442

6.842

10.125

10.103

7.182

7.433

8.331

7.136

7.146

7.166

10.482

7.730

7.139

6.728

7.458

6.810

6.981

6.811

6.828

6.950

6.391

6.817

7.682

6.357

6.638

6.225

7.217

7.162

7.438

6.952

166

174

182

176

177

176

172

194

174

176

172

160

186

183

181

156

177

177

174

175

176

164

164

168

158

154

151

158

155

143

150

ND

37

36

33

33

36

37

42

36

36

41

36

9.609 7.545 167 36

38

39

34

37

34

36

34

34

30

29

28

ND

28

31

29

33

33

ND

28

s

s

s

s

Il pc di riferimento è dotato di CPU AMD Athlon XP 2000+, scheda madre Gigabyte GA-7DX con chipset
KT266 e 256 MB di DDR. I quattro test 3D sono eseguiti a una risoluzione di 1.024 x 768 x 32 bit su
Windows XP con Direct X 8.1 e i driver più recenti disponibili, segnalati accanto al mese di prova della
scheda. 3D Mark 2000 è configurato per usare solo le istruzioni del processore, 3D Mark 2001 (sul SER-

VICE DISC) sfrutta solo le funzionalità del motore di Transform and Lighting della scheda (in assenza lo emula
via software). Quake III esegue la demo al massimo della qualità. Comanche è un gioco DirectX dell’ultima
generazione che sfrutta le funzioni di Transform and Lighting della scheda senza possibilità di emulazioni.
La colonna riferita a Comanche è incompleta perché le schede più vecchie erano state testate con Evolva.

NUOVO
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PROCESSORI
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

AMD Athlon XP1800+ euro 73,20 77,40 75,30 75,30

AMD Athlon  XP2000+ euro 89,88 98,40 94,14 94,14

AMD Athlon  XP2100+ euro 103,00 110,20 106,60 106,60

AMD Athlon  XP2200+ euro 115,00 129,00 120,00 121,44

AMD Athlon  XP2400+ euro 141,00 148,00 142,50 148,50

AMD Athlon  XP2600+ euro 222,00 265,00 254,84 254,84

HARD DISK
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

60 GB (UDMA 133) euro 83,40 94,68 89,94 89,94

80 GB (UDMA 133) euro 91,08 115,00 103,40 108,90

120 GB (UDMA 133) euro 132,00 159,00 146,40 146,40

ESPANSIONI RAM DA 128, 256 E 512 MB
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

128 MB  DDR (266 MHz) euro 19,80 23,40 21,60 22,32

256 MB  DDR (266 MHz) euro 32,00 36,24 33,20 35,70

512 MB PC133 euro 48,00 63,00 56,50 56,50

LETTORI DVD, LETTORI CD E MASTERIZZATORI
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

DVD 16x-48x euro 42,00 51,60 47,10 49,20

CD-ROM 52x euro 20,28 25,20 26,88 26,88

CD-RW  52x24x52x euro 62,40 69,00 65,70 83,04

MODEM ESTERNI E INTERNI
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

56K/V.90 int. euro 15,00 19,80 19,38 19,38

56K/V.90 est. euro 34,80 42,00 38,40 40,80

ISDN int. euro 34,00 51,60 43,20 43,20

MONITOR DA 17, 19, 21 POLLICI E LCD
MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

21 pollici euro 668,40 736,80 702,60 758,40

19 pollici euro 174,00 244,00 209,40 269,40

17 pollici (0,28) euro 119,88 186,00 152,94 176,40

LCD 15 pollici euro 298,00 314,00 304,00 318,50

Ogni mese in questa sezione trovate le indicazioni sull’andamento delle quotazioni
di mercato riferite ai principali prodotti hardware per l’informatica personale

Quanto è ragionevole spendere per un nuovo processore, l’espansione della memo-
ria o una nuova periferica? Per capirlo date un’occhiata alle indicazioni contenute in
questa rubrica mensile: sono riferite a processori, hard disk, moduli di memoria, let-
tori DVD/CD e masterizzatori, modem e monitor. I prezzi sono stati rilevati presso i

principali punti vendita delle catene di negozi di informatica e sulle pagine pubblicita-
rie di diversi fornitori. Nei riquadri PER CHI DEVE COMPRARE, ci sono ulteriori indicazioni
utili per l’acquisto. Per informazioni sui pc desktop e portatili si rimanda alla TOP 10. 
I PREZZI INDICATI SI INTENDONO IVA INCLUSA

L’osservatorio dei prezzi

PER CHI DEVE COMPRARE:

Gli appetibili dischi 120 GB purtroppo non calano di prezzo rispetto al mese
scorso. Scende di soli cinque euro in media il prezzo dei modelli da 80 gigabyte,
mentre rimane pressoché invariato quello del diffuso taglio da 60 GB.
Prendono sempre più piede i dischi fissi con interfaccia Serial ATA, visto anche
il proliferare di chipset che integrano questa veloce connessione storage.

PER CHI DEVE COMPRARE:

In continua discesa il prezzo delle RAM DDR da 128 MB. Chi volesse aumentare
la dotazione del proprio pc potrebbe sfruttare questo momento favorevole.
Scende anche il prezzo delle memorie DDR da 256 MB, a conferma del periodo
buono per dotare il proprio pc di memoria nuova. Rimane invece stabile il prez-
zo delle ormai sorpassate memorie PC133, usate solo per i vecchi computer con
almeno due anni di vita.

PER CHI DEVE COMPRARE:

Scendono di poco i prezzi dei lettori DVD 16x-48x, mentre rimangono fermi al

mese scorso i prezzi dei lettori CD-ROM. Le velocità dei DVD sembrano ferme

dopo la continua ascesa degli ultimi mesi. Calano, e non di poco, i prezzi dei

veloci masterizzatori 52x24x52x. In questo segmento di mercato (l’inutile) corsa

al prodotto più veloce sembra non fermarsi mai.

PER CHI DEVE COMPRARE:

Se c’é un mercato praticamente fermo da mesi é quello dei modem. Infatti, da
molto tempo non si registrano cali o impennate dei prezzi che facciano gridare
di gioia o di rabbia. Il motivo é semplice: i prezzi sono all’osso, molto vicini al
costo di prouzione. Il mercato inoltre non dà segni di ripresa in termini di richie-
sta, se si tralasciano i modelli ADSL, unici ad avere ancora un minimo di margi-
ne.

PER CHI DEVE COMPRARE:

Settecento euro é quello che bisogna spendere per avvalersi dell’area di visuale

che regala un 21 pollici, mentre si scende a circa duecento euro per i modelli da

19 pollici. I monitor da 17 pollici toccano il minimo storico: 152 euro, circa

300.000 delle vecchie lire, prezzo che pochi mesi fa si pagava per un 15 pollici. Il

monitor LCD da 15 pollici rimane il non plus ultra per chi vuole un buon compa-

gno di lavoro, che all’occorrenza si trasforma in un oggetto d’arredamento.

MINIMO MASSIMO MEDIA MEDIA ANDAMENTO

MAGGIO APRILE

Intel Celeron 1.700 euro 59,00 62,00 60,50 60,50

Intel Celeron 1.800 euro 76,20 100,20 92,60 93,24

Intel Celeron  2.000 euro 83,40 109,00 96,20 108,84

Intel Pentium  4 2.400 euro 197,40 208,00 202,70 nd

Intel Pentium  4 2.500 euro 226,80 254,40 240,60 240,60

Intel Pentium  4 2.800 euro 251,88 268,00 259,94 259,94
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n Boot e partizioni
Se pensate che basti un disco da 120 GB per non 
avere più problemi di gestione dei dati, vi sbagliate.
L’unica soluzione sicura sono boot e disk manager

n Dischi fissi
Le ultime generazioni di hard disk SATA,EIDE e SCSI 
a confornto tra loro per capire pregi e difetti di ogni
interfaccia.Con i consigli per non sbagliare disco

n Basta che sia gratis
I migliori servizi reperibili su Internet. Ma anche una 
collezione di utility di sistema e tutti gli aggiornamenti 
indispensabili. Senza spendere nemmeno un centesimo

n Promuoversi sul web
Per garantirsi traffico e contatti non basta creare 
un sito bello e funzionale.Bisogna conoscere anche
i trucchi per farsi pubblicità.Ecco quelli più efficaci 

n Foto ricordo
Scoprite quali sono i programmi migliori per creare
in poco tempo e senza troppa fatica il vostro primo
album fotografico digitale. In prova sul SERVICE DISC

nel prossimo
numero 148

in edicola a fine GIUGNO.
non perdetelo!

PRIMO PIANO

INTERNET

GUIDA ALL’ACQUISTO

IN PROVA

COME FARE

www.pcw.it



PUNTO A CAPO
EDITORIALE 

290 PC WORLD ITALIA GIUGNO 2003

A
colpi di gigahertz, Intel da qualche
anno sembra avere messo in
secondo piano le esigenze degli

utenti, limitandosi a sfornare processori e
chipset sempre più veloci, quando invece
Apple riesce ancora a vendere dei Macin-
tosh che “volano” alla fantastica velocità
di 800 MHz. Il risparmio energetico e la
silenziosità dei pc un tempo erano fattori
importanti per un acquisto, ora la scelta è
fra un pc rumoroso con Pentium 4 e uno
insopportabile, dotato anche di scheda
grafica Nvidia con ventola perfora timpa-
ni. Un’accoppiata chiaramente vincente
per i mesi estivi, dove l’abbinamento con
un condizionatore d’aria diventa vitale,
aumento di rumorosità incluso. 

La soluzione al problema non è diffici-
le: basterebbe montare sui desktop il Pen-
tium-M dell’ultima generazione di note-
book . Le sue prestazioni a 1,6 GHz supe-
rano quelle del Pentium 4 a oltre 2,4
GHz e il suo consumo medio di soli 10
watt, contro gli oltre 60 del Pentium 4,
permetterebbe la realizzazione di desktop
silenziosi e poco più ingombranti degli
esagerati dissipatori dei Pentium 4 a 3
gigahertz. Qualche costruttore, in effetti,
ha pensato all’uso del Pentium-M (il cuo-
re del pacchetto Centrino) sui desktop,
ma Intel dovrebbe dimezzare i prezzi più
elevati dei processori per notebook, altri-
menti i desktop costerebbero troppo.
Quanto agli utenti, il calo di gigahertz
non dovrebbe avere grande influenza in
un mercato dove ogni singolo compo-
nente del pc è più veloce di quello che ser-

ve nell’uso quotidiano. Anche la corsa a
memorie sempre più veloci, tecnicamen-
te ineccepibile vista la loro lentezza rispet-
to ai processori, è gestita con continui
piccoli salti di prestazioni che servono
solo a rendere  obsoleti i pc prima del
tempo. Lettori di CD-ROM e i masteriz-
zatori da 48x servono solo a generare più
calore e vibrazioni  durante l’uso: i tecni-
ci sanno benissimo che masterizzare un
CD a velocità superiore a 16x aumenta il
tasso di errori, richiede supporti più
costosi e fa risparmiare una numero di
secondi insignificante, pirati professioni-
sti esclusi. 

Recentemente vengono annunciate
schede grafiche capaci di supportare
anche i giochi che verranno annunciati
l’anno prossimo, anche se spesso vengo-
no vendute solo per pochi mesi. Infine
alcuni modelli, come la recente Ge Force
FX di Nvidia, risultano fisicamente
invendibili per il calore generato. Riusci-
re a visualizzare le immagini sulla televi-
sione (che ovviamente risiede in un’altra
stanza) spesso richiede doti soprannatu-
rali, come vedere i menu attraverso i
muri. Perché non dotare la scheda di un
meccanismo in grado di capire se l’uscita
TV è collegata e provvedere alla sua atti-
vazione in automatico? La stessa cosa
può essere fatta per le porte audio, solita-
mente almeno tre, e spesso collegate
erroneamente. In questo caso Intel ha
progettato un sistema misto hardware e
software gratuito, per tutti i produttori
in grado di avvisare se si è infilata una

presa cuffia in un ingresso microfonico.
Finalmente una cosa utile e semplice.  Le
schede madri sono poi sempre corredate
di una quantità inspiegabile di slot e con-
nettori inutili, ovviamente costosi, come
la seconda porta seriale o lo slot CNR.
Gli ultimi chipset di Intel hanno ben
otto porte USB 2.0 e nessuno è ancora
riuscito a standardizzare un modulo per
portare almeno quattro porte USB e l’u-
scita audio sul frontale del pc. Con un
cabinet incastrato sotto la scrivania, Intel
come può pensare che un utente riesca a
collegare otto periferiche USB dietro al
pc? Se il problema è irrisolvibile, bastava
ammetterlo un anno fa e dotare tutti i pc
di una porta USB e di un piccolo hub
USB da scrivania a otto porte. 

Senza contare che ci sarebbe anche da
sistemare qualche connettore Firewire,
ormai diventato un duplicato costoso del-
l’USB e usato solo con le videocamere.
Entrambe le connessioni sono poi minac-
ciate dalla vecchia, ma sempre più popo-
lare, porta di rete, usata per i modem
ADSL e per le connessioni in fibra ottica.
Tanto da convincere Sony, che ha intro-
dotto il Firewire nel mondo pc, ad abban-
donarla in favore della porta Ethernet nel-
la nuova versione della console Playstation
2. Sia USB sia Firewire, nella migrazione
verso periferiche dove lo spazio è prezioso,
hanno naturalmente sostituito il connet-
tore standard con uno mini, sempre stan-
dard, quadruplicando la confusione e
creando un florido mercato di cavetti e
adattatori. - Maurizio Lazzaretti
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Pc del futuro cercasi

DILBERT  di Scott Adams

LEI NON 
RISPONDE 
PIÙ ALLE 
MIE E-MAIL

QUANDO RISPONDO 
ALLE E-MAIL ARRIVANO
ALTRE E-MAIL. STO 
CERCANDO DI SPEZZARE 
IL CIRCOLO VIZIOSO

BENE...
LASCERÒ 
DEI MESSAGGI 
VOCALI FAMMI SAPERE

SE IL NUOVO
SISTEMA
FUNZIONA


